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LA SPEZIA

Aderendo alla Giornata
mondiale del Rene di ieri, la
struttura complessa di
Nefrologia e Dialisi di Asl 5,
diretta da Lucio Manenti, con lo
scopo di sensibilizzare
l’opinione pubblica
sull’importanza della salute
renale, martedì 18 marzo, dalle
10 alle 18, nel piazzale della
Capitaneria di Porto, durante la
Fiera di San Giuseppe, allestirà
il NefroCamper. In esso, posto
a disposizione dalla Pubblica
assistenza spezzina, sarà
possibile sottoporsi
gratuitamente al controllo della
pressione e all’esame delle
urine, utile per la ricerca di
anomalie legate a malattie
renali. L’iniziativa, aperta a
tutti, vedrà coinvolti medici e
infermieri di Nefrologia e Dialisi
di Asl 5 e volontari
dell’Associazione Amici del
Rene e dell’Associazione
Nazionale Emodializzati (Aned).
Il NefroCamper mira a
promuovere la diagnosi
precoce e la protezione della
salute dei reni, tema cruciale in
quanto richiama l’importanza
del ruolo della diagnosi
precoce e della protezione
della salute dei reni. La Malattia
renale cronica (Mrc) si calcola
colpisca circa 850 milioni di
popolazione nel mondo. In
Italia interessa circa il 10% della
popolazione adulta, può
colpire tutte le età con
frequenza diversa, bassa nei
giovani (per lo più dovuta a
malattie renali primitive), molto
elevata negli anziani. «La
Nefrologia di Asl 5 – afferma
Manenti – ha in cura circa
1.200 pazienti con malattia
renale cronica, 180 dializzati,
80 trapiantati di rene e un
centinaio con malattie rare di
pertinenza nefrologica. La
presa in carico dei pazienti
nefropatici permette di
prevenire la progressione del
danno renale attraverso
l’introduzione di terapie mirate.
Rispetto al passato, infatti, oggi
sono disponibili farmaci che
possono rallentare la
progressione della malattia ed
evitare che il paziente con
insufficienza renale debba
iniziare il trattamento dialitico.
Per questo è fondamentale il
riconoscimento precoce della
patologia renale e promuovere
la consapevolezza dei cittadini
e dei medici di medicina
generale».

L’iniziativa

Il NefroCamper
martedì
alla Fiera

Visite ed esami - La lunga attesa

PRESTAZIONI

ANGIO TC AORTA ADDOMINALE
COLONSCOPIA
ECG DINAMICO DI HOLTER
ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA
ECO ADDOME INFERIORE
RISONANZA MAGNETICA ADDOME
RISONANZA MAGNETICA ENCEFALO
TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA ADDOME
(con mezzo di contrasto)
TOMOGRAFICA COMPUTERIZZATA COLONNA CERVICALE
(con mezzo di contrasto)
TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA CRANIO ENCEFALO
(con mezzo di contrasto)
TEST CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON CICLOERGOMETRO
VISITA DERMATOLOGICA
VISITA MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA
VISITA NEUROLOGICA
VISITA PNEUMOLOGICA
VISITA GASTROENTEROLOGICA
VISITA UROLOGICA�

B-BREVE

31
128

9
78
8

79
79
17

31

27

13
30
125
35
31
27
31

P-PROGRAMMATAD-DIFFERITA

128
276
118
163
49

Non Disponibile.
Non Disponibile

50

128

128

76
183
195
175
87

169
209

230
Non Disponibile.

118
179
115

Non Disponibile.
Non Disponibile

230

230

195

86
218
216
189
154
174
220
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Visite ed esami, tempi ancora lunghi
Risposte veloci solo per l’ecografia
Dal report di Asl5 piccoli segnali di progresso rispetto a tre mesi fa, ma l’elenco delle criticità è ancora lungo

LA SPEZIA

Negli auspici di Regione Ligu-
ria, il piano per l’abbattimento
delle liste d’attesa dovrebbe
portare a un cambio di rotta già
prima dell’arrivo della prossima
estate. Di certo, la situazione
per i cittadini alle prese con le
prenotazioni di visite specialisti-
che ed esami strumentali com-
plessi continua a essere compli-
cata: in attesa che il piano pro-
duca i suoi effetti, al momento
dovranno come al solito ’armar-
si’ di pazienza per trovare una
soluzione che possa essere vici-
na alle reali esigenze sanitarie.
L’ultima rilevazione effettuata
da Asl5, risalente al 10 marzo ed
effettuata attraverso il punto
Cup di via XXIV maggio, è chia-
ra: se da un lato si è verificato
un drastico abbattimento
dell’attesa per ciò che concer-
ne gli esami ecografici – anche
se permangono ancora criticità
per alcune prestazioni, come
l’ecografica all’addome, i cui
tempi sono rispettati in priorità

breve ma non in differita e pro-
grammata – dall’altra perman-
gono le difficoltà di rispettare i
tempi per molte altre prestazio-
ni e visite. Effettuare una colon-
scopia nei tempi stabiliti dal me-
dico curante è ancora molto
complicato: servono 128 giorni
in priorità breve, 276 in differita,
mentre non è possibile program-
marla. Anche l’esofagogastro-
duodenoscopia ha tempi lun-
ghi: 78 giorni in priorità B, 163 in
D, 179 in P. Troppi. Le criticità
continuano anche per diversi
esami di risonanza magnetica.
All’addome, così come all’ence-

falo, servono 79 giorni in priori-
tà breve, mentre non è possibile
prenotare in differita e program-
mata. Stessa cosa per le tomo-
grafie computerizzate. Per una
Tac alla colonna cervicale con
mezzo di contrasto, l’attesa è di
31 giorni in breve, 128 con pre-
scrizione differita e 230 per
l’esame programmato.
Criticità pressoché identiche
per lo stesso esame con mezzo
di contrasto al cranio e all’addo-
me, e tempi lunghi anche per il
test cardiovascolare da sforzo
con cicloergometro:13 giorni in
classe B, 76 in D e 86 in P. Non

va meglio per le visite speciali-
stiche, nonostante il quadro sia
in leggero miglioramento. Una
visita dermatologica, secondo
le verifiche della stessa Asl5,
può essere prenotata in trenta
giorni in classe breve, 183 gior-
ni per la differita e ben 218 se la
prescrizione è programmata.
Tempi ancora più lunghi per
una visita di medicina fisica e
riabilitativa: 125 giorni in breve,
195 in differita, 216 in program-
mata. Situazione complicata an-
che per una visita pneumologi-
ca o urologica. Nel primo caso,
l’attesa è di 31 giorni in breve,
87 in differita e 154 in program-
mata, mentre nel secondo i gior-
ni d’attesa sono rispettivamen-
te 31, 209 e 220. Alcuni segnali
di miglioramento? L’attesa per
una visita di chirurgia vascola-
re, che a dicembre superava
l’anno per la classe programma-
ta e quattro mesi per la differita,
oggi non supera le 24 ore. Stes-
sa cosa per la visita endocrinolo-
gica e per quella ginecologica,
dove bastano tre giorni.

Matteo Marcello

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità
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Matteo Indice / GENOVA

È arrivato in Liguria quando 
il suo quadro clinico era qua-
si compromesso e a nulla so-
no valsi i disperati tentativi 
dei medici, che si sono pro-
tratti per tre giorni. 

La Procura di Genova ha 
aperto  un'inchiesta  sulla  
morte di Lorenzo Bertoc-
chi, tredicenne originario di 
Brescia, avvenuta domenica 
all'ospedale pediatrico Gasli-
ni dove il ragazzo era stato 
trasferito tra giovedì e vener-
dì scorsi. Lorenzo nell'ultimo 
anno e mezzo era stato cura-
to e ricoverato in tre struttu-
re sanitarie lombarde: il San 
Raffaele, la clinica De Mar-
chi e il Niguarda di Milano. 
La pm Francesca Rombolà ha 
disposto l'autopsia dopo aver 
brevemente sentito i genito-
ri. Questi hanno spiegato che 
il  figlio,  nell'agosto 2023,  
era stato punto da una zecca 
e i suoi problemi si sono mani-
festati sempre più marcata-
mente in seguito. 

Uno degli obiettivi degli in-
quirenti è comprendere se vi 
sia correlazione fra quel fatto 
(ancorché  risalente  a  17  
mesi fa) e la tragedia, e quale 
valutazione fosse stata data 
sulle prime dai sanitari che si 

erano variamente  occupati  
di lui. La puntura delle zec-
che può generare un'infezio-
ne cronica denominata “ma-
lattia di Lyme”, sebbene al 
medico legale sia stato chie-
sto di valutare il quadro com-
plessivo della vittima. 

I sintomi (vedi approfondi-
mento nell’articolo sotto) si 

manifestano dapprima con 
rash cutaneo fino al coinvolgi-
mento «sistemico» che può 
causare artriti, problemi neu-
rologici e cardiologici. Ma in 
base ai primi accertamenti 
sembra che nessuno avesse 
focalizzato con specifica at-
tenzione sul morso dell’in-
setto. È quindi possibile che 

Lorenzo  non  fosse  guarito  
completamente dalla patolo-
gia, nonostante i diversi rico-
veri. Ed è necessario capire 
se le avvisaglie manifestate 
dallo studente fossero state 
sottovalutati nei centri mila-
nesi nei quali era stato tratte-
nuto prima d’arrivare in Ligu-
ria (è stata la stessa direzione 

sanitaria del Gaslini a segna-
lare il decesso alla Procura). 
«Nostro figlio fino a 12 anni 
era sempre stato bene - han-
no ribadito sconvolti agli in-
quirenti la madre e il padre, 
che potrebbero essere riascol-
tati - e non aveva praticamen-
te mai preso medicine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«In Italia la causa
è soprattutto
un batterio chiamato 
Borrelia burgdorferi, 
a volte entrano
in causa altri ceppi»

Giancarlo Icardi: «L’insetto può veicolare un’infezione che porta complicazioni gravi»

«Artrite, paralisi di Bell e miocardite
Ecco gli effetti della malattia di Lyme»

GIANCARLO ICARDI
DIRETTORE DI IGIENE
UNIVERSITÀ DI GENOVA

L’ESPERTO

Federico Mereta 

Solo il riscontro dell’au-
topsia potrà spiegare  
quanto è davvero avve-
nuto. Dietro al morso 

di una zecca possono nascon-
dersi patologie potenzialmen-
te serie. Una di queste è la ma-
lattia di Lyme, così chiamata 
dalla cittadina americana in 
cui fu descritto il primo caso. 

«La malattia in Italia è causata 
soprattutto da un batterio chia-
mato Borrelia burgdorferi, pur 
se a volte entrano in gioco altri 
ceppi  di  questo  microrgani-
smo – spiega Giancarlo Icar-
di, direttore di Igiene dell’Uni-
versità di Genova. Il serbatoio 
principale dell’infezione, che 
si  può  trasmettere  all’uomo 
con la zecca “dura” come vetto-
re, è rappresentato dagli ani-
mali  selvatici».  In  genere,  
nell’area del morso della zecca 
si può vedere una piccola mac-

chiolina rossa che tende ad al-
largarsi. Dopo qualche settima-
na e fino ad alcuni mesi, posso-
no comparire segni e sintomi 
ben più seri, legati al coinvolgi-
mento di diversi apparati, dal 
sistema nervoso fino a quello 
articolare  alla  miocardite,  
un’infiammazione del cuore, 
oltre a problemi nel normale 
passaggio del segnale elettrico 
nel cuore. «Può esserci anche 
una terza fase: oltre all’artrite 
(interessata  è  in  particolare  
l’articolazione del ginocchio) 

possono esserci il  coinvolgi-
mento del cervelletto, con di-
sturbi del senso dell’equilibrio 
o atassia, e/o una meningite (o 
anche meningoencefalite) con 
forte cefalea e rigidità del col-
lo, dolori molto intensi per il 
coinvolgimento dei nervi e pa-
ralisi di Bell, con deficit musco-
lare al viso – spiega ancora Icar-
di. Le possibili aritmie, unite al-
la miocardite  e  all’ingrossa-
mento del cuore, possono an-
che determinare dolore al tora-
ce e altri problemi». —

la procura di genova ha aperto un’inchiesta su segnalazione dell’ospedale. i genitori: «nostro figlio era sempre stato bene»

Punto da una zecca, muore dopo 17 mesi
Lorenzo Bertocchi, 13 anni, era arrivato al Gaslini dopo diversi ricoveri in Lombardia. Ma il quadro era compromesso

Una zecca

Signasol: per una 
pelle visibilmente

bella e soda

Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezioni. 
Con l’avanzare dell’età, la pro-
duzione di collagene nell’or-
ganismo tende tuttavia a di-
minuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel-
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri-
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti in 
Signasol sono in grado di rim-
polpare la pelle dall’interno, re-
stituendole la sua naturale elas-
ticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenziali: 
ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for-
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes-
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi-
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia!

Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
• Immagine a scopo illustrativo

Per la farmacia:

Signasol
(PARAF 973866357)

www.signasol.it

(PARAF 973866357)

tempo al lavoro su una solu-
zione a questo fenomeno ti-
pico dell’età avanzata, finché 
non hanno scoperto i micro-
nutrienti che sostengono la 
salute di articolazioni, car-
tilagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha combina-
to  queste sostanze in un 
complesso nutritivo uni-
co nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni.

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

���� ����������� ���
���� ����� ������� ��
�
�������� ���������
����� ���� ���������
��� ��� �
���	�������
������ ����	���������� ��
��	��	���������������
��� �	������� ������
��	������������ ����
	����� ����� ���������
��� ���� ��� �������� ������
����	�����������������
��������������������
����������������������
���������� ���	�� ����
���� �������� �	����
�������� ��� �����	����
�����������	���������

COMPLESSO DI 
NUTRIENTI UNICO NEL 
SUO GENERE
Quel che è normale negli 
anni della gioventù diven-
ta un problema con l’età: il 
movimento. Le articolazioni 
“affaticate” e “stanche” af-
fliggono milioni di persone 
con l’avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da molto 

Più energia per le 

articolazioni affaticate
I micronutrienti che danno nuova 
forza alle articolazioni

Goditi di nuovo la vita –  
grazie a Rubaxx 

Articolazioni in farmacia

Anche questo fa bene alle articolazioni:

È importante praticare un’attività fi sica leggera per rimanere agili il più a 

lungo possibile. Tuttavia, le articolazioni non dovrebbero essere sollecitate 

eccessivamente. Tra gli sport a basso impatto per le articolazioni sono inclusi 

il nuoto e la ginnastica. Se possibile, sarebbe consigliabile evitare di praticare 

attività che mettano particolarmente sotto sforzo l’articolazione, come ad 

esempio giocare a tennis.

catecateca

Per la farmacia:

Articolazioni

(PARAF 972471597)

www.rubaxx.it

(PARAF 972471597)(PARAF 972471597)

www.rubaxx.it

a r t icola z ion i . 
Essi promuovono 
le  funzioni di car-
tilagini ed ossa (aci-
do ascorbico, rame e 
manganese), proteg-
gono le cellule dallo 
stress ossidativo (ri-
boflavina e  α- tocoferolo) 
e contribuiscono al man-
tenimento di ossa sane 
(colecalciferolo e fillochi-
none). Tutti questi micro-
nutrienti sono inclusi in 
Rubaxx Articolazioni.

Il nostro consiglio: beve-
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno.

I NUTRIENTI CHE
SOSTENGONO
LE ARTICOLAZIONI
La car t i lag ine e le 
articolazioni necessitano di 
nutrienti specifici per rima-
nere attive e mobili anche 
col passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 
componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il colla-
gene idrolizzato, la glucosa-
mina, la condroitina solfato 
e l’acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 
liquido articolare. Inoltre, 
gli scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine e 
sali  minerali specifici es-
senziali per la  salute delle 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

10 CRONACHE MARTEDÌ 11 MARZO 2025
IL SECOLO XIX
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ex militare

Affetto da asbestosi polmonare
Corte dei Conti rigetta il ricorso
L’uomo aveva fatto causa
per ottenere la pensione 
privilegiata. Per i giudici 
conta il giudizio di primo 
che gli aveva già dato torto

La sede romana della Corte dei Conti

il caso

Il Tar annulla la revoca
del programma di protezione
Era stata la moglie a denunciare
l’ex marito, contribuendo
a far decadere la disposizione 
dello Stato nei confronti dell’uomo
che ora è stato riabilitato

Il palazzo di giustizia della Spezia dove si è celebrato il processo a carico dell’imputato

sei mesi di reclusione

Niente mantenimento
per i tre figli minori
Padre condannato
L’uomo, 38 anni, spezzino, ha ignorato i doveri genitoriali
Non ha mai versato gli assegni per un totale di 25 mila euro 

La sede genovese del Tar Liguria

cinque terre

Mangia un gelato alla nocciola
Turista Usa colpita da allergia 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Sei mesi di reclusione, cinque-
mila euro di provvisionale e 
la sospensione condizionale 
della pena subordinata al pa-
gamento della provvisionale 
entro un anno dal passaggio 
in giudicato della sentenza e 
delle spese legali. 

E’ la pena inflitta ieri matti-
na presso il tribunale della 
Spezia dal giudice monocrati-
co Veronica Casiraghi a uno 
spezzino di trentotto anni, pa-
dre di famiglia, che non ha 
versato, nell'arco di tre anni, 
l’assegno  di  mantenimento  
per i tre figli minori, ometten-
do il pagamento della somma 
di seicento euro mensili com-
plessivamente dovuta per il 
loro sostentamento. In tutto 
gli arretrati ammontano a cir-
ca 25 mila euro. Secondo l’ac-
cusa, l’uomo si è completa-
mente disinteressato della lo-

ro  crescita,  interrompendo  
ogni contatto con loro. Tale 
condotta ha avuto gravi riper-
cussioni sul benessere pisco-
logico dei minori, un bambi-
no di dieci anni e le due gemel-
le di cinque. Basti  pensare 
che il figlio più grande ha svi-
luppato problemi di natura 
psicologica proprio a causa 
dell’assenza paterna.

Nel frattempo, il padre ha 
lasciato la casa familiare e si è 
trasferito a Imperia, rifacen-
dosi  una  vita  e  ignorando  
completamente i propri dove-
ri genitoriali. Sul piano civi-
le, la madre, una spezzina di 
44 anni, ha già ottenuto l’affi-
damento esclusivo dei tre fi-
gli minori. Entro la fine di 
marzo, il giudice si pronunce-
rà sulla decadenza della re-
sponsabilità genitoriale, non-
chè sulla richiesta di risarci-
mento danni avanzata dalla 
madre che ha richiesto un in-

dennizzo per la perdita del 
rapporto parentale e per i dan-
ni subiti dai minori, in parti-
colare per le conseguenze psi-
cologiche riportate dal figlio 
più grande a causa della pro-
lungata assenza del padre.

La madre e i tre figli minori 
sono assistiti, come parti civi-
li,  dall'avvocato  Federica  
Giorgi del foro della Spezia. 
Nella  relazione  depositata  
dai servizi sociali di Sarzana, 
l'ambiente familiare materno 
è stato ritenuto adeguato e 
pienamente rispondente ai bi-
sogni educativi e affettivi dei 
minori. Al contrario, il genito-
re non ha collaborato all'inda-
gine, evitando qualsiasi in-
contro con gli operatori socia-
li. Secondo la psicologa Fran-
cesca Borghesi, il minore di 
dieci anni ha manifestato "evi-
denti segni di disagio emoti-
vo legati all'assenza della figu-
ra paterna". —

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Corte dei Conti amara per 
un ex militare spezzino. La 
sua diagnosi di asbestosi 
polmonare con ispessimen-
ti pleurici non è stata rico-
nosciuta come ascrivibile 
alla categoria che aveva ri-
chiesto, ai fini della pensio-
ne privilegiata. Il  caso è 
particolare, perché la sua 
istanza - secondo il giudice 
di primo grado - non conte-
neva elementi concreti per 
sostenerla.  L’ex  militare  
ha contestato il fatto che il 
magistrato sia entrato nel 
merito della gravità o me-
no della sua malattia. A 
suo avviso, aveva violato 
le norme di diritto, assu-
mendo un ruolo non di sua 
competenza, ancorando la 
motivazione a conoscenze 
specifiche di medicina le-
gale che non gli appartene-
vano e che avevano condi-
zionato il suo giudizio.

Secondo la perizia di par-
te, quelle lesioni alla pleu-
ra comportanti una percen-
tuale invalidante fra il 31 
ed il 40% dovevano com-
portare il riconoscimento 
di asbestosi pleuropolmo-
nare. A suo giudizio il giu-

dice «non poteva e non do-
veva esprimere giudizi me-
dici così specifici, perché 
non ne aveva le competen-
ze, ed avrebbe dovuto di-
sporre una consulenza tec-
nica». 

Sia il ministero della Di-
fesa che l’Inps si sono costi-
tuiti contro l’ex militare, 
sostenendo che  l’appello  
non potesse riaprire il caso 
nel merito. È la ragione per 
la quale molti tentativi di 
ricorso vengono respinti. È 
ammessa la contestazione 
su eventuali vizi, eventuali 
anomalie o errori, ma la 
Corte non può rimettere 

mano alla sentenza emes-
sa da un'altra Corte, per-
ché ciascun magistrato ha 
il diritto di sentenziare sul-
la base delle proprie valuta-
zioni. 

Il collegio ha rigettato il 
ricorso perché «nei giudizi 
in materia di pensioni l’ap-
pello è consentito per soli 
motivi di diritto». Il giudi-
ce, scrive la Corte, legitti-
mamente ha esercitato i  
propri poteri  di  governo 
del giudizio e ha deciso di 
non disporre la consulen-
za, ritenendo insufficiente 
la patologia polmonare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Gli è stato revocato il program-
ma speciale di protezione, sua 
e dei suoi familiari, sulla base 
di una denuncia presentata 
dalla ex moglie. Il Tar, però, 
ha annullato il dispositivo di 
annullamento, perché l’uomo 
è stato assolto dal tribunale 
della Spezia, in merito ad una 
precedente  denuncia  della  
donna. E, secondo i giudici, è 
«plausibile ritenere che i fatti 
denunciati dalla ex coniuge 
siano riconducibili  all’estre-
ma conflittualità del rappor-
to». 

La giustizia amministrativa 
è entrata così nel merito di 
una decisione di revoca a favo-
re della quale si erano espressi 
sia la direzione nazionale anti-
mafia che quella distrettuale. 
Emerge una situazione com-
plessa, dalla sentenza. La sto-
ria coniugale del collaborato-
re di giustizia ha finito per in-
trecciarsi con quella giudizia-
ria, al punto fa far saltare la 
protezione che lo Stato accor-
da a chi si decida di schierarsi 
dalla parte della legge, sia pu-
re dopo un percorso di tipo op-
posto.

Nel dettaglio, a far decade-
re il programma di protezione 

sarebbe stata proprio una nuo-
va denuncia presentata dalla 
ex moglie, che ha accusato il 
pentito di minacce e di mole-
stie telefoniche. La situazione 
conflittuale fra ex coniugi ave-
va già determinato una prece-
dente revoca con successivo ri-
pristino del regime di tutela. 

La ragione: già in quell’occa-
sione, il collaboratore di giu-
stizia era stato assolto. Su que-
sta base, l’uomo si è presenta-
to di nuovo al tribunale ammi-
nistrativo,  rivendicando  «il  
contributo collaborativo ap-
prestato alla giustizia» e soste-
nendo che la ex moglie sia 
«contraria alla sua scelta di en-

trare nel programma di prote-
zione». 

Il ministero dell’Interno si è 
costituito in giudizio, per resi-
stere al ricorso. Nella docu-
mentazione depositata, è sta-
to fatto riferimento ad un epi-
sodio a se stante, come ragio-
ne della revoca della protezio-
ne. Il collaboratore, secondo 
l’accusa, «nel corso di una del-
le telefonate con la ex moglie 
aveva svelato il luogo protet-
to nel quale risiedeva, tanto 
che il servizio centrale aveva 
dovuto disporre il trasferimen-
to del nucleo familiare in altre 
località». —

S.C. 

Stava trascorrendo una va-
canza  alle  Cinque  Terre  
quando è stata colpita da un 
attacco allergico dopo ave-
re degustato un gelato al gu-
sto di nocciola in un locale 
di Manarola. Protagonista 
della vicenda, conclusasi a 

lieto fine, una turista ameri-
cana di ventuno anni che, in-
sieme ad alcune connazio-
nali, stava gustando un gela-
to. Incuriosita dal gusto, la 
ragazza poco dopo è stata 
colta dalla reazione allergi-
ca con forti dolori allo sto-

maco. Sono subito scattati i 
soccorsi  al  118 La Spezia  
Soccorso. Sul posto sono ar-
rivati l’automedica Delta 1 
con il medico e l’infermiere 
e i soccorritori di un’ambu-
lanza della  Pubblica  assi-
stenza di Corniglia. La giova-
ne americana è stata tratta-
ta sul posto con farmaci a ba-
se di cortisone: una volta sta-
bilizzata è stata trasportata 
in codice giallo al pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea e dimessa po-
che ore dopo.  G.P.B. 
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Per promuovere l’inserimen-
to e l’integrazione lavorativa 
delle persone con disabilità e 
snellire le liste d'attesa da cir-
ca sei mesi Asl5 ha attivato il 
progetto Recall: chi ha preno-
tato una visita pochi giorni 
prima viene ricontattato da 
un operatore per confermare 
l'appuntamento.  In  questo  
modo si sta azzerando il feno-
meno degli  “appuntamenti  
mancati” con un effetto posi-
tivo sullo scorrimento delle li-
ste d'attesa. 

Inoltre il progetto è funzio-
nale al collocamento di di-
pendenti con disabilità. Con 
una media di circa due mila 
telefonate al mese e un recu-
pero sul totale delle speciali-
tà  ambulatoriali  coinvolte  
che si attesta sul 3% circa di 
prenotazioni, l’attività di re-
cupero delle prestazioni am-
bulatoriali avviata a luglio e 
organizzata  dal  Disability  
management di Asl5, sta dan-
do risultati positivi: da un la-
to mette in atto il collocamen-
to mirato, volto ad incremen-
tare l’inserimento e l’integra-

zione lavorativa delle perso-
ne con disabilità nel posto di 
lavoro adeguato alle loro ca-
pacità lavorative, dall’altro 
snellisce le liste di attesa recu-
perando spazi  a  favore  di  
utenti che necessitano di un 
appuntamento per una pre-
stazione sanitaria. Gli opera-
tori  dai  tre  numeri  0187  
533660/84/08 – a cui i citta-
dini sono invitati a risponde-

re - contattano gli utenti che 
hanno un appuntamento, ri-
cordano loro data, luogo e 
ora accertandosi che abbia-
no ancora bisogno della pre-
stazione. In caso contrario 
l’appuntamento viene cancel-
lato e si libera un posto a be-
neficio di chi viene dopo. In 
particolare le attività messe 
in campo sono due, il Recall, 
le telefonate agli utenti per ri-

cordargli l’appuntamento di 
un esame diagnostico o di 
una visita specialistica prece-
dentemente prenotati, e il la-
voro di Back office, che preve-
de l'estrazione delle liste di 
appuntamento  giornaliere;  
inserimento in file Excel del-
le chiamate effettuate e delle 
azioni conseguenti alle chia-
mate; invio sms o email per 
eventuali appuntamenti di-

sdetti. Le specialità coinvolte 
sono oculistica e dermatolo-
gia, pneumologia, geriatria 
(ambulatorio osteoporosi) e 
consultorio ginecologico.

Dal 1 settembre 2024 è sta-
ta aggiunta neurologia, il me-
se dopo chirurgia plastica e 
urologia. Inoltre, sempre da 
ottobre 2024, un numero te-
lefonico è dedicato a ricevere 
richieste  di  appuntamenti  
per gli ambulatori di prossi-
mità del Distretto 17: un ser-
vizio che risponde ad una im-
portante esigenza del territo-
rio. I risultati ottenuti nei pri-
mi sei mesi dimostrano, per 
quanto riguarda le specialisti-
che di oculistica, dermatolo-
gia e consultorio ginecologi-
co che Recall ha prodotto un 
quasi totale azzeramento del 
“drop out”, il fenomeno di ri-
nuncia  all’appuntamento  
prenotato dal paziente che si 
attesta,  in  particolare,  sul  
99,5%  per  oculistica,  sul  
99,6% per  dermatologia  e  
sul 99,9% per il consultorio 
ginecologico favorendo l’in-
staurarsi di un circolo virtuo-
so finalizzato alla riduzione 
delle liste d’attesa. — 

presentazione del libro oggi nel salone di tele liguria sud

La Mongolia secondo Bellatalla
«Una cultura da conoscere»

David Bellatalla

LA SPEZIA 

Questa sera dalle 21.15 il cine-
ma Nuovo della Spezia ospita 
“Corto che Passione!”, proget-
to che porta i cortometraggi 
sul grande schermo di oltre 
100 sale in tutta Italia. Settan-
ta minuti di storie coinvolgen-
ti e diversificate che comincia-
no con “Nouvelle VR”, firmato 
dall’imprenditore lericino An-
drea Calevo.

«Sono al mio terzo lavoro – 
spiega Calevo -. Questa volta 
mi sono misurato con un pro-
getto  che  vuole  essere  un  
omaggio alla nouvelle vague 
francese, rivolto al futuro. Il 
VR del titolo sta per Virtual 
Realty, e dunque la traduzione 
è quella della Nuova Realtà Vir-
tuale. Devo ringraziare mia so-
rella Laura, che si occupa di co-
municazione  e  la  scrittrice  
spezzina Eva Di Palma per la 
scrittura della sceneggiatura. 
La mia riflessione di partenza, 
che è anche una battuta del cor-
tometraggio,  si  riassume  in  
questa  frase:  “La  tecnologia  
compagna ambigua del mio de-
stino, sembra amica. Ma poi 
mi ha gettato in un deserto”». 
Con Calevo, in scena anche 
Marta Manini e Marco Guari-
no, per un lavoro girato a Sar-
zana, Carrara e Firenze. «Un 
ringraziamento particolare an-
che a Matteo Bernardini, diret-
tore del cinema Italia, dove sa-
remo il prossimo 8 aprile sem-
pre con “Nouvelle VR” – dice 

ancora Calevo -,  che mi ha 
aperto con entusiasmo le porte 
del cinema, dove abbiamo gira-
to. Sarzana con i suoi angoli e 
le sue notti, mi ha ispirato mol-
to questo cortometraggio, che 
invito tutti a vedere». Gli altri 
corti in programma stasera, so-
no “Bellissima” di Alessandro 
Capitani (vincitore del David 
di  Donatello),  “Inverno”  di  
Giulio Mastromauro (un Da-
vid anche per lui), “Si sospetta 
il movente passionale con l’ag-
gravante dei futili motivi” di 
Cosimo Alemà (presentato al-
la Settimana della Critica di Ve-
nezia), “The Delay” di Mattia 
Napoli (vincitore di Cortina-
metraggio)  e  “Caramelle”,  
film d’animazione di Matteo 
Panebarco, premiato al Pulci-
nella Award e all’European In-
dependent Film Festival di Pa-
rigi. —

A.G.P. 

agroalimentare

Due aziende
spezzine
alla fiera 
Foodex a Tokio

Il personale impegnato nel servizio Recall di Asl 5

LA SPEZIA

Un libro per raccontare la 
Mongolia e il suo popolo ri-
percorrendo secoli di viaggi 
e scoperte, è la nuova opera 
di David Bellatalla, che verrà 
presentata oggi pomeriggio 
alle 17.30 in una conferenza 
organizzata da Cai e Accade-
mia lunigianese di Scienze 
G.Capellini nel salone di Tele 
Liguria Sud.

"La Mongolia e i Mongoli 
attraverso le parole dei viag-
giatori dall'Antichità ai pri-
mi del 900" è un libro di alto 
profilo e ambizioso, già scel-
to come testo universitario, 
ma anche un'opera divulgati-
va, capace di raggiungere il 
più vasto pubblico grazie al-
la collaborazione con l'arti-
sta Alessandra Barucchi, che 
ha arricchito il progetto con 
alcune illustrazioni. 

«Una bella collaborazione 
- racconta Barucchi -. Lo sco-
po era far vivere lo scritto at-
traverso le immagini e far 
viaggiare  il  lettore.  David  
scriveva e mi inviava i capito-
li; io, non essendo mai stata 
in Mongolia, mi lasciavo ispi-
rare dalle sue parole e propo-
nevo i disegni nel mio stile».

Questo lavoro offre un di-
verso punto di osservazione, 
un lavoro necessario per ab-
battere barriere ed incentiva-
re il dialogo: «Dobbiamo im-
pegnarci per conoscere le al-
tre culture, solo attraverso l'a-
scolto e il dialogo possiamo 

andare avanti e capire anche 
qualcosa in più su noi stessi e 
la nostra cultura – spiega Bel-
latalla -. L’essere umano so-
stanzialmente tende ad inter-
pretare tutto ciò che non rien-
tra nel cerchio rassicurante 
della propria cultura come 
minaccia. Al contrario, quan-
do si tende a valorizzare o 
persino a idealizzare la cultu-
ra degli atri, si finisce troppo 
spesso nel creare un modello 
utopistico. Cogliere l’impor-
tanza delle diversità cultura-
li, attraverso una lettura com-
parata delle molteplici testi-
monianze di viaggiatori, pel-
legrini, monaci, militari, stu-

diosi e avventurieri, metten-
do in evidenza i loro pregiudi-
zi nei confronti di un model-
lo culturale lontano dal loro 
mondo, ci fornisce un signifi-
cativo scenario con cui me-
glio comprendere il duplice 
aspetto del pregiudizio».

Anche questa opera servi-
rà a  finanziare  il  progetto  
"Una Ger per tutti - Ger for li-
fe" portato avanti da Bellatal-
la con Mongolian Red Cross, 
Rotary club, Need You Onlus 
e sponsorizzato da Montura 
per fornire un aiuto concreto 
alle ragazze madri con figli di-
sabili. —

D.F.

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ALLEANZA - Via Chiodo, 145

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

inserimento e integrazione lavorativa applicati alle liste d’attesa

Con il sistema Recall affidato ai disabili
azzerati gli “appuntamenti saltati”
Gli operatori chiamano i pazienti ricordando il giorno di visita: “drop out” ridotto a percentuali minime

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

è il terzo lavoro dell’imprenditore Lericino

“Nouvelle VR” di Calevo
alla serata dei Corti
Stasera al Cinema Nuovo

Andrea Calevo

LA SPEZIA

L’Azienda speciale Riviere di 
Liguria atterra a Tokyo in oc-
casione della fiera Foodex, la 
più importante manifestazio-
ne fieristica agroalimentare 
in Giappone, con sette impre-
se provenienti dalle tre pro-
vincie di Imperia, Savona e 
La Spezia. In particolare, per 
la provincia spezzina sono 
presenti la Deakos Srl e Canti-
na Sassarini. Questa fiera, in 
programma sino a venerdì 
14  marzo,  rappresenta  la  
principale iniziativa di diffu-
sione e promozione del setto-
re per l'intera area Asia. 

«Accompagnare e sostene-
re le aziende liguri alle fiere 
internazionali - spiega Enri-
co Lupi, presidente Azienda 
speciale Riviere di Liguria - è 
uno dei compiti fondamenta-
li dell’ente per promuovere e 
valorizzare il nostro territo-
rio e le nostre eccellenze. Par-
tecipare alla fiera di Tokyo, 
la prestigiosa rassegna agroa-
limentare  asiatica,  rappre-
sentata un’ottima opportuni-
tà per far conoscere ed espor-
tare i prodotti della Liguria e 
del made in Italy, su un mer-
cato in forte crescita. Forti 
della professionalità delle no-
stre aziende e della qualità 
delle nostre eccellenze, pun-
tiamo ad importanti ricadute 
economiche per tutto il terri-
torio». —

D.F.
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È arrivato in Liguria quando 
il suo quadro clinico era qua-
si compromesso e a nulla so-
no valsi i disperati tentativi 
dei medici, che si sono pro-
tratti per tre giorni. 

La Procura di Genova ha 
aperto  un'inchiesta  sulla  
morte di Lorenzo Bertoc-
chi, tredicenne originario di 
Brescia, avvenuta domenica 
all'ospedale pediatrico Gasli-
ni dove il ragazzo era stato 
trasferito tra giovedì e vener-
dì scorsi. Lorenzo nell'ultimo 
anno e mezzo era stato cura-
to e ricoverato in tre struttu-
re sanitarie lombarde: il San 
Raffaele, la clinica De Mar-
chi e il Niguarda di Milano. 
La pm Francesca Rombolà ha 
disposto l'autopsia dopo aver 
brevemente sentito i genito-
ri. Questi hanno spiegato che 
il  figlio,  nell'agosto 2023,  
era stato punto da una zecca 
e i suoi problemi si sono mani-
festati sempre più marcata-
mente in seguito. 
Uno degli obiettivi degli in-quirenti è comprendere se vi 
sia correlazione fra quel fatto 
(ancorché  risalente  a  17  
mesi fa) e la tragedia, e quale 
valutazione fosse stata data 
sulle prime dai sanitari che si 

erano variamente  occupati  
di lui. La puntura delle zec-
che può generare un'infezio-
ne cronica denominata “ma-
lattia di Lyme”, sebbene al 
medico legale sia stato chie-
sto di valutare il quadro com-
plessivo della vittima. 

I sintomi (vedi approfondi-
mento nell’articolo sotto) si 

manifestano dapprima con 
rash cutaneo fino al coinvolgi-
mento «sistemico» che può 
causare artriti, problemi neu-
rologici e cardiologici. Ma in 
base ai primi accertamenti 
sembra che nessuno avesse 
focalizzato con specifica at-
tenzione sul morso dell’in-
setto. È quindi possibile che 

Lorenzo  non  fosse  guarito  
completamente dalla patolo-
gia, nonostante i diversi rico-
veri. Ed è necessario capire 
se le avvisaglie manifestate 
dallo studente fossero state 
sottovalutati nei centri mila-
nesi nei quali era stato tratte-
nuto prima d’arrivare in Ligu-
ria (è stata la stessa direzione 

sanitaria del Gaslini a segna-
lare il decesso alla Procura). 
«Nostro figlio fino a 12 anni 
era sempre stato bene - han-
no ribadito sconvolti agli in-
quirenti la madre e il padre, 
che potrebbero essere riascol-
tati - e non aveva praticamen-
te mai preso medicine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la procura di genova ha aperto un’inchiesta su segnalazione dell’ospedale. i genitori: «nostro figlio era sempre stato bene»

Punto da una zecca, muore dopo 17 mesi
Lorenzo Bertocchi, 13 anni, era arrivato al Gaslini dopo diversi ricoveri in Lombardia. Ma il quadro era compromesso

Una zecca

Signasol: per una 
pelle visibilmente

bella e soda

Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezioni. 
Con l’avanzare dell’età, la pro-
duzione di collagene nell’or-
ganismo tende tuttavia a di-
minuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel-
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri-
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti in 
Signasol sono in grado di rim-
polpare la pelle dall’interno, re-
stituendole la sua naturale elas-
ticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenziali: 
ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for-
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes-
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi-
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia!

Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
• Immagine a scopo illustrativo

Per la farmacia:

Signasol
(PARAF 973866357)

www.signasol.it

(PARAF 973866357)

tempo al lavoro su una solu-
zione a questo fenomeno ti-
pico dell’età avanzata, finché 
non hanno scoperto i micro-
nutrienti che sostengono la 
salute di articolazioni, car-
tilagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha combina-
to  queste sostanze in un 
complesso nutritivo uni-
co nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni.

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo
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COMPLESSO DI 
NUTRIENTI UNICO NEL 
SUO GENERE
Quel che è normale negli 
anni della gioventù diven-
ta un problema con l’età: il 
movimento. Le articolazioni 
“affaticate” e “stanche” af-
fliggono milioni di persone 
con l’avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da molto 

Più energia per le 

articolazioni affaticate
I micronutrienti che danno nuova 
forza alle articolazioni

Goditi di nuovo la vita –  
grazie a Rubaxx 

Articolazioni in farmacia

Anche questo fa bene alle articolazioni:

È importante praticare un’attività fi sica leggera per rimanere agili il più a 

lungo possibile. Tuttavia, le articolazioni non dovrebbero essere sollecitate 

eccessivamente. Tra gli sport a basso impatto per le articolazioni sono inclusi 

il nuoto e la ginnastica. Se possibile, sarebbe consigliabile evitare di praticare 

attività che mettano particolarmente sotto sforzo l’articolazione, come ad 

esempio giocare a tennis.

catecateca

Per la farmacia:

Articolazioni

(PARAF 972471597)

www.rubaxx.it

(PARAF 972471597)(PARAF 972471597)

www.rubaxx.it

a r t icola z ion i . 
Essi promuovono 
le  funzioni di car-
tilagini ed ossa (aci-
do ascorbico, rame e 
manganese), proteg-
gono le cellule dallo 
stress ossidativo (ri-
boflavina e  α- tocoferolo) 
e contribuiscono al man-
tenimento di ossa sane 
(colecalciferolo e fillochi-
none). Tutti questi micro-
nutrienti sono inclusi in 
Rubaxx Articolazioni.

Il nostro consiglio: beve-
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno.

I NUTRIENTI CHE
SOSTENGONO
LE ARTICOLAZIONI
La car t i lag ine e le 
articolazioni necessitano di 
nutrienti specifici per rima-
nere attive e mobili anche 
col passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 
componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il colla-
gene idrolizzato, la glucosa-
mina, la condroitina solfato 
e l’acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 
liquido articolare. Inoltre, 
gli scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine e 
sali  minerali specifici es-
senziali per la  salute delle 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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asl5 e questura hanno firmato un protocollo anti violenza

«Operatori sanitari,
allarme aggressioni»
Quest’anno sono già 14 le segnalazioni, 281 totali dal 2020 
Il direttore Cavagnaro: «Episodi in preoccupante aumento» 

AULLA 

L’ordigno ritrovato nei din-
torni di Aulla è stato fatto 
brillare, senza nessun pro-
blema per la popolazione.

Nella tarda mattinata di 
lunedì, in una cornice di 
massima sicurezza garanti-
ta dai Carabinieri della Sta-
zione di Aulla, dall’Aliquo-
ta Radiomobile del Nucleo 
Operativo e Radio Mobile 
della caserma di Pontremo-
li agli ordini del Maggiore 
Lorenzo Camici Bianconi e 
dalla Polizia Municipale di 
Aulla, gli artificieri del se-
condo  Reggimento  Genio  
Pontieri dell’Esercito Italia-
no con sede a Piacenza, han-
no messo in sicurezza il pro-
blema. La cosiddetta “bom-
ba di mortaio” è stata fatta 
saltare in un terreno agrico-
lo poco distante dal luogo 
del ritrovamento. L’opera-
zione è stato un ulteriore 
esempio di come anche si-
tuazioni che al loro manife-
starsi sembrano molto diffi-
cili e bisognose di soluzioni 
molto complesse, possano 
in realtà essere portate a ter-
mine  in  tutta  sicurezza  
quando ad intervenire è per-
sonale altamente specializ-
zato. 

Come si ricorderà, nella 
giornata di venerdì 7 mar-
zo, una donna che stava ve-
rificando la situazione del-
la sua proprietà di via Ver-
piana, apprestandosi ad ese-
guire dei lavori di ristruttu-
razione – per la precisione il 
miglioramento di un vec-
chio pollaio -, aveva rinve-
nuto un ordigno bellico ine-
sploso, risalente quasi con 
assoluta certezza alla Secon-
da guerra mondiale. La se-
gnalazione ai militari della 
Compagnia di Pontremoli, 
e in particolare a quelli del-
la stazione di Aulla, aveva 
fatto  scattare  tempestiva-
mente l’attivazione del pro-
tocollo di sicurezza previ-
sto per situazioni come que-
ste, in collaborazione con 
l’amministrazione comuna-
le: i militari coordinati dal-
la Prefettura di Massa Carra-
ra, hanno immediatamente 
messo in sicurezza il sito do-
ve l’ordigno era stato ritro-
vato, procedendo ad una co-
stante vigilanza dello stes-
so, fino a quando poi si è pro-
ceduto a rimuoverlo con la 
massima cautela  per  tra-
sportarlo nel terreno agrico-
lo nel quale è stato fatto bril-
lare. —

A.G.P. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 e questura insieme con-
tro la violenza nei confronti 
degli operatori sanitari, so-
ciosanitari e ausiliari di assi-
stenza e cura nell’esercizio 
delle loro funzioni, grazie ad 
un protocollo firmato d'inte-
sa per promuovere strategie 
condivise. Un traguardo im-
portante  che  arriva  nella  
Giornata nazionale di educa-
zione e prevenzione contro 
la violenza nei confronti de-
gli  operatori  sanitari  e  so-
cio-sanitari che si celebra il 
12 marzo di ogni anno. 

Per questa occasione Asl5 
ha realizzato un poster che 
verrà diffuso in tutta la città e 
soprattutto affisso in tutte le 
strutture sanitarie per sensi-
bilizzare l’utenza e stimolare 
la riflessione sul  problema 

che i dati raccontano essere 
tristemente in aumento.

Ogni anno in Asl5 vengono 
assistiti circa 90 mila pazien-
ti in Pronto soccorso, 25 mila 
in regime di ricovero ed ero-
gate oltre due milioni di pre-
stazioni ambulatoriali e più 
di 90 mila a domicilio: un in-
tenso e complesso lavoro di 
cura durante il quale sono sta-
te  segnalate  ufficialmente,  
dal 2020 ad oggi 281 aggres-
sioni, di cui 225 verbali e 56 
fisiche. Nell’ultimo anno 64 
verbali e 14 fisiche, per un to-
tale di 78 aggressioni segnala-
te, ma dall’inizio del 2025 so-
no già 14, tutte verbali. 

Il dato è sicuramente sotto-
stimato, infatti, un sondag-
gio promosso dalla Medicina 
preventiva di Asl5 nel 2024 
ha evidenziato che su un tota-
le di 573 lavoratori che han-

no risposto, negli ultimi 36 
mesi il 61% aveva ricevuto al-
meno una aggressione verba-
le e il 18.5% almeno un’ag-
gressione fisica. Quindi le ag-
gressioni dal 2021 al 2024 so-
no state molte di più rispetto 
a quelle segnalate per le vie 
ufficiali. Raramente, in me-
no del 5% dei casi, le aggres-
sioni sono state seguite da 
querele o denunce di infortu-
nio per lesioni personali. I 
maggiori ostacoli alla quere-
la sono il timore di ulteriori 
aggressioni da parte del que-
relato e la necessità di quere-
la di parte, nonché le spese le-
gali da sostenere. Dal 2020 
sono stati introdotti una serie 
di  cambiamenti  legislativi  
per favorire i procedimenti 
giudiziari in caso di aggres-
sioni  ai  sanitari:  pene  più  
aspre,  procedibilità  d’uffi-

cio, e da ultimo, lo scorso ot-
tobre, il reato di danneggia-
mento delle strutture sanita-
rie e l’arresto in flagranza e in 
flagranza differita.

«Aver  realizzato  questo  
protocollo significa  sottoli-
neare, ancora una volta, l’im-
portanza che riponiamo nel-
la prevenzione e nel contra-
sto della violenza – commen-
ta  il  direttore  generale  di  
Asl5 Paolo Cavagnaro -. Un 
fenomeno che si manifesta 
non solo da parte dei pazien-
ti, ma anche di parenti e care-
giver. Portare all’attenzione 
della cittadinanza questi epi-
sodi è fondamentale perché 
si comprenda che l’essere vio-
lenti e aggressivi, sia a parole 
sia nei gesti, non porta a nes-
sun risultato, piuttosto rende 
più faticoso e lento il proces-
so di diagnosi e cura». 

«Il protocollo è una cornice 
formale al cui interno si rece-
piscono gli esiti di accordi ed 
intese operative già in atto - 
spiega Sebastiano Salvo, que-
store della Spezia -. Non è un 
punto di arrivo ma semmai 
di partenza e si arricchisce an-
che di impegni reciproci ad 
implementare i livelli di sicu-
rezza, anche attraverso l’uti-
lizzo futuro di tecnologie “in-
telligenti” che, nel pieno ri-
spetto dei profili di privacy di 
utenti e lavoratori, possano 
rendere ancora più efficace il 
livello di protezione». —

L’ospedale Sant’Andrea

storico locale di aulla in lutto

Morta Iside Chiocca
titolare del Bar Sport

AULLA 

È deceduta per l’aggravarsi 
delle sue condizioni di salu-
te Iside Chiocca in Simoni-
ni. Aveva 84 anni, 67 dei 
quali passati dietro al ban-
co del locale di famiglia, il 
Bar Sport nel capoluogo di 
Aulla. Locale aperto già dal-
le prime ore della giornata e 
frequentato da lunigianesi, 
pendolari, cercatori di fun-
ghi e tanti spezzini. Era la 
moglie del compianto Emi-
lio Simonini e gestiva il bar 
insieme alla figlia Serena. 
Lascia la nipote Chiara. «So-

no rattristato-dice il sinda-
co,  Roberto Valettini-Il  9 
marzo l’ho vista al bar ed è 
stata carinissima, era il com-
pleanno di mia moglie Ma-
ruska e l’ha voluta omaggia-
re con una bottiglia». —M.B. 

operazione eseguita in tutta sicurezza

Aulla, gli artificieri
fanno brillare bomba
in un terreno agricolo

Iside Chiocca al Bar Sport
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il report tra luci e ombre

Accelerata su mammografie e doppler
Restano le attese infinite sulle colonscopie 
Il rebus delle visite oculistiche e lo sprint per quelle ginecologiche. Azzerati i tempi per gli accertamenti ortopedici

LA SPEZIA 

Il consigliere regionale Gian-
marco Medusei (FdI) ha deposi-
tato ieri come primo firmatario 
un ordine del giorno in Consi-
glio regionale, approvato all'u-
nanimità, per chiedere al Bucci 
e alla giunta di attivarsi contro 
la chiusura del corso di laurea 
in Fisioterapia al Polo universi-
tario della Spezia. «La chiusura 
del  corso  rappresenterebbe  
una grave perdita nell’offerta 
formativa e prospettive occupa-

zionali – dice Medusei –. Il Polo 
spezzino è realtà consolidata 
grazie alla collaborazione tra 
Università di Genova e fonda-
zione Promostudi. Obbligare 
gli studenti a spostarsi in un’al-
tra sede per completare gli stu-
di significherebbe aumentare 
costi e difficoltà logistiche, sco-
raggiando molti giovani dall’in-
traprendere questa carriera. As-
surdo che una scelta così impat-
tante sia stata presa senza un 
confronto con istituzioni locali 
ed enti coinvolti». — D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Le Asl pubblicano report setti-
manali sui tempi di attesa per 
prestazioni e visite. I dati di me-
tà marzo mostrano passi avanti 
in alcune specialità, ma non in 
tutte. Per alcune si deve ancora 
aspettare  troppo,  rispetto  ai  
tempi di legge, vale a dire 10 
giorni per le urgenze, 30 per la 
visite non urgenti e 60 per la dia-
gnostica strumentale, 120 per 
quelle programmate. Il rischio, 
se si sfora, è quello che qualcu-
no rinunci a curarsi. Chi può, 
nel caso, si rifugia nel privato. E 
questo alla lunga logora il servi-
zio pubblico. 
PASSI AVANTI
Per l'eco mammella mono e 
bi-laterale, da gennaio l’attesa 
è crollata da 217 a 21 giorni, 
per le urgenze. Se ne devono at-
tendere 91 per le non urgenze, 
manca il dato delle programma-
te. Restano eccellenti le rispo-
ste per le mammografie, con le 
urgenze trattate in 2 giorni an-
che per le programmate, che a 
inizio  anno richiedevano 24 
giorni. Bene le eco color dop-
pler, 1 solo giorno d'attesa per 
le urgenze. In più casi si nota 
una accelerazione sulle urgen-
ze, ma un appesantimento con-
testuale per le programmate. 
Una angio TC aorta addomina-
le a gennaio si poteva ottenere 
al minimo in 46 giorni, se urgen-
te, per salire fino a 179, se pro-
grammata. Ora si attende un 
po’ meno per le prime, 31 gior-
ni, ma di più per le altre, 230 
giorni. Cala un pochino l’attesa 
per la rettosigmoidoscopia. A 
gennaio il minimo era di 150 
giorni, il massimo di 382 gior-
ni. Ora è 128 e 276, sempre tan-
ti. Resta il problema colonsco-
pia, pur calando per le urgenze 
da 158 a 128 giorni, e per le non 
urgenze da 255 a 128 giorni. 
Manca il dato delle programma-
te, a gennaio era di 382 giorni. 
Non compare più l’elettromio-
grafia semplice, per la quale l’at-
tesa minima a gennaio era di 
288 giorni. 
RISONANZE
Scossone in positivo alla voce 

RM. A gennaio per addome infe-
riore e scavo pelvico l’attesa mi-
nima era 252; per la colonna cer-
vicale, lombosacrale e toracica 
fra 175 e 283 giorni. Ora cam-
peggia un solo dato, 79, per tut-
te, come attesa minima. Non so-
no più indicate le attese per le 
prestazioni non urgenti e pro-
grammate. In bianco anche le 
caselle delle risonanze S+MDC 
colonna cervicale, lombosacra-
le e toracica. Per ecncefalo RM 
S+MDC attesa di 119 giorni. 
Per la sola RM encefalo, a genna-
io, se urgente,  bastavano 49 
giorni, se pianificata ce ne vole-
vano 311. Ora l’urgenza è 79 
giorni. La pianificata non è indi-
cata. 
SU E GIÙ 
A gennaio l’attesa minima per 
la tomografia computerizzata, 
Tc, nelle declinazioni addome e 
colonna, era 46 giorni, quella 
massima di 179 giorni. Ora per 
l’urgenza l’attesa è calata fra 6 e 
31 giorni, ma è aumentata la 
massima, fra 213 e 230 giorni. 
Per le Tc cranio, orbite, sella, a 
gennaio la minima era 35, la 
massima era 105. Ora le mini-
me vanno fra 6 e 31 giorni, ma 
la massima è salita 195, per le 
programmate. Il test cardiova-
scolare da sforzo con ciclo ergo-
metro o pedana mobile a genna-
io era garantito a 2 giorni per le 
urgenze, da 65 giorni per le al-
tre. Ora le attese sono di 13, 76 e 
86 giorni. Stabile e buona la pre-
stazione di elettrocardiogram-
ma urgente. A gennaio era 2 
giorni, ora fra 1 e 9. Si sale a 63 
per le non urgenze, a 118 per le 
programmate. Stabili le ecogra-
fie più richieste, come addome, 
fegato, milza, ovaie, pancreas, 
prostata e urinario partivano da 
7 giorni, ora da 8, con 115 gior-
ni di attesa per le programmate.
PIANETA VISITE
Su alcune specialistiche non so-
no indicate le attese aggiornate. 
L’oculistica, per esempio, a gen-
naio partiva da una attesa mini-
ma di 57 giorni per tutti, anche 
le urgenze. Ora tutte e tre le ca-
selle sono vuote, prive di indica-
zione. Non si sa. Sprint d’eccel-
lenza per i dati della visita gine-

cologica: a gennaio si parlava di 
5 giorni, se urgente, di 79 e 86 
per non urgenti e pianificate. 
Ora tutte sono erogate con 3 soli 
giorni di attesa. Resta ottima la 
chirurgica vascolare, era a 4 
giorni, ora è ad 1, così come l’en-
docrinologica,  1,  seppur con 
vincoli. Azzerate, rispetto a gen-
naio, le attese per la visita orto-
pedica. Ad inizio d’anno era pa-
ri ad un minimo di 28 giorni, se 
urgente, e saliva a 56 per tutti 
gli altri. Ora l’attesa è di un solo 
giorno per tutte le ricette. Mi-
gliora per le urgenze ma peggio-
ra per le altre attese la visita oto-
rinolaringoiatrica.  A  gennaio  
servivano 35 giorni per le urgen-
ze e 77 giorni di attesa per le al-
tre. Ora le urgenze sono crollate 
a 6, ma le non urgenze sono sali-
te a 91, e le pianificate a 104. Sta-
zionaria la visita pneumologi-
ca, che a gennaio non si poteva 
avere prima di 30 giorni, se ur-
gente, e di 186 giorni se pro-
grammata: ora i giorni sono 31 
e 154. 
PEGGIORATE
Non andava bene, già a genna-
io, l’attesa per la visita urologi-
ca: è vero che le urgenze era buo-
na, 11 giorni, ma per le non ur-
genze e le programmate l’attesa 
era di 168 e 184 giorni. È peggio-
rata: le attese sono ora di 31, 
209 e 220 giorni. Passi indietro 
anche per la visita cardiologica 
urgente, da 1 a 14 giorni per le 
urgenze, da 78 a 102 per la pia-
nificata. Le ricette non urgenti 
esigono 94 giorni di attesa. Crol-
lo per le visite di medicina fisica 
e riabilitativa, che da 3 giorni so-
no passate a 125, per le urgen-
ze. Le non urgenti 195, le pianifi-
cate 216. Peggiora anche la visi-
ta dermatologica. Era 3 giorni 
per le urgenti, ora 30. Le non ur-
genti erano a 162, ora a 183, le 
pianificate erano a  164,  ora 
218. Peggiora l’attesa della visi-
ta gastro-enterologica, da 9 a 27 
giorni se urgente, da 144 a 169 
se non urgente, da 149 a 174 
per le programmate. Non mi-
gliora la visita neurologica: la vi-
sita urgente prima si poteva ave-
re in 2 giorni, ora minimo 35. La 
non urgente sale da 162 a 175, 
la pianificata da 169 a 189. — 

in largo fiorillo durante la fiera di san giuseppe

Per la Giornata del rene
martedì screening
gratuito con il nefrologo

Angio tc aorta addominale
Audiometrico tonale
Colonscopia
Ecg a riposo
Ecg da sforzo con cicloergometro
Ecg dinamico di holter
Eco addome completo
Eco addome inferiore
Eco addome superiore
Eco apparato urinario
Eco collo
Eco fegato e vie biliari
Eco ginecologica con sonda addominale
Eco mammella bilaterale
Eco mammella monolaterale
Eco milza
Eco ovaie
Eco pancreas
Eco parotidi ghiandole salivari
Eco pelvi
Eco prostata sovrapubica
Eco reni
Eco retroperitoneo
Eco surreni
Eco tiroide paratiroidi
Eco vescica
Ecocolordoppler arterioso arti inferiori a riposo
Ecocolordoppler tronchi sovraaortici
Ecocolordoppler venoso arti inferiori a riposo
Ecocolordopplergrafia cardiaca a riposo
Elettromiografia semplice
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
con biopsia
Mammografia bilaterale
Mammografia monolaterale
Rettosigmoidoscopia
con endoscopio flessibile
Rm addome inferiore e scavo pelvico s+mdc
Rm addome inferiore e scavo pelvico smdc
Rm colonna cervicale s+mdc
Rm colonna cervicale smdc
Rm colonna lombosacrale s+mdc
Rm colonna lombosacrale smdc
Rm colonna toracica s+mdc
Rm colonna toracica smdc
Rm encefalo s+mdc
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Rm encefalo smdc
Spirometria globale
Spirometria semplice
Studio ecografico reflusso esofageo
Tc addome completo s+mdc
Tc addome completo smdc
Tc addome inferiore s+mdc
Tc addome inferiore smdc
Tc addome superiore s+mdc
Tc addome superiore smdc
Tc artic ischiopubica smdc
Tc artic.i sacroiliache e bacino smdc
Tc artic.i sacroiliache smdc
Tc colonna cervicale s+mdc
Tc colonna cervicale smdc
Tc colonna dorsale s+mdc
Tc colonna dorsale smdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige s+mdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige smdc
Tc cranio encefalo s+mdc
Tc cranio encefalo smdc
Tc orbite s+mdc
Tc orbite smdc
Tc sella turcica s+mdc
Tc sella turcica smdc
Tc torace s+mdc
Tc torace smdc
Test cardiovascolare
da sforzo con cicloergometro
Uro tc s+mdc
Visita cardiologica (incluso ecg)
Visita chirurgica vascolare
Visita dermatologica
Visita endocrinologica
Visita gastroenterologica
Visita ginecologica
Visita medicina fisica e riabilitativa
Visita neurologica
Visita oculistica
Visita oncologica
Visita ortopedica
Visita otorinolaringoiatrica
Visita pneumologica
Visita urologica

B la prestazione deve essere
erogata entro 10 giorni 
dalla data di prenotazione

D la prestazione è differibile 
e deve avvenire entro 30 giorni;
60 giorni per la diagnostica strumentale

P la prestazione è pianificata
e deve avvenire
entro 120 giorni   

Le liste d’attesa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si celebra domani la Giorna-
ta mondiale del rene, promos-
sa per diffondere messaggi 
corretti sulla prevenzione e 
sulla sensibilizzazione relati-
ve alle malattie renali, che 
spesso si presentano senza se-
gni o sintomi. 

Negli ospedali liguri sono 
state organizzate dalle Nefro-
logie delle Asl e delle aziende 

ospedaliere attività di scree-
ning per la misurazione della 
pressione arteriosa, l’esame 
urine, colloqui con lo specia-
lista nefrologo. 

Alla Spezia la giornata di 
screening si  svolgerà il  18 
marzo, in occasione della fe-
sta di San Giuseppe. Un cam-
per attrezzato verrà posizio-
nato in Largo Fiorillo dalle 
10 alle 18. 

Le  iniziative  organizzate  

in modo diffuso sul territorio 
regionale sono fondamentali 
per sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza dei cor-
retti stili di vita e dell’attività 
di  screening.  Si  tratta  di  
un’occasione  per  ricordare  
quali sono le regole per ridur-
re i rischi legati alle malattie 
del rene, patologie che sono 
in costante incremento a cau-
sa dell’invecchiamento pro-
gressivo  della  popolazione  
come l’ipertensione, il diabe-
te, l’obesità, l’alimentazione 
scorretta, la scarsa attività fi-
sica e il fumo. 

In Liguria attualmente so-
no circa 1450 i pazienti in 
trattamento  emodialitico  
ospedaliero e 165 i pazienti 
in trattamento dialitico domi-
ciliare, di cui 161 in dialisi pe-

ritoneale e quattro in tratta-
mento con emodialisi domici-
liare assistita, afferenti alla 
Nefrologia dell'Asl5. 

«La giornata del 18 marzo 
sarà un'occasione molto im-
portante per gli obiettivi di 
sensibilizzazione e  preven-
zione sanitaria che la nostra 
amministrazione è impegna-
ta a portare avanti promuo-
vendo o sostenendo attività 
informative e screening gra-
tuiti – commenta l'assessore 
alle politiche sanitarie Giulio 
Guerri -. Ringraziamo per la 
collaborazione a questa ini-
ziativa collegata alla Giorna-
ta mondiale del rene, il repar-
to di nefrologia dell'Asl5, la 
Pubblica assistenza della Spe-
zia e l'associazione Gli amici 
del rene». — 

medusei in consiglio regionale

Corso laurea Fisioterapia
«No alla sua chiusura» 
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il report tra luci e ombre

Accelerata su mammografie e doppler
Restano le attese infinite sulle colonscopie 
Il rebus delle visite oculistiche e lo sprint per quelle ginecologiche. Azzerati i tempi per gli accertamenti ortopedici

LA SPEZIA 

Il consigliere regionale Gian-
marco Medusei (FdI) ha deposi-
tato ieri come primo firmatario 
un ordine del giorno in Consi-
glio regionale, approvato all'u-
nanimità, per chiedere al Bucci 
e alla giunta di attivarsi contro 
la chiusura del corso di laurea 
in Fisioterapia al Polo universi-
tario della Spezia. «La chiusura 
del  corso  rappresenterebbe  
una grave perdita nell’offerta 
formativa e prospettive occupa-

zionali – dice Medusei –. Il Polo 
spezzino è realtà consolidata 
grazie alla collaborazione tra 
Università di Genova e fonda-
zione Promostudi. Obbligare 
gli studenti a spostarsi in un’al-
tra sede per completare gli stu-
di significherebbe aumentare 
costi e difficoltà logistiche, sco-
raggiando molti giovani dall’in-
traprendere questa carriera. As-
surdo che una scelta così impat-
tante sia stata presa senza un 
confronto con istituzioni locali 
ed enti coinvolti». — D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Le Asl pubblicano report setti-
manali sui tempi di attesa per 
prestazioni e visite. I dati di me-
tà marzo mostrano passi avanti 
in alcune specialità, ma non in 
tutte. Per alcune si deve ancora 
aspettare  troppo,  rispetto  ai  
tempi di legge, vale a dire 10 
giorni per le urgenze, 30 per la 
visite non urgenti e 60 per la dia-
gnostica strumentale, 120 per 
quelle programmate. Il rischio, 
se si sfora, è quello che qualcu-
no rinunci a curarsi. Chi può, 
nel caso, si rifugia nel privato. E 
questo alla lunga logora il servi-
zio pubblico. 
PASSI AVANTI
Per l'eco mammella mono e 
bi-laterale, da gennaio l’attesa 
è crollata da 217 a 21 giorni, 
per le urgenze. Se ne devono at-
tendere 91 per le non urgenze, 
manca il dato delle programma-
te. Restano eccellenti le rispo-
ste per le mammografie, con le 
urgenze trattate in 2 giorni an-
che per le programmate, che a 
inizio  anno richiedevano 24 
giorni. Bene le eco color dop-
pler, 1 solo giorno d'attesa per 
le urgenze. In più casi si nota 
una accelerazione sulle urgen-
ze, ma un appesantimento con-
testuale per le programmate. 
Una angio TC aorta addomina-
le a gennaio si poteva ottenere 
al minimo in 46 giorni, se urgen-
te, per salire fino a 179, se pro-
grammata. Ora si attende un 
po’ meno per le prime, 31 gior-
ni, ma di più per le altre, 230 
giorni. Cala un pochino l’attesa 
per la rettosigmoidoscopia. A 
gennaio il minimo era di 150 
giorni, il massimo di 382 gior-
ni. Ora è 128 e 276, sempre tan-
ti. Resta il problema colonsco-
pia, pur calando per le urgenze 
da 158 a 128 giorni, e per le non 
urgenze da 255 a 128 giorni. 
Manca il dato delle programma-
te, a gennaio era di 382 giorni. 
Non compare più l’elettromio-
grafia semplice, per la quale l’at-
tesa minima a gennaio era di 
288 giorni. 
RISONANZE
Scossone in positivo alla voce 

RM. A gennaio per addome infe-
riore e scavo pelvico l’attesa mi-
nima era 252; per la colonna cer-
vicale, lombosacrale e toracica 
fra 175 e 283 giorni. Ora cam-
peggia un solo dato, 79, per tut-
te, come attesa minima. Non so-
no più indicate le attese per le 
prestazioni non urgenti e pro-
grammate. In bianco anche le 
caselle delle risonanze S+MDC 
colonna cervicale, lombosacra-
le e toracica. Per ecncefalo RM 
S+MDC attesa di 119 giorni. 
Per la sola RM encefalo, a genna-
io, se urgente,  bastavano 49 
giorni, se pianificata ce ne vole-
vano 311. Ora l’urgenza è 79 
giorni. La pianificata non è indi-
cata. 
SU E GIÙ 
A gennaio l’attesa minima per 
la tomografia computerizzata, 
Tc, nelle declinazioni addome e 
colonna, era 46 giorni, quella 
massima di 179 giorni. Ora per 
l’urgenza l’attesa è calata fra 6 e 
31 giorni, ma è aumentata la 
massima, fra 213 e 230 giorni. 
Per le Tc cranio, orbite, sella, a 
gennaio la minima era 35, la 
massima era 105. Ora le mini-
me vanno fra 6 e 31 giorni, ma 
la massima è salita 195, per le 
programmate. Il test cardiova-
scolare da sforzo con ciclo ergo-
metro o pedana mobile a genna-
io era garantito a 2 giorni per le 
urgenze, da 65 giorni per le al-
tre. Ora le attese sono di 13, 76 e 
86 giorni. Stabile e buona la pre-
stazione di elettrocardiogram-
ma urgente. A gennaio era 2 
giorni, ora fra 1 e 9. Si sale a 63 
per le non urgenze, a 118 per le 
programmate. Stabili le ecogra-
fie più richieste, come addome, 
fegato, milza, ovaie, pancreas, 
prostata e urinario partivano da 
7 giorni, ora da 8, con 115 gior-
ni di attesa per le programmate.
PIANETA VISITE
Su alcune specialistiche non so-
no indicate le attese aggiornate. 
L’oculistica, per esempio, a gen-
naio partiva da una attesa mini-
ma di 57 giorni per tutti, anche 
le urgenze. Ora tutte e tre le ca-
selle sono vuote, prive di indica-
zione. Non si sa. Sprint d’eccel-
lenza per i dati della visita gine-

cologica: a gennaio si parlava di 
5 giorni, se urgente, di 79 e 86 
per non urgenti e pianificate. 
Ora tutte sono erogate con 3 soli 
giorni di attesa. Resta ottima la 
chirurgica vascolare, era a 4 
giorni, ora è ad 1, così come l’en-
docrinologica,  1,  seppur con 
vincoli. Azzerate, rispetto a gen-
naio, le attese per la visita orto-
pedica. Ad inizio d’anno era pa-
ri ad un minimo di 28 giorni, se 
urgente, e saliva a 56 per tutti 
gli altri. Ora l’attesa è di un solo 
giorno per tutte le ricette. Mi-
gliora per le urgenze ma peggio-
ra per le altre attese la visita oto-
rinolaringoiatrica.  A  gennaio  
servivano 35 giorni per le urgen-
ze e 77 giorni di attesa per le al-
tre. Ora le urgenze sono crollate 
a 6, ma le non urgenze sono sali-
te a 91, e le pianificate a 104. Sta-
zionaria la visita pneumologi-
ca, che a gennaio non si poteva 
avere prima di 30 giorni, se ur-
gente, e di 186 giorni se pro-
grammata: ora i giorni sono 31 
e 154. 
PEGGIORATE
Non andava bene, già a genna-
io, l’attesa per la visita urologi-
ca: è vero che le urgenze era buo-
na, 11 giorni, ma per le non ur-
genze e le programmate l’attesa 
era di 168 e 184 giorni. È peggio-
rata: le attese sono ora di 31, 
209 e 220 giorni. Passi indietro 
anche per la visita cardiologica 
urgente, da 1 a 14 giorni per le 
urgenze, da 78 a 102 per la pia-
nificata. Le ricette non urgenti 
esigono 94 giorni di attesa. Crol-
lo per le visite di medicina fisica 
e riabilitativa, che da 3 giorni so-
no passate a 125, per le urgen-
ze. Le non urgenti 195, le pianifi-
cate 216. Peggiora anche la visi-
ta dermatologica. Era 3 giorni 
per le urgenti, ora 30. Le non ur-
genti erano a 162, ora a 183, le 
pianificate erano a  164,  ora 
218. Peggiora l’attesa della visi-
ta gastro-enterologica, da 9 a 27 
giorni se urgente, da 144 a 169 
se non urgente, da 149 a 174 
per le programmate. Non mi-
gliora la visita neurologica: la vi-
sita urgente prima si poteva ave-
re in 2 giorni, ora minimo 35. La 
non urgente sale da 162 a 175, 
la pianificata da 169 a 189. — 

in largo fiorillo durante la fiera di san giuseppe

Per la Giornata del rene
martedì screening
gratuito con il nefrologo
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Eco addome completo
Eco addome inferiore
Eco addome superiore
Eco apparato urinario
Eco collo
Eco fegato e vie biliari
Eco ginecologica con sonda addominale
Eco mammella bilaterale
Eco mammella monolaterale
Eco milza
Eco ovaie
Eco pancreas
Eco parotidi ghiandole salivari
Eco pelvi
Eco prostata sovrapubica
Eco reni
Eco retroperitoneo
Eco surreni
Eco tiroide paratiroidi
Eco vescica
Ecocolordoppler arterioso arti inferiori a riposo
Ecocolordoppler tronchi sovraaortici
Ecocolordoppler venoso arti inferiori a riposo
Ecocolordopplergrafia cardiaca a riposo
Elettromiografia semplice
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
con biopsia
Mammografia bilaterale
Mammografia monolaterale
Rettosigmoidoscopia
con endoscopio flessibile
Rm addome inferiore e scavo pelvico s+mdc
Rm addome inferiore e scavo pelvico smdc
Rm colonna cervicale s+mdc
Rm colonna cervicale smdc
Rm colonna lombosacrale s+mdc
Rm colonna lombosacrale smdc
Rm colonna toracica s+mdc
Rm colonna toracica smdc
Rm encefalo s+mdc

31

3

128

1

1

9

8

8

8

8

1

8

7

21

21

8

2

2

1

2

2

2

8

8

1

8

1

1

1

10

78

78

2

2

128

79

79

79

79

119

128

30

276

1

63

118

10

49

49

49

1

49

7

91

91

49

2

2

1

2

2

2

49

49

1

49

1

1

1

10

163

163

2

2

276

230

30

1

66

118

115

115

115

115

1

115

7

115

2

2

1

2

2

2

140

140

1

115

1

1

1

10

179

179

2

2

79

3

3

2

17

6

31

6

31

6

6

6

6

31

6

31

6

31

6

27

6

27

6

27

6

31

6

13

17

14

1

30

1

27

3

125

35

0

2

1

6

31

31

43

43

2

50

86

128

86

128

86

86

86

86

128

86

128

86

128

86

128

86

128

86

128

86

128

86

76

50

94

1

183

1

169

3

195

175

0

2

1

91

87

209

232

232

2

230

213

230

213

230

213

213

213

213

230

213

230

213

230

213

195

195

195

195

195

195

230

213

86

230

101

1

218

1

174

3

216

189

0

2

1

104

154

220

B D P B D P

Rm encefalo smdc
Spirometria globale
Spirometria semplice
Studio ecografico reflusso esofageo
Tc addome completo s+mdc
Tc addome completo smdc
Tc addome inferiore s+mdc
Tc addome inferiore smdc
Tc addome superiore s+mdc
Tc addome superiore smdc
Tc artic ischiopubica smdc
Tc artic.i sacroiliache e bacino smdc
Tc artic.i sacroiliache smdc
Tc colonna cervicale s+mdc
Tc colonna cervicale smdc
Tc colonna dorsale s+mdc
Tc colonna dorsale smdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige s+mdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige smdc
Tc cranio encefalo s+mdc
Tc cranio encefalo smdc
Tc orbite s+mdc
Tc orbite smdc
Tc sella turcica s+mdc
Tc sella turcica smdc
Tc torace s+mdc
Tc torace smdc
Test cardiovascolare
da sforzo con cicloergometro
Uro tc s+mdc
Visita cardiologica (incluso ecg)
Visita chirurgica vascolare
Visita dermatologica
Visita endocrinologica
Visita gastroenterologica
Visita ginecologica
Visita medicina fisica e riabilitativa
Visita neurologica
Visita oculistica
Visita oncologica
Visita ortopedica
Visita otorinolaringoiatrica
Visita pneumologica
Visita urologica

B la prestazione deve essere
erogata entro 10 giorni 
dalla data di prenotazione

D la prestazione è differibile 
e deve avvenire entro 30 giorni;
60 giorni per la diagnostica strumentale

P la prestazione è pianificata
e deve avvenire
entro 120 giorni   

Le liste d’attesa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si celebra domani la Giorna-
ta mondiale del rene, promos-
sa per diffondere messaggi 
corretti sulla prevenzione e 
sulla sensibilizzazione relati-
ve alle malattie renali, che 
spesso si presentano senza se-
gni o sintomi. 

Negli ospedali liguri sono 
state organizzate dalle Nefro-
logie delle Asl e delle aziende 

ospedaliere attività di scree-
ning per la misurazione della 
pressione arteriosa, l’esame 
urine, colloqui con lo specia-
lista nefrologo. 

Alla Spezia la giornata di 
screening si  svolgerà il  18 
marzo, in occasione della fe-
sta di San Giuseppe. Un cam-
per attrezzato verrà posizio-
nato in Largo Fiorillo dalle 
10 alle 18. 

Le  iniziative  organizzate  

in modo diffuso sul territorio 
regionale sono fondamentali 
per sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza dei cor-
retti stili di vita e dell’attività 
di  screening.  Si  tratta  di  
un’occasione  per  ricordare  
quali sono le regole per ridur-
re i rischi legati alle malattie 
del rene, patologie che sono 
in costante incremento a cau-
sa dell’invecchiamento pro-
gressivo  della  popolazione  
come l’ipertensione, il diabe-
te, l’obesità, l’alimentazione 
scorretta, la scarsa attività fi-
sica e il fumo. 

In Liguria attualmente so-
no circa 1450 i pazienti in 
trattamento  emodialitico  
ospedaliero e 165 i pazienti 
in trattamento dialitico domi-
ciliare, di cui 161 in dialisi pe-

ritoneale e quattro in tratta-
mento con emodialisi domici-
liare assistita, afferenti alla 
Nefrologia dell'Asl5. 

«La giornata del 18 marzo 
sarà un'occasione molto im-
portante per gli obiettivi di 
sensibilizzazione e  preven-
zione sanitaria che la nostra 
amministrazione è impegna-
ta a portare avanti promuo-
vendo o sostenendo attività 
informative e screening gra-
tuiti – commenta l'assessore 
alle politiche sanitarie Giulio 
Guerri -. Ringraziamo per la 
collaborazione a questa ini-
ziativa collegata alla Giorna-
ta mondiale del rene, il repar-
to di nefrologia dell'Asl5, la 
Pubblica assistenza della Spe-
zia e l'associazione Gli amici 
del rene». — 
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Il consigliere regionale Gian-
marco Medusei (FdI) ha deposi-
tato ieri come primo firmatario 
un ordine del giorno in Consi-
glio regionale, approvato all'u-
nanimità, per chiedere al Bucci 
e alla giunta di attivarsi contro 
la chiusura del corso di laurea 
in Fisioterapia al Polo universi-
tario della Spezia. «La chiusura 
del  corso  rappresenterebbe  
una grave perdita nell’offerta 
formativa e prospettive occupa-

zionali – dice Medusei –. Il Polo 
spezzino è realtà consolidata 
grazie alla collaborazione tra 
Università di Genova e fonda-
zione Promostudi. Obbligare 
gli studenti a spostarsi in un’al-
tra sede per completare gli stu-
di significherebbe aumentare 
costi e difficoltà logistiche, sco-
raggiando molti giovani dall’in-
traprendere questa carriera. As-
surdo che una scelta così impat-
tante sia stata presa senza un 
confronto con istituzioni locali 
ed enti coinvolti». — D.F. 
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Le Asl pubblicano report setti-
manali sui tempi di attesa per 
prestazioni e visite. I dati di me-
tà marzo mostrano passi avanti 
in alcune specialità, ma non in 
tutte. Per alcune si deve ancora 
aspettare  troppo,  rispetto  ai  
tempi di legge, vale a dire 10 
giorni per le urgenze, 30 per la 
visite non urgenti e 60 per la dia-
gnostica strumentale, 120 per 
quelle programmate. Il rischio, 
se si sfora, è quello che qualcu-
no rinunci a curarsi. Chi può, 
nel caso, si rifugia nel privato. E 
questo alla lunga logora il servi-
zio pubblico. 
PASSI AVANTI
Per l'eco mammella mono e 
bi-laterale, da gennaio l’attesa 
è crollata da 217 a 21 giorni, 
per le urgenze. Se ne devono at-
tendere 91 per le non urgenze, 
manca il dato delle programma-
te. Restano eccellenti le rispo-
ste per le mammografie, con le 
urgenze trattate in 2 giorni an-
che per le programmate, che a 
inizio  anno richiedevano 24 
giorni. Bene le eco color dop-
pler, 1 solo giorno d'attesa per 
le urgenze. In più casi si nota 
una accelerazione sulle urgen-
ze, ma un appesantimento con-
testuale per le programmate. 
Una angio TC aorta addomina-
le a gennaio si poteva ottenere 
al minimo in 46 giorni, se urgen-
te, per salire fino a 179, se pro-
grammata. Ora si attende un 
po’ meno per le prime, 31 gior-
ni, ma di più per le altre, 230 
giorni. Cala un pochino l’attesa 
per la rettosigmoidoscopia. A 
gennaio il minimo era di 150 
giorni, il massimo di 382 gior-
ni. Ora è 128 e 276, sempre tan-
ti. Resta il problema colonsco-
pia, pur calando per le urgenze 
da 158 a 128 giorni, e per le non 
urgenze da 255 a 128 giorni. 
Manca il dato delle programma-
te, a gennaio era di 382 giorni. 
Non compare più l’elettromio-
grafia semplice, per la quale l’at-
tesa minima a gennaio era di 
288 giorni. 
RISONANZE
Scossone in positivo alla voce 

RM. A gennaio per addome infe-
riore e scavo pelvico l’attesa mi-
nima era 252; per la colonna cer-
vicale, lombosacrale e toracica 
fra 175 e 283 giorni. Ora cam-
peggia un solo dato, 79, per tut-
te, come attesa minima. Non so-
no più indicate le attese per le 
prestazioni non urgenti e pro-
grammate. In bianco anche le 
caselle delle risonanze S+MDC 
colonna cervicale, lombosacra-
le e toracica. Per ecncefalo RM 
S+MDC attesa di 119 giorni. 
Per la sola RM encefalo, a genna-
io, se urgente,  bastavano 49 
giorni, se pianificata ce ne vole-
vano 311. Ora l’urgenza è 79 
giorni. La pianificata non è indi-
cata. 
SU E GIÙ 
A gennaio l’attesa minima per 
la tomografia computerizzata, 
Tc, nelle declinazioni addome e 
colonna, era 46 giorni, quella 
massima di 179 giorni. Ora per 
l’urgenza l’attesa è calata fra 6 e 
31 giorni, ma è aumentata la 
massima, fra 213 e 230 giorni. 
Per le Tc cranio, orbite, sella, a 
gennaio la minima era 35, la 
massima era 105. Ora le mini-
me vanno fra 6 e 31 giorni, ma 
la massima è salita 195, per le 
programmate. Il test cardiova-
scolare da sforzo con ciclo ergo-
metro o pedana mobile a genna-
io era garantito a 2 giorni per le 
urgenze, da 65 giorni per le al-
tre. Ora le attese sono di 13, 76 e 
86 giorni. Stabile e buona la pre-
stazione di elettrocardiogram-
ma urgente. A gennaio era 2 
giorni, ora fra 1 e 9. Si sale a 63 
per le non urgenze, a 118 per le 
programmate. Stabili le ecogra-
fie più richieste, come addome, 
fegato, milza, ovaie, pancreas, 
prostata e urinario partivano da 
7 giorni, ora da 8, con 115 gior-
ni di attesa per le programmate.
PIANETA VISITE
Su alcune specialistiche non so-
no indicate le attese aggiornate. 
L’oculistica, per esempio, a gen-
naio partiva da una attesa mini-
ma di 57 giorni per tutti, anche 
le urgenze. Ora tutte e tre le ca-
selle sono vuote, prive di indica-
zione. Non si sa. Sprint d’eccel-
lenza per i dati della visita gine-

cologica: a gennaio si parlava di 
5 giorni, se urgente, di 79 e 86 
per non urgenti e pianificate. 
Ora tutte sono erogate con 3 soli 
giorni di attesa. Resta ottima la 
chirurgica vascolare, era a 4 
giorni, ora è ad 1, così come l’en-
docrinologica,  1,  seppur con 
vincoli. Azzerate, rispetto a gen-
naio, le attese per la visita orto-
pedica. Ad inizio d’anno era pa-
ri ad un minimo di 28 giorni, se 
urgente, e saliva a 56 per tutti 
gli altri. Ora l’attesa è di un solo 
giorno per tutte le ricette. Mi-
gliora per le urgenze ma peggio-
ra per le altre attese la visita oto-
rinolaringoiatrica.  A  gennaio  
servivano 35 giorni per le urgen-
ze e 77 giorni di attesa per le al-
tre. Ora le urgenze sono crollate 
a 6, ma le non urgenze sono sali-
te a 91, e le pianificate a 104. Sta-
zionaria la visita pneumologi-
ca, che a gennaio non si poteva 
avere prima di 30 giorni, se ur-
gente, e di 186 giorni se pro-
grammata: ora i giorni sono 31 
e 154. 
PEGGIORATE
Non andava bene, già a genna-
io, l’attesa per la visita urologi-
ca: è vero che le urgenze era buo-
na, 11 giorni, ma per le non ur-
genze e le programmate l’attesa 
era di 168 e 184 giorni. È peggio-
rata: le attese sono ora di 31, 
209 e 220 giorni. Passi indietro 
anche per la visita cardiologica 
urgente, da 1 a 14 giorni per le 
urgenze, da 78 a 102 per la pia-
nificata. Le ricette non urgenti 
esigono 94 giorni di attesa. Crol-
lo per le visite di medicina fisica 
e riabilitativa, che da 3 giorni so-
no passate a 125, per le urgen-
ze. Le non urgenti 195, le pianifi-
cate 216. Peggiora anche la visi-
ta dermatologica. Era 3 giorni 
per le urgenti, ora 30. Le non ur-
genti erano a 162, ora a 183, le 
pianificate erano a  164,  ora 
218. Peggiora l’attesa della visi-
ta gastro-enterologica, da 9 a 27 
giorni se urgente, da 144 a 169 
se non urgente, da 149 a 174 
per le programmate. Non mi-
gliora la visita neurologica: la vi-
sita urgente prima si poteva ave-
re in 2 giorni, ora minimo 35. La 
non urgente sale da 162 a 175, 
la pianificata da 169 a 189. — 

in largo fiorillo durante la fiera di san giuseppe

Per la Giornata del rene
martedì screening
gratuito con il nefrologo

Angio tc aorta addominale
Audiometrico tonale
Colonscopia
Ecg a riposo
Ecg da sforzo con cicloergometro
Ecg dinamico di holter
Eco addome completo
Eco addome inferiore
Eco addome superiore
Eco apparato urinario
Eco collo
Eco fegato e vie biliari
Eco ginecologica con sonda addominale
Eco mammella bilaterale
Eco mammella monolaterale
Eco milza
Eco ovaie
Eco pancreas
Eco parotidi ghiandole salivari
Eco pelvi
Eco prostata sovrapubica
Eco reni
Eco retroperitoneo
Eco surreni
Eco tiroide paratiroidi
Eco vescica
Ecocolordoppler arterioso arti inferiori a riposo
Ecocolordoppler tronchi sovraaortici
Ecocolordoppler venoso arti inferiori a riposo
Ecocolordopplergrafia cardiaca a riposo
Elettromiografia semplice
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
Esofagogastroduodenoscopia [egds]
con biopsia
Mammografia bilaterale
Mammografia monolaterale
Rettosigmoidoscopia
con endoscopio flessibile
Rm addome inferiore e scavo pelvico s+mdc
Rm addome inferiore e scavo pelvico smdc
Rm colonna cervicale s+mdc
Rm colonna cervicale smdc
Rm colonna lombosacrale s+mdc
Rm colonna lombosacrale smdc
Rm colonna toracica s+mdc
Rm colonna toracica smdc
Rm encefalo s+mdc
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Rm encefalo smdc
Spirometria globale
Spirometria semplice
Studio ecografico reflusso esofageo
Tc addome completo s+mdc
Tc addome completo smdc
Tc addome inferiore s+mdc
Tc addome inferiore smdc
Tc addome superiore s+mdc
Tc addome superiore smdc
Tc artic ischiopubica smdc
Tc artic.i sacroiliache e bacino smdc
Tc artic.i sacroiliache smdc
Tc colonna cervicale s+mdc
Tc colonna cervicale smdc
Tc colonna dorsale s+mdc
Tc colonna dorsale smdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige s+mdc
Tc colonna lombosacrale
e sacro coccige smdc
Tc cranio encefalo s+mdc
Tc cranio encefalo smdc
Tc orbite s+mdc
Tc orbite smdc
Tc sella turcica s+mdc
Tc sella turcica smdc
Tc torace s+mdc
Tc torace smdc
Test cardiovascolare
da sforzo con cicloergometro
Uro tc s+mdc
Visita cardiologica (incluso ecg)
Visita chirurgica vascolare
Visita dermatologica
Visita endocrinologica
Visita gastroenterologica
Visita ginecologica
Visita medicina fisica e riabilitativa
Visita neurologica
Visita oculistica
Visita oncologica
Visita ortopedica
Visita otorinolaringoiatrica
Visita pneumologica
Visita urologica

B la prestazione deve essere
erogata entro 10 giorni 
dalla data di prenotazione

D la prestazione è differibile 
e deve avvenire entro 30 giorni;
60 giorni per la diagnostica strumentale

P la prestazione è pianificata
e deve avvenire
entro 120 giorni   

Le liste d’attesa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si celebra domani la Giorna-
ta mondiale del rene, promos-
sa per diffondere messaggi 
corretti sulla prevenzione e 
sulla sensibilizzazione relati-
ve alle malattie renali, che 
spesso si presentano senza se-
gni o sintomi. 

Negli ospedali liguri sono 
state organizzate dalle Nefro-
logie delle Asl e delle aziende 

ospedaliere attività di scree-
ning per la misurazione della 
pressione arteriosa, l’esame 
urine, colloqui con lo specia-
lista nefrologo. 

Alla Spezia la giornata di 
screening si  svolgerà il  18 
marzo, in occasione della fe-
sta di San Giuseppe. Un cam-
per attrezzato verrà posizio-
nato in Largo Fiorillo dalle 
10 alle 18. 

Le  iniziative  organizzate  

in modo diffuso sul territorio 
regionale sono fondamentali 
per sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza dei cor-
retti stili di vita e dell’attività 
di  screening.  Si  tratta  di  
un’occasione  per  ricordare  
quali sono le regole per ridur-
re i rischi legati alle malattie 
del rene, patologie che sono 
in costante incremento a cau-
sa dell’invecchiamento pro-
gressivo  della  popolazione  
come l’ipertensione, il diabe-
te, l’obesità, l’alimentazione 
scorretta, la scarsa attività fi-
sica e il fumo. 

In Liguria attualmente so-
no circa 1450 i pazienti in 
trattamento  emodialitico  
ospedaliero e 165 i pazienti 
in trattamento dialitico domi-
ciliare, di cui 161 in dialisi pe-

ritoneale e quattro in tratta-
mento con emodialisi domici-
liare assistita, afferenti alla 
Nefrologia dell'Asl5. 

«La giornata del 18 marzo 
sarà un'occasione molto im-
portante per gli obiettivi di 
sensibilizzazione e  preven-
zione sanitaria che la nostra 
amministrazione è impegna-
ta a portare avanti promuo-
vendo o sostenendo attività 
informative e screening gra-
tuiti – commenta l'assessore 
alle politiche sanitarie Giulio 
Guerri -. Ringraziamo per la 
collaborazione a questa ini-
ziativa collegata alla Giorna-
ta mondiale del rene, il repar-
to di nefrologia dell'Asl5, la 
Pubblica assistenza della Spe-
zia e l'associazione Gli amici 
del rene». — 

medusei in consiglio regionale

Corso laurea Fisioterapia
«No alla sua chiusura» 
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LA SPEZIA 

«Mentre il dibattito sul nuovo 
Waterfront cittadino viene evi-
tato dalle istituzioni, appren-
diamo  dalle  dichiarazioni  
dell’Assessore Regionale Pia-
na che sono già state definite 
volumetrie edificabili e desti-
nazioni d’uso tra spazi pubbli-
ci e privati e che il nuovo water-
front sarà presentato al salone 
di Cannes. Ma a quale Master-
plan si sta facendo riferimen-
to? Si tratta ancora del vecchio 
progetto Llavador? Se così fos-
se, significa che Comune, Auto-
rità Portuale e Regione conti-

nuano a ritenerlo valido e at-
tuabile, senza però aver mai av-
viato un confronto con la città 
nelle articolazioni civili, asso-
ciative e produttive». 

Così i consiglieri comunali 
di LeAli a Spezia, Alleanza Ver-
di e Sinistra, che continuano: 
«Il Comune ha completamente 
delegato la pianificazione del 
nuovo Waterfront alla sola Au-
torità Portuale, rinunciando al 
proprio ruolo di guida e pro-
grammazione per un’area che 
dovrebbe rappresentare il futu-
ro di Spezia. Ancora una volta, 
le scelte fondamentali per lo 
sviluppo urbano vengono pre-

se sopra le teste dei cittadini e 
senza alcuna trasparenza».

Continuano: «Cosa sta acca-
dendo  davvero?  Chiediamo  
chiarezza e vogliamo risposte: 
saranno costruiti nuovi palaz-
zi residenziali? È previsto un al-
bergo di lusso? Sarà realizzato 
un centro congressi o una strut-
tura di grande impatto urbani-
stico? Quali aree saranno real-
mente pubbliche? Sono previ-
sti spazi verdi, piste ciclabili e 
servizi per la comunità?».

Concludono Centi, Flandoli 
e Lombardi: «L’assenza di una 
pianificazione comunale  ag-
giornata e condivisa apre il so-
spetto che dietro questa opera-
zione possano muoversi inte-
ressi immobiliari di natura spe-
culativa. Il waterfront non può 
essere terreno di manovre po-
co trasparenti: la città deve sa-
pere, discutere e decidere il 
proprio futuro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Un gruppo di attivisti del 
Movimento  cinque  stelle  
della Spezia prende carta e 
penna e scrive direttamen-
te a Giuseppe Conte, leader 
del partito ed ex presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Si tratta di Anna Maria 
Carmisciano, Antonio Bri-
ganti, Carlo Colombini, Lau-
ra Scantamburlo, Lidia Siri, 
Monica  Amasi,  Marcello  
Gravati, Piero Livolsi, Salva-
tore Raffa e Valter Renesto. 
Nella missiva inviata all’ex 
premier  sottolineano:  «il  
forte disagio per la sostan-
ziale assenza di iniziative 
del M5S sul territorio pro-
vinciale spezzino». 

Proseguono nella lettera 
dei grillini: «Riscontriamo 
la carenza di attività oltre a 
una comunicazione poco ef-
ficace tenendo peraltro con-
to che la provincia della Spe-
zia rappresenta un unicum 
particolare dove il rapporto 
con i cittadini è fondamen-
tale». E ancora: «Nello Spez-

zino ci sono strutture milita-
ri molto complesse a partire 
dall’Arsenale,  che  presto  
ospiterà anche nuove e im-
portanti navi, fino all’indu-
stria della difesa senza di-
menticare fenomeni come 
l’overtourism e la presenza 

del rigassificatore. Proble-
mi per cui la popolazione è 
scarsamente ascoltata e in-
formata». 

Sottolineano  inioltre:  
«Dal mese di giugno 2022 
abbiamo convocato nume-
rose riunioni ma la coordi-

natrice provinciale ha pre-
so parte solo a una di esse. 
Oltre a questo evidenziamo 
la mancanza di confronto 
sui risultati elettorali del Co-
mune di Sarzana. E ancora 
abbiamo lavorato su temi 
come pace e ambiente con 

la nostra richiesta di parteci-
pare a iniziative varie tra 
cui Riconvertiamo Sea Futu-
re, attività per l’isola Palma-
ria e il futuro delle aree tra 
cui quella Enel  oltre alla 
questione legata alla costru-
zione del nuovo ospedale 
del Felettino senza avere ri-
sposte dettagliate ma solo 
dinieghi non motivati». 

Federica Giorgi, coordi-
natrice  provinciale  del  
M5S, replica: «Le sottolinea-
ture che vengono da questo 
gruppo le respingo al mit-
tente. Il mio impegno per il 
M5S è sotto gli occhi di tut-
ti, evidenziato da anni di mi-
litanza e dall’impegno poli-
tico costante sul territorio». 
Aggiunge: «In ogni caso mi 
sono  confrontata  subito  
con il coordinatore regiona-
le del movimento che mi 
confermato  la  fiducia  su  
quello che sto facendo».

Prosegue Giorgi, avvoca-
to del foro spezzino, già con-
sigliera comunale a Sarza-
na per cui è stata anche in 
corsa per la carica di sinda-
ca mentre alle recenti regio-
nali dove ha raccolto oltre 
650 preferenze nella lista 
provinciale del M5S. 

«Credo che alla fine in po-
litica la cartina di tornasole 
siano i voti. E io quelli li ho 
ottenuto in tante occasioni. 
Oltre  all’impegno  che  si  
mette nell’attività sul terri-
torio che può essere tran-
quillamente provata da an-
ni di impegno. Ritengo quel-
la lettera e quelle accuse irri-
cevibili e senza effettivo ri-
scontro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Una  ruota  panoramica  
nell’area  di  calata  Paita.  
L’ok è arrivato dall’Autori-
tà di Sistema Portuale del 
mar Ligure Orientale con 
l’ordinanza  firmata  dalla  
commissaria straordinaria  
Federica Montaresi. 

Si tratta di una struttura 
che dovrebbe servire, a par-
tire dai prossimi giorni e fi-
no all’11 aprile la zona per 
turisti e visitatori. I tempi di 

installazione - fanno sapere 
dal team che gestisce Calata 
Paita - potrebbero dilatarsi 
un poco a causa del maltem-
po di questi ultimi giorni. In 
ogni caso questo potrebbe 
determinare un leggero ri-
tardo anche se l’obiettivo è 
quello di riuscire ad avere 
la ruota operativa per la fie-
ra patronale di San Giusep-
pe».

Nel frattempo il team che 
gestisce Calata Paita sta già 
lavorando  alle  iniziative  
estive del sito. 
Da segnalare che una ruota 
panoramica nella città del-
la Spezia venne attivat anni 
fa in occasione di  alcuni  
eventi estivi ma nella zona 
di passeggiata Morin.—

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

«Finalmente abbiamo il crono-
programma del nuovo ospeda-
le del Felettino» esulta Davide 
Natale, segretario ligure del 
Pd e consigliere regionale. «A 
nove anni dalla prima pietra 
di Giovanni Toti, a novanta 
giorni dall'inizio delle prime 
operazioni di pulizia prope-
deutiche all'apertura del can-
tiere e dopo una irrituale pre-
view dedicata al Rotary, an-
che i cittadini spezzini posso-
no conoscere le tempistiche 
per la realizzazione del Feletti-
no. Meriterebbe una delucida-
zione da parte della giunta il 
fatto che tra la consegna dei la-
vori e il deposito del cronopro-
gramma sono passati due me-
si, quando dovrebbe essere al-
legato al progetto esecutivo. 
Ma quantomeno da oggi sarà 
possibile verificare il rispetto 
dei tempi».

Natale spiega: «Si legge che 
dovrebbero  essere  ormai  a  
buon punto le opere di regi-
mentazione idraulica del can-
tiere e allo stesso tempo do-
vrebbero essere entrate nel vi-
vo le opere per creare la viabili-
tà di cantiere. Entro pochi gior-
ni dovrebbe iniziare il comple-
tamento della paratia a mon-
te, da finire entro maggio. Stes-
so termine per veder partire la 
fase di posa di calcestruzzi e 
casseri. Subito precedente sa-
rà il montaggio della gru di 
cantiere. È quindi impellente 
che Guerrato spa termini lo 
scouting informativo che, co-

me annunciato dal commissa-
rio Cardone, l'appaltatrice sta 
svolgendo per trovare la ditta 
che porti avanti le opere edili-
zie. Entro fine estate 2025 gli 
spezzini  dovrebbero  vedere  
partire le strutture in elevato».

“Ci sembrava corretto nei 
confronti  della  cittadinanza  
tutta, anche quella non iscrit-
ta al Rotary - ironizza Natale - 
puntualizzare e rendere pub-
blico questo schema che nelle 
ultime settimane era rimasto 
avvolto in un'aura di mistero. 
Un’opera di necessaria traspa-
renza che facciamo noi al po-
sto della giunta regionale, in 
modo che ogni singolo cittadi-
no sia informato su un proget-
to atteso da anni. Ci riservia-
mo di vigilare sull'andamento 
del cantiere del nuovo Feletti-
no perché vogliamo che sia 
realizzato nei tempi previsti e 
che impegnerà centinaia di mi-
lioni di soldi pubblici per qua-
si trent'anni nello schema di 
partenariato con il privato a 
suo tempo voluto dalla giunta 
Toti e non modificato da Buc-
ci». —
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un gruppo di grillini chiede maggiore presenza sul territorio. La responsabile Giorgi afferma: «Accuse infondate»

M5S, attivisti scrivono a Conte
«Alla Spezia iniziative carenti»
La coordinatrice replica : «Sottolineature irricevibili che rimando ai mittenti
Per me parla l’impegno che metto da anni e i risultati a livello di consenso»

Giuseppe Conte a Sarzana partecip a un’iniziativa con Federica Giorgi  ARCHIVIO

i consigliere di leali a spezia e alleanza verdi e sinistra 

«Sul progetto waterfront
ora serve un confronto»

per un mese 

Sulla Calata Paita
la ruota panoramica

Calata Paita

il consigliere regionale natale (pd) svela i tempi

«Ecco il cronoprogramma
dell’ospedale al Felettino»

consiglio comunale 

Raffaelli (Pd)
«Valdellora,
carreggiate
da sistemare»

LA SPEZIA 

Con  un’interpellanza  il  
consigliere comunale del 
Partito democratico Mar-
co Raffaelli punta l’atten-
zione sul quartiere di Val-
dellora, in particolare sul-
le condizioni del manto 
stradale di alcune vie del 
rione. 

«Alcuni residenti hanno 
fatto presente lo stato del-
la carreggiata di  alcune 
delle principali vie della 
zona - spiga- in via Paci-
notti, soprattutto nei pres-
si dei civici 10, 16 e 28, e 
via Volta, soprattutto nei 
pressi dei civici 50 e 92, si 
evidenziano  numerose  
crepe, rotture e buche». 

Aggiunge l’esponenen-
te dem in consiglio comu-
nale: «Lo stato delle vie è 
tale da recare pericolo a 
pedoni ed eventuali ciclo-
motori che dovessero at-
traversare o transitare nei 
tratti indicati. Chiedo per-
tanto  al  sindaco  e  alla  
giunta come intenda agire 
al fine di ristabilire condi-
zioni sicure, regolari e de-
corose del manto stradale 
del quartiere».

L’interpellanza di Raf-
faelli sarà discussa nel cor-
so di una delle prossime 
riunioni  dell’assemblea  
municipale  della  Spezia  
in piazza Europa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Davide Natale

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

FARINA - Via Vittorio Veneto, 297

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410
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IL DOSSIER

Federico Mereta 

Ansie  per  il  futuro.  
Pensieri cupi ricor-
renti. Abitudini sba-
gliate,  soprattutto  

nei bambini e nei giovani. 
Patologie che non permetto-
no di riposare bene, dall’ar-
trosi, fino alle difficoltà re-
spiratorie per cuore e pol-
moni che non lavorano be-
ne, alla prostata che obbliga 
a risvegli ripetuti per andare 
in bagno, a condizioni come 
la malattia di  Parkinson,  
con sogni vividi e risvegli fre-
quenti. Per non parlare delle 
apnee notturne, che fanno 
mancare l’ossigeno al cervel-
lo e fanno salire la pressio-
ne. Se su scala nazionale una 
persona su dieci fa i conti 
con l’insonnia cronica, per 
i genovesi e i liguri di ogni 
età il problema appare ben 
più diffuso.

Lo ricordano Lino Nobili, 
presidente dell’Accademia 
italiana di medicina del  
sonno, docente di Neuropsi-
chiatria infantile all’Univer-
sità di Genova e responsabi-
le dell’Unità di neuropsichia-
tria infantile all’Ircss Gasli-
ni, e Dario Arnaldi, docen-
te di neurologia all’Universi-
tà di Genova e responsabile 
del Centro di medicina del 
sonno  all’ospedale  San  
Martino.

Dormire poco, o magari 
male, significa insomma ro-
vinarsi la vita. Anche da sve-
gli, il giorno dopo. Perché 
non bisogna fare l’errore di 
considerare  il  riposo  solo  
una pausa, ma piuttosto un 
processo attivo che contri-
buisce al neurosviluppo, al-
la plasticità cerebrale e alla 
pulizia del cervello, proteg-
gendoci dal declino cogniti-
vo e dalle malattie neurode-
generative. Anche per que-
sto, a fronte di disturbi del 

sonno sempre  più  diffusi,  
dormire poco (o comunque 
male, per le apnee notturne 
o i risvegli frequenti, anche 
se le ore passate a letto sareb-
bero teoricamente più che 
sufficienti) occorre attivar-
si. E fare attenzione, fin da 
bambini. «La presenza di di-
sturbi del sonno in età preco-
ce è correlata a un maggiore 
rischio di disturbi dell’atten-
zione e del comportamento 
– spiega Nobili -. Purtrop-
po, gli adolescenti sono oggi 
la popolazione più depriva-
ta di sonno: il cambiamento 
delle abitudini sociali, l’uso 
di dispositivi elettronici fi-
no a tarda notte stanno ridu-
cendo drasticamente le loro 
ore di riposo. Ciò è partico-
larmente rilevante in questo 
periodo storico, in cui il disa-
gio giovanile e le patologie 
psichiatriche in questa fa-
scia di età sono in aumento, 
come dimostrano i dati an-
che della nostra regione». 

Crescendo poi, il divario tra 
bisogno di sonno ristoratore 
e l’effettiva risposta che tro-
viamo sotto le lenzuola au-
menta. Con un picco, che 
non smette di crescere, do-
po i 50 anni. Pensate: «La me-
tà degli ultra-cinquantenni 
che si rivolgono al medico di 
famiglia lamentano sintomi 
di insonnia – commenta Ar-
naldi L’insonnia cronica col-
pisce circa il 10% della popo-
lazione, ma con l’invecchia-
mento  questa  percentuale  
cresce. I disturbi del sonno 
aumentano il rischio di deca-
dimento cognitivo e di pato-
logie cardiovascolari».

Se il riposo è insoddisfa-
cente per qualità e quantità, 
con sonnolenza diurna, diffi-
coltà a mantenersi svegli e ri-
flessi che sembrano appan-
narsi, ricordate di parlarne 
al medico. E cercate una so-
luzione mirata, caso per ca-
so. A Genova si può fare rife-
rimento a due centri di eccel-
lenza riconosciuti dall’Acca-
demia Italiana di Medicina 
del Sonno: il Centro di Medi-
cina del Sonno dell’Istituto 
Gaslini, per l’età pediatrica 
e quello dell’Ospedale San 
Martino, per gli adulti. «Of-
friamo un percorso diagno-
stico completo, con ambula-
torio dedicato, esami stru-
mentali, come la polisonno-
grafia, che può essere esegui-
ta sia in Ospedale che a do-
micilio»,  ricorda  Arnaldi.  
L’importante è trovare solu-
zioni mirate. Le nuove linee 
guida dell’Accademia Italia-
na di Medicina del Sonno 
pongono la terapia cogniti-
vo-comportamentale come 
primo approccio per il tratta-
mento dell’insonnia. Tutta-
via,  quando necessario,  il  
trattamento farmacologico 
può essere utile. «Abbiamo 
a disposizione benzodiazepi-
ne a breve emivita, che devo-
no essere utilizzate solo per 
brevi periodi (3-4 settima-
ne), e nuovi farmaci come 
gli antagonisti dell’orexina, 
che agiscono direttamente 
sui meccanismi di attivazio-
ne dell’arousal», spiega No-
bili. «Proprio su questi far-
maci  stiamo  conducendo  
uno studio clinico all’Istitu-
to Gaslini per valutarne l’ef-
ficacia anche in età pediatri-
ca, poiché potrebbero rap-
presentare una nuova opzio-
ne terapeutica per alcuni di-
sturbi del sonno negli adole-
scenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sonno

I disturbi del sonno 
in età precoce sono 
correlati a un rischio 
maggiore di disturbi 
dell’attenzione 
e del comportamento 

Domani è la giornata mondiale
del sonno: dormire non è solo 
una pausa ma serve al neurosviluppo, 
alla plasticità e alla pulizia del cervello, 
proteggendoci dal declino cognitivo
In Liguria i problemi del sonno 
sono sempre più diffusi. Ecco perché

Come riposarsi al meglio

Comodità, buio e caldo:
attenzione all’ambiente
E spegnete tv e cellulari

liguri

I CONSIGLI

Idisturbi del sonno posso-
no manifestarsi in diver-
si modi. C’è chi fatica ad 
addormentarsi  (inson-

nia iniziale, tipica dell’ansia o 
delle depressioni “reattive”), 
chi si risveglia spesso durante 
la notte  (insonnia interme-
dia) o risveglio precoce con 
impossibilità di riaddormen-
tarsi. Alla fine spesso il sonno 
risulta poco ristoratore,  la-
sciando la sensazione di non 

essersi  riposati  abbastanza.  
Contromisure possibili?  Ol-
tre a parlare con il medico, fa-
te  attenzione  all’ambiente:  
un letto scomodo, una stanza 
troppo calda, rumorosa o con 
una luce fastidiosa possono in-
cidere. Con possibili ripercus-
sioni anche pesanti: l’inson-
nia negli anziani può compor-
tare un aumento del rischio di 
cadute e non solo. L’igiene 
del sonno è basilare: occorre 
mantenere orari regolari, evi-
tare la caffeina nelle ore serali 
e creare un ambiente confor-

tevole, con una stanza buia, si-
lenziosa e a temperatura ade-
guata. L’attività fisica regola-
re è preziosa: una passeggiata 
o un po’ di esercizio durante 
la  giornata  favoriscono  un  
sonno più profondo, meglio 
evitare l’attività intensa la se-
ra. Alcune strategie infine pos-
sono fare la differenza: evita-
te di rimanere a letto troppo a 
lungo senza dormire, non sta-
te tra le lenzuola per guarda-
re Tv o cellulare. E non solo 
per la luce: così facendo, aiu-
terete il cervello ad associare 
il letto al sonno. L’uso di dispo-
sitivi  elettronici  nel  tempo 
può alterare il ritmo sonno-ve-
glia. Inoltre alcuni farmaci, 
come diuretici, spray per l’a-
sma, antidepressivi, ormone 
tiroideo sintetico possono di-
sturbare il riposo. —

F. M.
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LINO NOBILI
PRESIDENTE DELL’ACCADEMIA 
ITALIANA DI MEDICINA DEL SONNO

“
dei

Sempre più diffusi i problemi
del sonno in Liguria: possono 
essere causati da molteplici 
fattori ambientali, medici
e comportamentali
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IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si celebra oggi la Gior-
nata mondiale del son-
no, un evento dedica-
to alla cultura e consa-

pevolezza  dell’importanza  
del dormire bene: i disturbi 
del sonno sono molti e riguar-
dano un numero sempre mag-
giore di persone, con partico-
lare incidenza tra le donne e 
gli anziani, anche se sono sem-
pre di più i giovani che dormo-
no male.

Nella nostra provincia la sti-
ma dei dati è in linea con la me-
dia nazionale. «Il disturbo più 
comune è sicuramente l'inson-
nia – spiega Elisa Giorli, neuro-
loga di Asl5 – che non significa 
soltanto difficoltà ad addor-
mentarsi, ma anche difficoltà 
a mantenere il sonno, con mol-
teplici risvegli notturni». L'in-
sonnia ha un impatto significa-
tivo sulla qualità di vita e può 
portare allo sviluppo di distur-
bi mentali come ansia e depres-
sione. Una qualità del sonno 
scadente, può portare anche a 
una serie di problematiche fisi-
che: «In Italia si verificano cir-

ca  1.500  incidenti  all'anno  
causati dalle distrazioni conse-
guenti alla privazione del son-
no, ma la mancanza di sonno 
risulta  associata  anche  alla  
comparsa di sindrome metabo-
lica, fattore di rischio per l'obe-
sità, l'ipertensione, l'iperglice-
mia e l'aumento dei grassi nel 
sangue». Spesso si innesca un 

circolo negativo, perché se an-
sia e depressioni possono esse-
re conseguenze di una altera-
zione del sonno, spesso ne so-
no anche le cause. 

Tra le altre cause ci sono poi 
particolari  condizioni  medi-
che e anche i rimedi sono mol-
ti e diversi: «Alcuni accorgi-
menti sono immediati e sem-

plici, come evitare stimolazio-
ni prima di coricarsi, evitare 
di tenere il televisore in came-
ra e stare attenti al classico “pi-
solino pomeridiano”, che non 
dovrebbe superare la mezz'o-
ra. Successivamente si può ri-
correre a farmaci, facendo at-
tenzione, perché hanno effetti 
sia positivi che negativi. Nella 

nostra Asl  non abbiamo un 
centro specifico per lo studio 
dei disturbi del sonno, ma già 
una prima valutazione può es-
sere fatta nel nostro ambulato-
rio di neurologia, così da valu-
tare i primi accorgimenti per 
poi eventualmente essere indi-
rizzati verso centri di secondo 
livello. In molti casi anche un 
percorso di psicoterapia può 
aiutare, perché una delle cau-
se principali dell'insonnia è il 
concentrarsi su pensieri nega-
tivi e capire come gestirli è un 
passaggio importante. Infine 
un aiuto può arrivare dalla fito-
terapia  o  dall'assunzione  di  
melatonina». 

Le persone più a rischio di 
sviluppare disturbi del sonno 
sono le donne e gli anziani, ma 
ultimamente la percentuale di 
giovani insonni è in aumento: 
«Abbiamo notato una variazio-
ne significativa dopo la pande-
mia, che ha fatto insorgere an-
che nei giovani stati d'ansia e 
stress, questo chiaramente ha 
avuto ripercussioni sulla quali-
tà del sonno. I nostri pazienti 
sono comunque per la mag-
gior parte anziani, anche per-
ché è la fascia più popolosa nel 
nostro  territorio»,  conclude  
Giorli. —

La squadra di Confartigianato si prepara per la Borsa internazionale del turismo esperienziale

Oggi si celebra la Giornata mondiale del sonno

«Dopo la pandemia e il lockdown
tra i giovani aumentate ansia e insonnia»

LA SPEZIA 

Confartigianato anche quest'an-
no  protagonista  alla  Bitesp  
2025, la Borsa internazionale 
del  turismo esperienziale,  in  
programma dal 31 marzo al 2 
aprile al Terminal crociere e or-
ganizzata dal comune della Spe-
zia. «A partire dagli anni '90 
Confartigianato ha promosso 
la creazione di cooperative e 
consorzi  turistici,  modelli  di  
partecipazione stabili che han-
no permesso alle nostre impre-
se di crescere – ha spiegato il di-
rettore Giuseppe Menchelli -. I 
risultati che abbiamo consegui-
to sono stati raggiunti grazie al 
loro lavoro, assieme al Parco na-
zionale delle Cinque Terre, e di 
tutti gli attori che hanno contri-

buito in concreto alla crescita 
del turismo alla Spezia. A tutti 
loro il nostro grazie per aver 
creato una destinazione che og-
gi dà lavoro e prospettive di cre-
scita a tantissime imprese». 

Confartigianato sarà presen-
te alla manifestazione spezzina 
offrendo  ai  propri  operatori  
l'opportunità di incontrare i 30 
buyer internazionali  presenti  
all'evento. «La crescita esponen-
ziale del turismo nella nostra cit-
tà ha reso necessario sviluppare 
un turismo esperienziale sem-
pre più attrattivo e in grado di 
esaltare ricchezze e peculiarità 
del territorio – commenta Ma-
ria Grazia Frijia, vicesindaco 
della Spezia -. La Bitesp giunta 
al suo secondo anno è occasio-
ne importante per far conosce-

re ad un pubblico sempre più in-
ternazionale il nostro territorio 
e le sue bellezze uniche al mon-
do e continuare a portare avan-
ti investimenti e azioni mirate 
che, in questi anni, ci hanno con-
sentito di arrivare a risultati edi-
ficanti. Per questo è importante 
che gli operatori turistici e gli 
operatori economici del nostro 
territorio, agevolati dai comuni 
e guidati dalle associazioni di 
categoria come Confartigiana-
to, partecipino». 

Gli operatori associati che vo-
gliono partecipare possono con-
tattare Confartigianato: Anto-
nella Simeone 0187 286655; 
Armando  D'Amato  0187  
286650; Silvia Orlandini 0187 
286669. — 
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Rollo e Goretta i suoi vice

Beverini eletto presidente
della Canottieri Velocior

La neurologa di Asl 5 Elisa Giorli

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE VERDE - Corso Cavour, 274

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Il nuovo consiglio direttivo della Canottieri Velocior 1883

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Nuovo consiglio direttivo al-
la Canottieri Velocior 1883, 
la più antica società sportiva 
della Spezia. Il neo presiden-
te è il dottore commercialista 
Gianluca Beverini, che sarà 
affiancato dai vice presidenti 
Domenico Rollo e Renato Go-
retta. Del consiglio fanno par-
te Virgilio Benigni (segreta-
rio), Mario Casassa (diretto-
re sportivo), Manrico Gallot-
ti, Massimo Manucci (tesorie-
re), Riccardo Valori (diretto-
re di sede), Giorgio Pintus e 
Fabrizio  Ferrari.  Probiviri  
Adriano Paganini (presiden-
te), Armando Acerbi e Massi-
mo Patrone. Il consiglio diret-
tivo, nella riunione di inse-

diamento del 10 marzo ha 
poi nominato il socio Paolo 
De Rosa quale referente per il 
consiglio per il settore Spe-
cial Olimpics. Il neo presiden-
te Beverini è orgoglioso di 
rappresentare questa società 
così antica e prestigiosa nata 
nel lontano 1883. 

«Garantisco il massimo im-
pegno a perseguire i valori 
morali, etici e sportivi che le 
sono propri. Desidero ringra-
ziare il consiglio uscente e il 
mio predecessore Rollo – af-
ferma Beverini - per le ecce-
zionali capacità organizzati-
ve e l’infaticabile dedizione 
dimostrata nella conduzione 
del circolo. Sotto la sua dire-
zione sono stati ottenuti im-
portantissimi risultati sia sot-

to il profilo sportivo e agoni-
stico sia di natura organizza-
tiva e in merito a quest’ulti-
mo  aspetto  mi  riferisco  
all’importante riconoscimen-
to della personalità giuridica 
ottenuto il 26 febbraio scor-
so che consente la completa 
scissione  del  patrimonio  
dell’ente da quello dei singo-
li associati  offrendo anche 
maggiori possibilità nell’otte-
nimento di finanziamenti e 
nella partecipazione a ban-
di. Da parte mia garantisco la 
prosecuzione  delle  attività  
sul solco già tracciato cercan-
do, se possibile, di migliora-
re i rapporti con le istituzio-
ni, proseguire negli investi-
menti tecnici e nel consolida-
mento finanziario». — 

dal 31 marzo al 2 aprile al terminal crociere

Borsa internazionale turismo
Confartigianato scalda i motori

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

VENERDÌ 14 MARZO 2025
IL SECOLO XIX

23LASPEZIA



©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità, dal 14 aprile chi salta
le visite prenotate pagherà 
il ticket anche se esente

di ERICA MANNA

C’
è uno spazio vuoto da cin-
que anni, in via Casaccia. Le 
quattro parrocchie di Oregi-

na  vorrebbero  trasformarlo  in  un  
emporio  solidale  per  aiutare  chi  
non ha i soldi per fare la spesa: ma 
Arte, l’azienda regionale di edilizia 
territoriale, chiede 460 euro al mese 
di affitto. Per un immobile da ristrut-
turare e mettere a norma, destinato 
ai  poveri.  «È inconcepibile –  si  in-
fiamma monsignor Giacomo Marti-
no, a capo dell’ufficio diocesano Mi-
grantes e parroco delle quattro chie-
se di Oregina (San Tommaso, Santa 
Caterina, Nostra Signora della Prov-
videnza, Nostra Signora di Loreto) – 
in pratica, per aiutare chi non arriva 
alla fine del mese dovremmo sottrar-
re alle parrocchie seimila euro all’an-
no di spese: denaro che potremmo 
invece spendere per i poveri».

Il caso ruota intorno al progetto 
di emporio che monsignor Martino 
immagina come risposta ai bisogni 
della zona, che continuano ad au-
mentare: «Le quattro parrocchie aiu-
tano con una distribuzione di sac-
chetti di spesa già 150 famiglie, qua-
si seicento persone – spiega don Gia-
como Martino –  si  tratta italiani e 

stranieri, in egual misura: che non 
hanno il lavoro e non lo trovano, per-
ché sono poco qualificate o hanno 
problemi di salute. Ospitiamo, per 
esempio, una donna ucraina laurea-
ta, insieme alla figlia: lei vorrebbe 
un impiego,  anche fare le pulizie.  
Ma  ha  un  problema  fisico  e  non  
può». Necessità che si fanno sempre 
più pressanti, come raccontano an-
che gli ultimi dati diffusi da Caritas: 
sono oltre 5.500 le persone che si so-
no rivolte, l’anno scorso, ai 33 centri 
d’ascolto, in rete con altri servizi ri-
volti a persone senza dimora o in sta-
to di grave marginalità. A Oregina, 

attraverso la rete di volontariato atti-
va sul territorio, ciascuna delle quat-
tro parrocchie organizza la distribu-
zione di sacchetti della spesa a chi è 
in difficoltà ogni due settimane. Ma 
non basta più. «Abbiamo chiesto dei 
locali al Comune per creare un em-
porio che centralizzerebbe queste  
operazioni – ripercorre don Martino 
– ma non è accaduto niente. È da un 
anno e  mezzo che siamo dietro a  
questa  questione.  Abbiamo  final-
mente individuato  questi  spazi  di  
proprietà di  Arte,  un centinaio  di  
metri quadri nel cuore di Oregina vi-
cino a Nostra Signora di Loreto: per 
ristrutturarli e metterli a norma ser-
virebbero 30 mila euro di lavori. La 
proposta che ci ha fatto Arte al mo-
mento è scalare questi soldi dall’af-
fitto attraverso le fatture per gli in-
terventi effettuati. Ma per noi è irri-
cevibile: come parrocchie, potrem-
mo sistemare lo spazio in parte gra-
zie al volontariato, spendendo mol-
to meno! Teniamo conto che dovre-
mo comunque pagarci arredamen-
to, utenze, 400 euro all’anno di pas-
so carrabile, e nessuno ci finanzia. 
Questi locali svolgerebbero una fun-
zione sociale fondamentale: sareb-
bero un punto di raccordo per i vo-
lontari della zona e permetterebbe-
ro  anche  una  riqualificazione  del  
quartiere». L’obiettivo, infatti, è te-
nere aperto l’emporio cinque giorni 

alla settimana. Qui potrebbero ac-
quistare anche cibi freschi le perso-
ne inviate dai centri di ascolto con 
una tessera a punti e verrebbe con-
centrata la distribuzione dei sacchi 
di spesa raccolti dalle varie parroc-
chie. L’amministratore unico di Ar-
te Paolo Gallo, contattato da Repub-
blica, si impegna a incontrare a bre-
ve monsignor Martino per trovare 
una soluzione: «C’è una trattativa in 
corso, gestita fino a oggi in maniera 
proficua – replica Gallo - è un argo-
mento che porteremo a fondo, vista 
la grande sensibilità del parroco e 
della parrocchia. Sul fronte di Arte 

non vedo nessun problema: la no-
stra attenzione al sociale è massima, 
tanto che di recente abbiamo asse-
gnato locali alla comunità di Sant’E-
gidio. C’è un regolamento da rispet-
tare: dove ci sono soggetti che svol-
gono una funzione sociale l’azienda 
può applicare un canone estrema-
mente calmierato. Incontreremo il 
parroco a breve e troveremo una so-
luzione». Monsignor Martino rilan-
cia il  suo appello: “Spero che ci si 
renda conto che siamo di fronte a 
un’emergenza sociale: bisogna agi-
re».

di FABRIZIO CERIGNALE

D
al 14 aprile ci saranno nuovi 
percorsi per tutelare i cittadi-
ni che non riescono ad otte-

nere prestazioni mediche secondo 
le priorità assegnate ma anche san-
zioni per chi non si presenta agli ap-
puntamenti. Sono queste le misure 
messe a punto da Regione Liguria 
con l’obiettivo di ridurre i tempi di 
attesa, con percorsi di tutela neces-
sari a garantire i tempi corretti per 
l’erogazione delle prestazioni, con 
un focus sulle priorità “B” da eroga-
re entro i 10 giorni, ma anche un re-
call per gli appuntamenti e una san-
zione, il pagamento del ticket an-
che per chi è esente, nel caso il pa-
ziente non si presenti. «Dal 14 apri-
le se l’appuntamento che viene da-
to al cittadino non rispetta la classe 
di priorità prevista - spiega l’asses-
sore alla Sanità Massimo Nicolò - il 
cittadino verrà reinderizzato, pre-
vio consenso, in un percorso di tute-
la che farà riferimento al  gruppo 
operativo  del  Percorso  di  tutela  
(GOPT) che si occuperà d’ufficio di 
trovare un appuntamento che ri-
spetti la classe di priorità. Non sarà 
più il cittadino, quindi, a dover chia-
mare il numero verde, nel caso in 
cui gli appuntamenti non rispetti-
no le classi di priorità, ma sarà il si-
stema stesso, sia l’applicativo Pron-
to Salute che l’operatore CUP, a pro-
porre il percorso di tutela, che lo 
prenderà in carico seduta stante». 
Una maggiore ottimizzazione delle 

prestazioni che passerà attraverso 
l’appropriatezza prescrittiva, sono 
previsti tavoli di confronto con spe-
cialisti e medici di medicina genera-
le, ma anche con una maggiore sen-
sibilizzazione dei cittadini che sa-

ranno avvisati  dell’appuntamento 
attraverso un messaggio di “recall” 
ma che verranno sanzionati se non 
si presenteranno alle visite. «Sono 
circa il 15% le persone con prescri-
zione che non si presentano all’ap-

puntamento - spiega Nicolò - e dob-
biamo ridurre fino ad azzerare il nu-
mero. Abbiamo attivato un sistema 
di promemoria, con Liguria digita-
le, per avvisare 5 giorni prima, ma 
se il cittadino “buca” l’appuntamen-

to, scatta il  pagamento del ticket 
che, siccome è una sanzione, sarà a 
carico  anche  delle  persone  che  
esenti, come prevede la legge». La 
riduzione delle liste d’attesa, quin-
di, è una delle priorità per la Regio-
ne Liguria. «Siamo consapevoli del-
l’importanza di creare le corrette al-
leanze con tutti gli operatori coin-
volti - spiega l’assessore -:medici di 
medicina  generale,  specialisti,  
ospedali, erogatori del privato ac-
creditato e tutti coloro che fanno 
parte del sistema sanitario allarga-
to. Stiamo lavorando perché prima 
dell’estate possa vedersi un primo 
cambio di rotta». E sempre in tema 
di sanitá la giunta ha anche stanzia-
to un milione di euro per l’istituzio-
ne dello psicologo di base in ciascu-
na Asl. La richiesta di assistenza po-
trà arrivare direttamente dal citta-
dino, dal medico di famiglia, dal pe-
diatra  o  da  un  altro  specialista.  
«L’avvio del servizio - conclude Ni-
colò - ha la finalità di sostenere e in-
tegrare l’azione dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libe-
ra scelta. L’intento è di intercettare 
i bisogni di benessere psicologico 
che  spesso  rimangono  inespressi  
dalla popolazione, organizzare l’as-
sistenza  psicologica  in  presidi  di  
prossimità come le Case di Comuni-
tà, realizzare una buona integrazio-
ne con i servizi specialistici psicolo-
gici, della salute mentale di secon-
do livello e con i servizi sociosanita-
ri più generali. Senza dimenticare 
le problematiche comportamentali 
ed emotive derivate  dalla  pande-
mia da COVID-19».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Arte nega ai parroci
un locale abbandonato
per aiutare i bisognosi

T Monsignor Giacomo Martino, a capo dell’ufficio diocesano Migrantes 

A Oregina il progetto 
per un emporio solidale 
è bloccato dall’azienda 
regionale. Monsignor 
Martino: “È inconcepibile”

T Il Cup della 
Fiumara 
dove si possono 
prenotare 
le visite e gli 
esami, dal 14 
aprile chi non si 
presenta paga

Con la nuova 
organizzazione saranno 
le Asl a garantire il rispetto 
delle priorità in caso 
di esami urgenti
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LE MISURE

L’assessore regionale alla salute vara la figura dello psicologo territoriale

Ticket e task force per trovare i posti
Le mosse di Nicolò anti liste d’attesa

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Tutti  gli  uomini  del  
presidente a partire 
da tridente d’attacco 
e da alcune novità 

che hanno già creato brucio-
ri di stomaco in piazza de Fer-
rari e dintorni. Subito dopo 
che la nuova organizzazione 
(un documento di 64 pagi-
ne con tutto il piano e gli inca-
richi) è stata presentata ai sin-
dacati. 

Bucci ha affidato la regia e 
le grandi manovre di riorga-
nizzazione al suo fedelissimo 
Antonino Minicuci, l’ex se-
gretario generale del Comu-
ne di Genova che lo ha segui-
to in Regione. Le scelte per i 
ruoli strategici erano concor-
date con il presidente, ma per 
il resto ha avuto ampio margi-
ne di manovra e di trattativa. 
Cambia  completamente  il  
vertice della piramide buccia-
na, come era facile prevede-
re anche perché da mesi i rap-
porti tra il presidente e il suo 
predecessore Toti sono geli-
di: un saluto di circostanza e 
niente di più nei casuali mo-
menti d’incontro. 

Da mesi,  subito dopo la  
tempesta  giudiziaria  del  7  
maggio e gli arresti, era torna-
no  in  auge  Pietro  Paolo  
Giampellegrini che negli ul-
timi due anni era stato messo 
in un angolo da Toti il quale 

aveva scelto di affidarsi allo 
spezzino rampante e ambi-
zioso Matteo Cozzani. Giam-
pellegrini, che conosce tutto 
e tutti della macchina della 
Regione e ha un ottimo rap-
porto con il territorio, è stato 
confermato segretario gene-
rale; chi sa tante cose della 
Regione assicura che Bucci 
gli chieda sempre un parere 
sulle pratiche più delicate. 

Non c’erano dubbi ma il ca-
po di Gabinetto sarà il con-
trammiraglio della Marina, 
il  novese  Massimiliano  
Nannini che si è messo in 
aspettativa e da mesi non in-

dossa più la divisa: segue co-
me un’ombra il presidente 
con cui ha già avuto qualche 
vivace scambio di opinioni, 
ma ha capito subito che de-
ve obbedir tacendo. Mesi fa 
era stato preso di mira dalle 
critiche  delle  opposizioni  
per la sua retribuzione da su-
perdirigente ma ora è passa-
ta la tempesta. 

Completa il tridente Clau-
dia Morich, direttrice del Bi-
lancio da almeno quindici an-
ni: ha salvato i conti della sa-
nità ai tempi della giunta Bur-
lando e ha continuato a farlo 

con Toti. Al ministero dell’E-
conomia e delle Finanze co-
nosce tutti e viene considera-
ta una garanzia a livello na-
zionale. La diplomazia non è 
il suo forte, in Regione non 
ha moltissimi amici, ma «No-
stra signora dei conti» come 
l’aveva definita un suo ex col-
lega, non si è mai schierata 
politicamente e Bucci si fida 
di lei e la coinvolge sempre 
più spesso anche dopo aver 
sentito il suo consulente, il 
commercialista  Santiago  
Vacca con cui ha avuto più di 
uno scontro. 

Puntava a entrare nel grup-
po di punta e a fare un salto in 
alto anche il direttore genera-
le dell’Organizzazione Nico-
la Poggi a cui è stato propo-
sto prima di fare il manager 
di Arpal e poi di lavorare alle 
spalle del tridente, ma ha ri-
fiutato: voleva un posto nel 
tridente. Per anni molto vici-
no a Toti e alla sua corte, pare 
che i suoi rapporti con Bucci 
non siano più idilliaci come 
qualche mese fa, soprattutto 
dopo  che  alcune  pratiche  
non sono state chiuse nei tem-
pi richiesti dal presidente.

C’è un’altra new entry nel-
la squadra del presidente: Lu-
ca  Parodi,  vecchia  scuola  
Dc, da sempre legato alla Cu-
ria genovese, è stato promos-
so: sarà il nuovo direttore ge-
nerale della Sport, della Cul-
tura e forse anche della For-
mazione. In molti non hanno 
gradito e qualcuno, senza far-

si vedere da Bucci e dalla sua 
squadra, è pronto ad azioni 
di protesta. Parodi è anche 
nel Consiglio di amministra-
zione dell’ospedale Galliera 
ed è in corsa anche per quello 
del Gaslini che dovrà presto 
essere rinnovato. 

Tutti gli altri sono stati con-
fermati ed è confermata la fi-
ducia anche a quelli di stretta 
osservanza totiana che si so-
no in fretta allineati e schiera-
ti con Bucci, ma c’è anche chi 
non ha mai preso posizio-
ne. I riconfermati sono: Iaco-
po Avegno (direzione presi-
denza),  Rossella  Gragnoli  
(Affari legislativi e avvocatu-
ra), Gabriella Rolandelli (Svi-

luppo e Tutela del territorio, 
Infrastrutture  e  Trasporti),  
Paolo Bordon (Sanità e Servi-
zi sociali), Gabriella Drago 
(Sviluppo Economico), Cri-
stina Zanni (Istruzione e La-
voro), Paola Carnevale (Am-
biente), Luca Berruti (Prote-

zione civile), Alessandro Cro-
ce (Territorio) e Federico Ma-
rengo (Turismo, Agricoltura 
e Aree protette). 

Questa è la squadra di Buc-
ci, ma non si possono esclude-
re sorprese e nomine dell’ulti-
ma ora. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Rossi / GENOVA

Da metà aprile, gior-
no più giorno meno, 
chi non si presente-
rà agli esami o visite 

specialistiche prenotati, sen-
za disdire l’appuntamento, do-
vrà pagare il ticket previsto 
per la prestazione. Anche se è 
esente per reddito o perché 
rientra in qualche categoria 
particolare. Nello stesso perio-
do, partirà l’azione del Gopt, 
il gruppo operativo dei per-
corsi di tutela, varato dalla 
Regione per prendere in cari-
co tutti quegli appuntamenti 
(all’inizio si parte con la cate-
goria “B”, le ricette che devo-
no trovare risposta nel limite 
dei 10 giorni) che non si rie-
scono a prenotare nei tempi 
giusti dal Cup o dalla app Salu-
te Simplex.

Il paziente (dopo avere effet-
tuato  la  prenotazione  fuori  
tempo) sarà richiamato e gli sa-
rà proposta un’alternativa in 
un ospedale o in una struttura 
privata (o in intramoenia) nei 
tempi corretti e possibilmente 
nello stesso ambito territoriale 
(che è più ampio dei confini 
della Asl). Oggi esiste già il ser-
vizio di tutela ma è un numero 
verde che tocca al cittadino ri-

chiamare, di sua iniziativa. E 
non ha il controllo sulle presta-
zioni al di fuori del servizio del-
le Asl.

Sono queste le due principa-
li azioni della giunta regionale 
per affrontare le liste d’attesa 
della sanità ligure. E le ha pre-
sentate ieri l’assessore alla sa-
lute Massimo Nicolò, dopo la 
giunta  regionale:  «Oggi  più  
che  mai  siamo  consapevoli  
dell’importanza di  creare  le  
corrette alleanze con tutti gli 
operatori coinvolti: medici di 
medicina generale, specialisti, 
ospedali, erogatori del privato 
accreditato e tutti coloro che 
fanno parte del sistema sanita-
rio allargato. Stiamo lavoran-
do  perché  prima  dell’estate  
possa vedersi un primo cam-
bio di rotta. Dal 14 aprile se 
l’appuntamento che viene da-

to al cittadino non rispetta la 
classe di priorità prevista, il cit-
tadino stesso verrà reinderizza-
to, previo consenso, in un per-
corso di tutela che farà riferi-
mento al GOPT e che si occupe-

rà di ufficio di trovargli un ap-
puntamento che rispetti la clas-
se di priorità. Questo percorso 
quindi non sarà più un onere 
del cittadino». 

Novità anche sull’appropria-

tezza prescrittiva: «Dovranno 
essere garantite da parte degli 
specialisti le prescrizioni e pre-
notazioni per esami diagnosti-
ci e seconde visite effettuate 
nell’ambito di PDTA (Percorsi 
diagnostici terapeutici assi-
stenziali) e di follow up, con 
particolare attenzione ai per-
corsi dei pazienti oncologici. 
Saranno utilizzate le tabelle 
RAO per le prescrizioni», dice 
Nicolò. Intanto, Liguria Digita-
le provvederà all’attivazione 
del sistema di promemoria per 
tutte le prestazioni gestite dal 
Cup e potenzierà il percorso 
per la gestione delle disdette. 
Il sistema prevederà 1 sms di 
“ricordo” a tutti i cittadini 5 
giorni prima della data dell’ap-
puntamento per tutte le presta-
zioni e per tutte le classi di prio-
rità e 1 sms 3 giorni prima del-

la data appuntamento per i so-
li cittadini che hanno data ap-
puntamento in un intervallo di 
tempo minore di 5 giorni. 

Nella stessa giunta Nicolò 
ha varato anche la figura dello 
Psicologo territoriale, un’in-
troduzione che era stata chie-
sta a gran voce nel passato ci-
clo amministrativo dalle oppo-
sizioni  in  Regione:  «Questa  
giunta la smetta di rivendica-
re come proprie quelle che so-
no  state  battaglie  politiche  
portate avanti con forza da noi 
e da tutta l'opposizione», com-
menta il segretario dem Davi-
de Natale. 

Con  uno  stanziamento  di  
un  milione  di  euro  per  il  
2025 così ripartiti: 140 mila 
euro in Asl1, 180 mila Asl2, 
450 mila euro in Asl3, 90 mila 
in Asl4, 140 mila in Asl5. Le li-
nee guida approvate in Giunta 
prevedono che il servizio sia 
realizzato in ciascuna Asl a li-
vello  di  distretto  sanitario,  
prioritariamente  all’interno  
delle Case di Comunità Hub 
laddove  presenti,  e  che  sia  
svolto da psicologi liberi pro-
fessionisti. I professionisti do-
vranno sviluppare un proget-
to clinico e un programma di 
sostegno psicologico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi più che mai 
siamo consapevoli 
dell’importanza 
di creare le corrette 
alleanze con tutti gli 
operatori coinvolti

“

Il presidente della Regione forma lo staff della macchina organizzativa
Il fedelissimo Minicuci in regia. Delusione e malcontento fra i bocciati

Bucci sceglie la squadra
Giampellegrini, Morich
e Nannini ai vertici

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

LA POLITICA IN LIGURIA

Promosso Luca 
Parodi, vecchia scuola 
Dc e uomo vicino
alla Curia

Il tridente del presidente
Marco Bucci per il suo team in 
Regione ha elevato a ruoli 
apicali Pietro Paolo 
Gampellegrini, Claudia 
Morich e il contrammiraglio 
della Marina Massimiliano 
Nannini

8 PRIMOPIANO VENERDÌ 14 MARZO 2025
IL SECOLO XIX



.

La biblioteca civica Beghi della Spezia, nel quartiere del Canaletto 

aveva 81 anni 

Lutto per Assonautica
Si è spento Alibertini
membro del direttivo 

interviene il deputato benzoni su sollecitazione della segreteria provinciale

«No al libro di Putin
presentato alla Beghi»
Ultimatum di Azione 
L’evento è il 29 marzo promosso da Vento dell’Est
«No a spazi pubblici a chi attacca ogni giorno Mattarella»

LA SPEZIA 

L’ex rifugio Quintino Sella, 
in via Prione, riapre i cacelli 
questa mattina, dalle 11, con 
un nuovo allestimento multi-
mediale e un percorso senza 
precedenti che trasporterà il 
visitatore indietro nel tempo 
fino agli anni ’40, trasforman-
do la memoria storica in un 
viaggio interattivo e coinvol-
gente.

Questi gli orari. Dal 21 giu-
gno al 15 settembre: lunedì 
18–21; dal martedì alla do-
menica 10–13; 18–21; dal 16 
settembre al 20 giugno: lune-

dì 16–19; dal martedì alla do-
menica 10–13; 16–19. La gal-
leria resterà aperta sette gior-
ni su sette e il costo d’ingres-
so per la visita è di 5 euro 
l0’intero, 3 il ridotto da 5 a 14 
anni, gratis gli over 65, i bim-
bi da 0 - 5 anni, le guide turi-
stiche, gli insegnanti, le per-
sone con invalidità e accom-
pagnatori e giornalisti. La du-
rata visita è di circa 60 minu-
ti. Per prenotazioni: informa-
zionisenzatempo@gmail. 
com o via telefono al numero 
+39 393 5218873. Tutto il 
percorso è privo di barriere 
architettoniche. —

il caso 

Non si ferma la polemica nel M5S 
«Scarso confronto sui temi politici»

Gian Paolo Battini La Spezia

Un gravissimo lutto ha colpi-
to il mondo dell’Assonautica 
provinciale della Spezia. E’ ve-
nuto a mancare all’improvvi-
so Roberto Alibertini, anima 
pulsante  dell’associazione  
presieduta dall’avvocato Pier 
Gino Scardigli e diretta da Ro-
molo Busticchi. 

Alibertini, che aveva ottan-
tasei anni, è uscito dalla riu-
nione del direttivo di Asso-
nautica martedì mattina di-
cendo che andava a casa per-

chè non stava bene. Le sue 
condizioni sono peggiorate e 
dopo due giorni di ricovero in 
ospedale è morto lasciando 
un grande vuoto in Assonauti-
ca e non solo. Alibertini era 
componente del consiglio di-
rettivo di Assonautica e tutti 
ne ricordano, con rimpianto, 
la sua figura. 

Era una persona competen-
te, dedita con entusiasmo alla 
vita associativa, nella quale 
ha dimostrato grandi capaci-
tà umane e relazionali. E' sem-
pre stato in prima fila nell'or-
ganizzare gli eventi, a comin-
ciare dal Natale della gente di 
mare al Terrizzo dell'isola Pal-
maria a ogni vigilia di Natale. 
Il presidente Scardigli e il di-
rettore Busticchi sono rimasti 
profondamente colpiti per la 
inaspettata  scomparsa  del  
consigliere Alibertini. Scardi-
gli lo ricorda così:" Davvero 
inaspettata e improvvisa la 

scomparsa del caro Roberto, 
che ha lasciato l’intera Asso-
nautica addolorata e attonita. 
Sedeva da anni nel comitato 
direttivo, distinguendosi sem-
pre per la sua correttezza e 
per l’amore che aveva per l’As-
sonautica di cui era consiglie-
re da anni. 

I suoi consigli, la sua sem-
pre  corretta  parola,  il  suo  
amore per il mare, rimarran-
no sempre nel nostro cuore. 
Un abbraccio affettuoso - con-
clude il presidente Scardigli - 
va alla sua famiglia e alla mo-
glie che era tutta la sua vita. 
Non lo dimenticherò mai". Ali-
bertini lascia nel dolore la mo-
glie Gabriella e i figli Chiara e 
Francesco, la sorella Sandra e 
i cari nipoti. I funerali si svol-
geranno lunedì, alle ore quat-
tordici,  nella  parrocchia  di  
Nostra Signora della Neve di 
viale Garibaldi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA 

No alla presentazione del li-
bro, che ha tra gli autori Vla-
dimir Putin, alla biblioteca 
civica Beghi della Spezia. A 
dare l’aut-aut è Fabrizio Ben-
zoni, deputato di Azione che 
ieri ha chiesto di alle istituzio-
ni cittadine di intervenire.

Nel dettaglio si tratta del vo-
lume dal titolo “Le vere cause 
del conflitto russo-ucraino”, 
libro edito dalla casa Visone 
realizzato dal presidente della 
Federazione Russa insieme a 
Eduard Popov (Autore), Kirill 
Sevcenko, Gyorgy Varga. 

A organizzare l’evento è il so-
dalizio Vento dell’Est che sul 
proprio sito Internet si defini-
sce «associazione di volonta-
riato il cui scopo è contribuire 
a ristabilire e rafforzare i tradi-
zionali rapporti di amicizia e 
collaborazione tra Italia e Rus-
sia, soggetti a un deterioramen-

to a causa della guerra in Ucrai-
na».Partecipa Russkay Idea, as-
sociazione  ligure  Italia-Rus-
sia.Sottolinea Benzone: «Non 
possiamo accettare che nel no-
stro Paese si continuino a tene-
re eventi dedicati alla propa-
ganda filorussa. Il prossimo 
29 marzo, alle 17 alla Spezia, 
ci sarà un’iniziativa con la pro-
mozione del libro che contiene 
le riflessioni di Putin. Appunta-
mento promosso dall’associa-
zione  Vento  dell’Est,  attiva  
nell’amplificare la propagan-
da russa, che si terrà nella bi-
blioteca civica». 

Aggiunge  Benzoni:  «Chie-
diamo che la concessione di 
uno spazio pubblico come que-
sto sia negata, sia per una cor-
retta  informazione  nei  con-
fronti dei cittadini italiani, sia 
alla luce dei nuovi attacchi di 
ieri da parte del governo russo 
nei  confronti  del  presidente  
della Repubblica Sergio Matta-

rella un’offesa all’Italia intolle-
rabile. Azione continuerà se-
gnalare tutti i tentativi di una 
narrazione distorta e manipo-
lata, chiedendo alle istituzioni 
di intervenire». 

La segnalazione a Benzoni è 
partita dalla segreteria provin-
ciale di Azione della Spezia 
che interpellata dal Secolo XIX 
osserva: «Noi siamo liberali e 
per la libertà di espressione ma 
concedere uno spazio pubbli-
co per un evento di questo tipo 
mentre il presidente Mattarel-
la viene attaccato a più riprese 
dalla Russia ci sembra ingiu-
sto. L’evento si può tenere tran-
quillamente in uno spazio pri-
vato. Abbiamo interessato Ben-
zoni da sempre attento alla 
questione Ucraina». Da segna-
lare che l’evento non rientra 
tra quelli inseriti nel calenda-
rio web del Sistema Biblioteca-
rio Urbano della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

in via del prione con nuovi allestimenti

Oggi riapre i cancelli
il rifugio antiaereo

La  polemica  all’interno  
del  Movimento  Cinque  
Stelle della Spezia non si 
ferma. Dopo il botta e ri-
sposta di alcuni giorni fa 
tra un gruppo di attivisti 
che hanno scritto diretta-
mente al leader Giuseppe 

Conte, ex premier, il grup-
po torna a scrivere ancora 
sottolineando:  «mancan-
za di dialogo sui temi poli-
tici  proposti,  carenza  di  
confronto e riunioni per co-
stituire e formalizzare il  
gruppo  territoriale  ben-

ché  da  tempo  lo  stesso  
avesse i requisiti necessa-
ri. Riportiamo il caso delle 
firme per il salario mini-
mo.  Abbiamo  effettuato  
tutto in completa autono-
mia come attivisti M5S do-
po l’avvallo del coordina-
tore  regionale  a  seguito  
precisa  richiesta  del  no-
stro  consigliere  regiona-
le». Concludono: «Abbia-
mo provato a chiedere in-
contri  alla  responsabile  
provinciale  avendo  solo  
uno con quello regionale».

Per  venerdì  21  marzo  
2025,  le  organizzazioni  
sindacali Cobas Lavoro Pri-
vato e Cub Trasporti han-
no aderito allo sciopero na-
zionale di 24 ore. Nel ri-
spetto degli accordi, Atc 
comunica che è garantito 
il servizio completo nelle 
fasce orarie: 6-9 e 17-20. 
Atc Esercizio informa che 
l’ultimo sciopero procla-
mato dalle sigle sindacali 
Cobas e Cub ha avuto una 
adesione del 56,77% del 
personale  aziendale  co-
mandato in servizio

IN BREVE
Trasporto pubblico
Venerdì 21 marzo
sciopero dei bus

Nel  locale  “Gustocrudo  
dai vechi amighi”, in via 
Vanicella  27,  da  alcuni  
giorni sono in esposizione 
alcuni quadri della pittri-
ce spezzina Vincenzina Ve-
lardi, diplomata all’Acca-
demia di Belle Arti di Carra-
ra nel 1980 e recentemen-
te andata in pensione do-
po aver lavorato a lungo 
nel mondo della scuola. Si 
tratta di quadri riprodu-
centi  prevalentemente  
composizioni floreali. Nel 
locale si possono degusta-
re piatti tipici e apericena. 

In via Vanicella
Mostra di quadri
della pittrice Velardi

Alibertini con la moglie Gabriella

Real flavor

Donati
due letti
elettrici
a Pediatria
L'associazione di volontaria-
to Real Flavor ha donato alla 
pediatria spezzina due nuo-
vi letti elettrici di ultima ge-
nerazione, acquistati con i 
proventi dell'attività solidari-
stica svolta nel 2024, con ini-
ziative che hanno visto an-
che  la  collaborazione  
dell'amministrazione comu-
nale. 
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Lo psicologo di base potrebbe dare un aiuto importante a quegli spezzini che attraversano un periodo difficile sotto il profilo della salute mentale

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche in Asl5 sta per arriva-
re lo psicologo di base. Pro-
segue infatti il percorso per 
l’istituzione di questa figura 
in tutta la Liguria, con uno 

stanziamento di un milione 
di euro per il 2025. Per l'a-
zienda spezzina sono previ-
sti 140mila euro. 

Il percorso è iniziato due 
anni fa quando la Regione, 
allora governata da Giovan-
ni Toti, aveva fatto propria 
la proposta con un emenda-
mento alla legge di stabilità 
a firma dei consiglieri regio-
nali Luca Garibaldi, Gianni 
Pastorino e Fabio Tosi.

Le linee guida approvate 

ora  in  Giunta  prevedono  
che il servizio sia realizzato 
in ciascuna Asl a livello di di-
stretto sanitario, prioritaria-
mente all’interno delle Case 
di  comunità  hub laddove 
presenti, e che sia svolto da 
psicologi liberi professioni-
sti. 

La richiesta di assistenza 
potrà arrivare direttamente 
dal cittadino, dal medico di 
famiglia, dal pediatra o da 
un altro specialista. 

I professionisti dovranno 
sviluppare un progetto clini-
co a partire dalla fase dia-
gnostica e un programma di 
sostegno psicologico. In cia-
scuna Asl verrà anche istitui-
to un elenco degli psicologi 
territoriali. 

«L’avvio del servizio dello 
psicologo di base – ha spie-
gato l’assessore regionale al-
la sanità Massino Nicolò - 
ha la finalità di sostenere e 
integrare l’azione dei medi-
ci di medicina generale e 
dei pediatri di libera scelta. 
L’intento è quello di realiz-
zare un filtro sia per i livelli 
secondari di cure che per il 
pronto soccorso, intercetta-
re i bisogni di benessere psi-
cologico che spesso riman-
gono inespressi dalla popo-
lazione, organizzare e gesti-
re  l’assistenza  psicologica  
in presidi di prossimità vici-

ni alla popolazione come le 
Case di comunità, realizza-
re una buona integrazione 
con i servizi specialistici psi-
cologici, della salute menta-
le di secondo livello e con i 
servizi sociosanitari più ge-
nerali. Senza dimenticare le 
problematiche  comporta-
mentali ed emotive deriva-
te dalla pandemia da Co-
vid-19». 

Essendo  diventata  una  
proposta bipartisan sul te-
ma è intervenuto anche il 
Partito democratico, che ha 
ricordato come due anni fa 
l'iter sia iniziato grazie alla 
loro proposta: «Lo psicolo-
go di base è una nostra pro-
posta  di  legge  presentata  
dal Pd durante la scorsa legi-
slatura e sottoscritta da tut-
ta  l'opposizione-  ha  com-
mentato Enrico Ioculano, vi-
ce presidente della commis-
sione ligure sanità - Una pro-
posta di legge di cui siamo 
molto orgogliosi, trasforma-
ta in emendamento appro-
vato a dicembre 2023 du-
rante la discussione del bi-
lancio di previsione 2024 e 
che finalmente oggi ottiene 
le risorse previste due anni 
fa. Ci auguriamo che allo 
stanziamento di risorse cor-
risponda un piano immedia-
to, per un servizio efficace 
ed efficiente». 

Lo stanziamento delle ri-
sorse è un passo avanti mol-
to importante per la cura 
della persona e l'attenzione 
ai più fragili: di istituire que-
sta figura, a livello naziona-
le, se ne parla da anni, ma la 
pandemia ha decretato una 
svolta e in molte Regioni c'è 
stata un'accelerata, mentre 
vanno avanti i piani per arri-
vare ad una legge naziona-
le. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

stanziamento di 140 mila euro 

Lo psicologo di base
sta per sbarcare in Asl 5
«Figura indispensabile»
L’intento è quello di realizzare 
un filtro sia per i livelli secondari
di cure che per il Pronto soccorso
Anche il Pd plaude: «Nostra
proposta, siamo orgogliosi»

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Tutti ne parlano, nes-
suno sembra volerlo 
“svelare”.  Si  parla  
del  cronoprogram-

ma dei lavori di costruzione 
del nuovo Felettino. L’opera, 
attesa da tanti anni, è inciam-
pata in passato in tante diffi-
coltà,  dall’annullamento  
dell’appalto già affidato nel 
2004 alla revoca del contrat-
to avvenuta nel 2019 con l’ac-
cusa di inadempienza. 

Attraverso una nuova gara, 
la progettazione, la costruzio-
ne e la gestione del nuovo 
ospedale  sono  attualmente  
appaltate alla società di sco-
po creata dalla cordata che ve-
de come capofila la Guerrato. 
I tempi di consegna dei lavori 
avrebbero dovuto essere più 
rapidi di quanto è poi avvenu-
to. L’ente di certificazione Ri-
na Check ha voluto infatti ap-
profondire nel dettaglio gli 
elaborati, prima di validare il 
progetto. Trattandosi di un 
ospedale, quindi di una strut-
tura importante, ogni passag-
gio è stato passato ai raggi X. 

I lavori avrebbero dovuto 
partire mercoledì 28 giugno 
del 2023 e concludersi vener-
dì 24 ottobre 2025. È eviden-
te  che  la  fase  di  collaudo  
dell’ospedale slitterà in avan-
ti, rispetto alle date inizial-
mente previste, in quanto la 
consegna dei lavori è avvenu-
ta il 20 dicembre 2024, un an-
no e mezzo dopo.

Detto questo, i giorni neces-
sari per eseguire il complesso 
ospedaliero saranno gli stes-
si. In tutto, 850, pari a 28 me-
si di cantiere. Per aggiornare 
il  cronoprogramma  basta  
dunque cambiare la data di 
partenza. Al momento, essen-
do a metà marzo, sono tra-
scorsi i primi tre mesi. 

Nel dettaglio, sulla base de-
gli  impegni  assunti  dalla  
Guerrato in sede di gara d’ap-
palto, l’allestimento del can-
tiere era previsto in due mesi. 
Dopo di che, trascorsi quei 60 
giorni, si parlava di 20 giorni 
per l’adeguamento delle re-
cinzioni e la messa in sicurez-
za, e per le contestuali verifi-
che. Alla fine di febbraio, sem-
pre sulla base della scaletta, 
dovrebbero essere iniziate le 
opere  di  regimentazione  
idraulica, della durata di tre 

mesi. Si parla di un interven-
to in parte già fatto dall’im-
presa appaltata in preceden-
za, la Pessina, che aveva an-
che già fatto portare le struttu-
re prefabbricate necessarie. 
Il cronoprogramma prevede 
a questo punto il completa-
mento della paratia di mon-
te, anche questa realizzata a 
suo tempo dalla Pessina, e 
150 giorni per le ultime demo-
lizioni. Le fasi non sono crono-
logicamente successive, ma 
in  gran  parte  contempora-
nee. L’avvio della nuova co-
struzione, in termini di fonda-
menta, nella tabella originale 
era previsto per il 27 agosto 
2023, quindi due mesi dopo 
la consegna dei lavori. È pio-
vuto molto, per cui è probabi-
le che qualche slittamento ci 
sia stato, ma dovremmo ini-
ziare a vedere scavi e movi-
menti di terra per le strutture 
di fondazione. Per i primi di 
giugno, dovrebbe scattare la 
fase di posa di calcestruzzi e 
casseri,  che durerà quattro 
mesi. Fase successiva, l’ago-
gnato avvio delle strutture in 
elevazione, partendo dal li-
vello interrato, da quello zero 
e dal mezzanino, per arrivare 
fino al settimo. La data inizial-
mente prevista era il 24 mar-
zo 2024, quindi una decina di 
mesi dopo la consegna dei la-
vori. 

Aggiornando  i  dati,  do-
vremmo vedere l’avvio della 
costruzione attorno a novem-
bre. Per ogni piano si prevede 
una sessantina di giorni, ma - 
anche in questo caso - in par-
te i tempi andranno a sovrap-
porsi, per cui tutti i livelli sa-
ranno pronti in 240 giorni. —

Il cronoprogramma
dell'ospedale 
Felettino

Attività propedeutiche
Nuova costruzione
Strutture di fondazione
Strutture in elevazione
Facciate esterne
Murature e tramezzi
Opere di finitura
Impianti meccanici
Impianti elettrici
Sistemazioni esterne
Attività di attrezzaggio

210
790
210
240
500
230
420
500
440
470
679

28/06/23 - 23/01/24
27/08/23 - 24/10/25
27/08/23 - 23/03/24
24/03/24 - 18/11/24
12/06/24 - 24/10/25
22/06/24 - 06/02/25
31/08/24 - 24/10/25
23/05/24 - 04/10/25
22/07/24 - 04/10/25
23/05/24 - 04/09/25
15/03/24 - 22/01/26

Attività di collaudo
Inizio operatività ospedaliera

90
1

25/10/25 - 22/01/26
24/01/26 

Realizzazione nuovo ospedale
Progettazione

Lavori di costruzione

1.006
156

850

23/01/23 - 24/10/25 
23/01/23 - 27/06/23

28/06/23 - 24/10/25 20/12/24 

08/28
08/28

DURATA 
LAVORI

PRECEDENTE CRONO 
PROGRAMMA

CONSEGNA 
EFFETTIVA

Realizzazione nuovo ospedale 1.006 23/01/23 - 24/10/25 

Attività di collaudo
i i i i à d li

90 25/10/25 - 22/01/26 08/28

Il cronoprogramma resta nell’ombra ma i primi lavori si cominciano a intravvedere

Ospedale Felettino, eppur si muove
A giugno la posa dei calcestruzzi

Primi colpi di ruspa nell’area dove dovrebbe sorgere l’ospedale 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - Viale Nicolò Fieschi, 218

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’Assonautica Provinciale della Spe-
zia è affettuosamente vicina alla 
famiglia Alibertini per l’improvvisa 
scomparsa del caro

Roberto

apprezzato componente del diret-
tivo dell’Assonautica spezzina, di 
cui è stato uno dei fondatori. La sua 
passione per il mare e la sua amici-
zia dolorosamente mancheranno a 
tutti noi.
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Lo psicologo di base potrebbe dare un aiuto importante a quegli spezzini che attraversano un periodo difficile sotto il profilo della salute mentale

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche in Asl5 sta per arriva-
re lo psicologo di base. Pro-
segue infatti il percorso per 
l’istituzione di questa figura 
in tutta la Liguria, con uno 

stanziamento di un milione 
di euro per il 2025. Per l'a-
zienda spezzina sono previ-
sti 140mila euro. 

Il percorso è iniziato due 
anni fa quando la Regione, 
allora governata da Giovan-
ni Toti, aveva fatto propria 
la proposta con un emenda-
mento alla legge di stabilità 
a firma dei consiglieri regio-
nali Luca Garibaldi, Gianni 
Pastorino e Fabio Tosi.

Le linee guida approvate 

ora  in  Giunta  prevedono  
che il servizio sia realizzato 
in ciascuna Asl a livello di di-
stretto sanitario, prioritaria-
mente all’interno delle Case 
di  comunità  hub laddove 
presenti, e che sia svolto da 
psicologi liberi professioni-
sti. 

La richiesta di assistenza 
potrà arrivare direttamente 
dal cittadino, dal medico di 
famiglia, dal pediatra o da 
un altro specialista. 

I professionisti dovranno 
sviluppare un progetto clini-
co a partire dalla fase dia-
gnostica e un programma di 
sostegno psicologico. In cia-
scuna Asl verrà anche istitui-
to un elenco degli psicologi 
territoriali. 

«L’avvio del servizio dello 
psicologo di base – ha spie-
gato l’assessore regionale al-
la sanità Massino Nicolò - 
ha la finalità di sostenere e 
integrare l’azione dei medi-
ci di medicina generale e 
dei pediatri di libera scelta. 
L’intento è quello di realiz-
zare un filtro sia per i livelli 
secondari di cure che per il 
pronto soccorso, intercetta-
re i bisogni di benessere psi-
cologico che spesso riman-
gono inespressi dalla popo-
lazione, organizzare e gesti-
re  l’assistenza  psicologica  
in presidi di prossimità vici-

ni alla popolazione come le 
Case di comunità, realizza-
re una buona integrazione 
con i servizi specialistici psi-
cologici, della salute menta-
le di secondo livello e con i 
servizi sociosanitari più ge-
nerali. Senza dimenticare le 
problematiche  comporta-
mentali ed emotive deriva-
te dalla pandemia da Co-
vid-19». 

Essendo  diventata  una  
proposta bipartisan sul te-
ma è intervenuto anche il 
Partito democratico, che ha 
ricordato come due anni fa 
l'iter sia iniziato grazie alla 
loro proposta: «Lo psicolo-
go di base è una nostra pro-
posta  di  legge  presentata  
dal Pd durante la scorsa legi-
slatura e sottoscritta da tut-
ta  l'opposizione-  ha  com-
mentato Enrico Ioculano, vi-
ce presidente della commis-
sione ligure sanità - Una pro-
posta di legge di cui siamo 
molto orgogliosi, trasforma-
ta in emendamento appro-
vato a dicembre 2023 du-
rante la discussione del bi-
lancio di previsione 2024 e 
che finalmente oggi ottiene 
le risorse previste due anni 
fa. Ci auguriamo che allo 
stanziamento di risorse cor-
risponda un piano immedia-
to, per un servizio efficace 
ed efficiente». 

Lo stanziamento delle ri-
sorse è un passo avanti mol-
to importante per la cura 
della persona e l'attenzione 
ai più fragili: di istituire que-
sta figura, a livello naziona-
le, se ne parla da anni, ma la 
pandemia ha decretato una 
svolta e in molte Regioni c'è 
stata un'accelerata, mentre 
vanno avanti i piani per arri-
vare ad una legge naziona-
le. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

stanziamento di 140 mila euro 

Lo psicologo di base
sta per sbarcare in Asl 5
«Figura indispensabile»
L’intento è quello di realizzare 
un filtro sia per i livelli secondari
di cure che per il Pronto soccorso
Anche il Pd plaude: «Nostra
proposta, siamo orgogliosi»

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Tutti ne parlano, nes-
suno sembra volerlo 
“svelare”.  Si  parla  
del  cronoprogram-

ma dei lavori di costruzione 
del nuovo Felettino. L’opera, 
attesa da tanti anni, è inciam-
pata in passato in tante diffi-
coltà,  dall’annullamento  
dell’appalto già affidato nel 
2004 alla revoca del contrat-
to avvenuta nel 2019 con l’ac-
cusa di inadempienza. 

Attraverso una nuova gara, 
la progettazione, la costruzio-
ne e la gestione del nuovo 
ospedale  sono  attualmente  
appaltate alla società di sco-
po creata dalla cordata che ve-
de come capofila la Guerrato. 
I tempi di consegna dei lavori 
avrebbero dovuto essere più 
rapidi di quanto è poi avvenu-
to. L’ente di certificazione Ri-
na Check ha voluto infatti ap-
profondire nel dettaglio gli 
elaborati, prima di validare il 
progetto. Trattandosi di un 
ospedale, quindi di una strut-
tura importante, ogni passag-
gio è stato passato ai raggi X. 

I lavori avrebbero dovuto 
partire mercoledì 28 giugno 
del 2023 e concludersi vener-
dì 24 ottobre 2025. È eviden-
te  che  la  fase  di  collaudo  
dell’ospedale slitterà in avan-
ti, rispetto alle date inizial-
mente previste, in quanto la 
consegna dei lavori è avvenu-
ta il 20 dicembre 2024, un an-
no e mezzo dopo.

Detto questo, i giorni neces-
sari per eseguire il complesso 
ospedaliero saranno gli stes-
si. In tutto, 850, pari a 28 me-
si di cantiere. Per aggiornare 
il  cronoprogramma  basta  
dunque cambiare la data di 
partenza. Al momento, essen-
do a metà marzo, sono tra-
scorsi i primi tre mesi. 

Nel dettaglio, sulla base de-
gli  impegni  assunti  dalla  
Guerrato in sede di gara d’ap-
palto, l’allestimento del can-
tiere era previsto in due mesi. 
Dopo di che, trascorsi quei 60 
giorni, si parlava di 20 giorni 
per l’adeguamento delle re-
cinzioni e la messa in sicurez-
za, e per le contestuali verifi-
che. Alla fine di febbraio, sem-
pre sulla base della scaletta, 
dovrebbero essere iniziate le 
opere  di  regimentazione  
idraulica, della durata di tre 

mesi. Si parla di un interven-
to in parte già fatto dall’im-
presa appaltata in preceden-
za, la Pessina, che aveva an-
che già fatto portare le struttu-
re prefabbricate necessarie. 
Il cronoprogramma prevede 
a questo punto il completa-
mento della paratia di mon-
te, anche questa realizzata a 
suo tempo dalla Pessina, e 
150 giorni per le ultime demo-
lizioni. Le fasi non sono crono-
logicamente successive, ma 
in  gran  parte  contempora-
nee. L’avvio della nuova co-
struzione, in termini di fonda-
menta, nella tabella originale 
era previsto per il 27 agosto 
2023, quindi due mesi dopo 
la consegna dei lavori. È pio-
vuto molto, per cui è probabi-
le che qualche slittamento ci 
sia stato, ma dovremmo ini-
ziare a vedere scavi e movi-
menti di terra per le strutture 
di fondazione. Per i primi di 
giugno, dovrebbe scattare la 
fase di posa di calcestruzzi e 
casseri,  che durerà quattro 
mesi. Fase successiva, l’ago-
gnato avvio delle strutture in 
elevazione, partendo dal li-
vello interrato, da quello zero 
e dal mezzanino, per arrivare 
fino al settimo. La data inizial-
mente prevista era il 24 mar-
zo 2024, quindi una decina di 
mesi dopo la consegna dei la-
vori. 

Aggiornando  i  dati,  do-
vremmo vedere l’avvio della 
costruzione attorno a novem-
bre. Per ogni piano si prevede 
una sessantina di giorni, ma - 
anche in questo caso - in par-
te i tempi andranno a sovrap-
porsi, per cui tutti i livelli sa-
ranno pronti in 240 giorni. —

Il cronoprogramma
dell'ospedale 
Felettino

Attività propedeutiche
Nuova costruzione
Strutture di fondazione
Strutture in elevazione
Facciate esterne
Murature e tramezzi
Opere di finitura
Impianti meccanici
Impianti elettrici
Sistemazioni esterne
Attività di attrezzaggio

210
790
210
240
500
230
420
500
440
470
679

28/06/23 - 23/01/24
27/08/23 - 24/10/25
27/08/23 - 23/03/24
24/03/24 - 18/11/24
12/06/24 - 24/10/25
22/06/24 - 06/02/25
31/08/24 - 24/10/25
23/05/24 - 04/10/25
22/07/24 - 04/10/25
23/05/24 - 04/09/25
15/03/24 - 22/01/26

Attività di collaudo
Inizio operatività ospedaliera

90
1

25/10/25 - 22/01/26
24/01/26 

Realizzazione nuovo ospedale
Progettazione

Lavori di costruzione

1.006
156

850

23/01/23 - 24/10/25 
23/01/23 - 27/06/23

28/06/23 - 24/10/25 20/12/24 

08/28
08/28

DURATA 
LAVORI

PRECEDENTE CRONO 
PROGRAMMA

CONSEGNA 
EFFETTIVA

Realizzazione nuovo ospedale 1.006 23/01/23 - 24/10/25 

Attività di collaudo
i i i i à d li

90 25/10/25 - 22/01/26 08/28

Il cronoprogramma resta nell’ombra ma i primi lavori si cominciano a intravvedere

Ospedale Felettino, eppur si muove
A giugno la posa dei calcestruzzi

Primi colpi di ruspa nell’area dove dovrebbe sorgere l’ospedale 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - Viale Nicolò Fieschi, 218

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’Assonautica Provinciale della Spe-
zia è affettuosamente vicina alla 
famiglia Alibertini per l’improvvisa 
scomparsa del caro

Roberto

apprezzato componente del diret-
tivo dell’Assonautica spezzina, di 
cui è stato uno dei fondatori. La sua 
passione per il mare e la sua amici-
zia dolorosamente mancheranno a 
tutti noi.

SABATO 15 MARZO 2025
IL SECOLO XIX

23LASPEZIA
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Recall, i numeri del successo
In forte crescita il progetto
di Asl e DisabilityManagement
L’obiettivo è abbinare l’inserimento occupazionale e lo snellimento delle liste di attesa
In pochi mesi è stato recuperato il 3% delle prenotazioni riducendo le visite “dimenticate“

LA SPEZIA

Una media di circa 2000 telefo-
nate al mese con un recupero
sul totale delle specialità ambu-
latoriali coinvolte che si attesta
sul 3% circa di prenotazioni. So-
no questi i primi numeri del pro-
getto ‘Recall’, l’attività di recu-
pero delle prestazioni ambulato-
riali avviata a luglio scorso e or-
ganizzata dal Disability Manage-
ment di Asl 5. L’iniziativa da un
lato mette in atto il collocamen-
to mirato, per promuovere l’in-
serimento e l’integrazione lavo-
rativa delle persone con disabili-
tà nel posto di lavoro adeguato
alle loro capacità lavorative,
dall’altro snellisce le liste di atte-
sa recuperando spazi a favore
di utenti che necessitano di un
appuntamento per una presta-
zione sanitaria. Gli operatori, in-
fatti, da questi tre numeri 0187
533660/84/08 contattano diret-
tamente gli utenti che hanno un
appuntamento, ricordano loro
data, luogo e ora accertandosi
che abbiano ancora bisogno
della prestazione. In caso con-
trario l’appuntamento viene can-
cellato e si libera un posto a be-
neficio di chi viene dopo. In par-
ticolare le attività messe in cam-
po sono due: Recall, ossia telefo-
nate agli utenti per ricordargli
l’appuntamento di un esame
diagnostico o di una visita spe-
cialistica precedentemente pre-
notati; e Back office, ovvero
estrazione delle liste di appunta-
mento giornaliere, inserimento
in file Excel delle chiamate effet-
tuate e delle azioni conseguenti
alle chiamate, invio sms o email
per eventuali appuntamenti di-
sdetti. Inizialmente ‘Recall’ ha ri-
guardato le specialità di Oculi-
stica e Dermatologia, a cui sono
seguite quelle di Pneumologia,
Geriatria (ambulatorio osteopo-
rosi) e Consultorio ginecologi-
co. Dal 1 settembre è stata ag-
giunta Neurologia, il mese dopo
Chirurgia plastica e Urologia.
Inoltre, da ottobre scorso, un nu-

mero telefonico è dedicato a ri-
cevere richieste di appuntamen-
ti per gli Ambulatori di Prossimi-
tà del Distretto 17, un servizio
non di ‘Recall’, ma che risponde
ad una ugualmente importante
esigenza del territorio. I risultati
ottenuti nei primi sei mesi dimo-
strano, per quanto riguarda le
specialistiche di Oculistica, Der-
matologia e Consultorio Gineco-
logico che ‘Recall’ ha prodotto
un quasi totale azzeramento del
drop out (rinuncia all’appunta-
mento prenotato dal paziente)
che si attesta, in particolare, sul
99,5% per Oculistica, sul 99,6%
per Dermatologia e sul 99,9%
per il Consultorio Ginecologico.

Consiglio comunale

No all’iter di Vas
Il Pd chiede spiegazioni
sul piano antenne

Una nuova caserma per i carabi-
nieri. La Prefettura della Spezia
ha pubblicato un avviso di mani-
festazione di interesse allo sco-
po di individuare uno o più im-
mobili - da adibire a sede della
stazione dei carabinieri della
Spezia e ad alloggi di servizio
per le esigenze del comando
provinciale dell’Arma. Nell’avvi-
so sono indicate le caratteristi-
che richieste degli immobili
nonchè le modalità e termini di
presentazione delle proposte di
offerta che dovranno essere pre-
sentate entro le 12 del 18 aprile
alla Prefettura.

Torna la manifestazione “Bici in
asta“ per promuovere la mobili-
tà sostenibile, l’ambiente oltre a
restituire una nuova vita alle tan-
te biciclette abbandonate e ri-
mosse dalle strade. Il ricavato
andrà devoluto all’associazione
Mondo Nuovo Caritas OdV, a so-
stegno delle attività sociali da lo-
ro svolte sul territorio. L’evento
è previsto sabato 12 aprile in
piazza Europa dalle 9 alle 13 e
prevede la vendita all’asta delle
biciclette abbandonate e rimos-
se dalle strade pubbliche, non-
chè delle parti di qualora non
più riparabili.

CONTATTI

Gli operatori
ricordano ai pazienti
giorni e orari
delle prestazioni

24 ORE
Fatti e volti della città

Dopo un anno di attesa la regio-
ne ha comunicato che il piano
antenne non sarà assoggettato,
alla Vas. «Non capiamo – replica-
no i consiglieri del Partito Demo-
cratico – sulla base di quale nor-
ma, sussistendo sempre la leg-
ge regionale che la prevede per
i piani. Non siamo convinti e ab-
biamo chiesto tutta la relativa
documentazione. Adesso l’iter
prevede l’adozione da parte del
consiglio comunale e poi ci sa-
ranno 60 giorni per la presenta-
zione di osservazioni da parte di
cittadini e associazioni, prima
della definitiva approvazione.

Prefettura

Arma dei carabinieri
Si cercano immobili
per la nuova caserma

Mobilità

Ambiente e decoro
Torna in piazza Europa
l’asta delle biciclette

Il gruppo di lavoro impegnato nel progetto
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LA SPEZIA

Quando la violenza scoppia in
corsia e le vittime sono gli ope-
ratori sanitari chiamati non sol-
tanto a occupari della salute dei
ricoverati, del trattamento dei
codici di ingresso al pronto soc-
corso ma devono difendersi dal-
le aggressioni verbali e spesso
anche fisiche. Dal 2020 a oggi
in Asl5 sono state 281 le aggres-
sioni, 225 verbali 225 e 56 fisi-
che 56. Nell’ultimo anno 78 (64
verbali e 14 fisiche), e dall’inizio
del nuovo anno 14, tutte verbali.
Per far fronte alla difficoltà degli
operatori è stato raggiunto l’ac-
cordo tra l’azienda sanitaria
spezzina e la Questura della
Spezia per la firma del protocol-
lo d’intesa per la promozione di
strategie condivise finalizzate al-
la prevenzione e al contrasto
del fenomeno della violenza nei
confronti degli operatori sanita-
ri, sociosanitari e ausiliari di assi-
stenza e cura nell’esercizio del-
le loro funzioni. Alla vigilia della
giornata giornata nazionale di
educazione e prevenzione con-
tro la violenza nei confronti de-
gli operatori sanitari e socio-sa-
nitari che si celebra oggi, 12 mar-
zo, Asl 5 ha realizzato un poster
che verrà diffuso in città e affis-
so in tutte le strutture sanitarie:
reparti degli ospedali, laborato-
ri, ambulatori, consultori, sale
d’attesa.
L’obiettivo è sensibilizzare
l’utenza e stimolare la riflessio-
ne sul problema che i dati rac-
contano essere tristemente in
aumento. Nel manifesto viene
ben evidenziato, oltre alla richie-
sta di rispetto per chi sta lavo-
rando per salvare una vita, an-
che i richi di chi aggredisce un
operatore sanitario o danneg-
gia le strutture. Atti che posso-
no tradursi nell’arresto immedia-
to oppure in flagranza differita
con reclusione fino a 5 anni.
«Aver realizzato questo proto-
collo d’intesa con la Questura di
Spezia – spiega Paolo Cavagna-
ro direttore generale Asl5 – si-
gnifica sottolineare, ancora una
volta, l’importanza che riponia-
mo nella prevenzione e nel con-

trasto della violenza verso gli
operatori sanitari. Un fenomeno
che si manifesta non solo da par-
te dei pazienti, ma anche di pa-
renti e caregiver. Portare all’at-
tenzione della cittadinanza que-
sti episodi è fondamentale per-
chè si comprenda che l’essere
violenti e aggressivi, sia a paro-
le sia nei gesti, non porta a nes-
sun risultato, piuttosto rende
più faticoso e lento il processo
di diagnosi e cura. Il protocollo
che firmeremo è un impegno a
mettere in atto una serie di azio-
ni concrete per rendere i luoghi
di lavoro e cura più sicuri per
utenti e operatori, scoraggian-
do l’utilizzo di aggressività e vio-

lenza come mezzo per ottenere
tutto e subito». La firma del pro-
tocollo è stata salutata con sod-
disfazione dall’assessore regio-
nale Massimo Nicolò e dal Que-
store della Spezia, Sebastiano
Salvo. «Il protocollo rafforza l’at-
tenzione già evidenziata con la
ripristinata operatività di un po-
sto di polizia al Sant’ Andrea e la
definizione di procedure opera-
tive sia per l’attivazione imme-
diata degli interventi delle forze
di polizia in situazioni critiche
che per l’attuazione concreta
della procedibilità dei reati cor-
relata all’aumentata tutela in fa-
vore del personale sanitario».

Massimo Merluzzi

Rispetto per gli angeli in corsia
Appello di Asl5 e Questura
«Basta aggressioni nella sanità»
Da oggi un poster informativo verrà affisso in varie zone della città e in tutte le strutture sanitarie
Firmato il protocollo d’intesa. Da inizio anno 14 episodi contro operatori del pronto soccorso

Il questore Sebastiano Salvo

Domani all’Nh Hotel

Congresso
sull’andrologia
ai tempi dell’IA

LA SPEZIA

«L’andrologia in epoca di intelli-
genza artificiale»: questo il tito-
lo del congresso in programma
domani (registrazioni a partire
dalle 14) e dopodomani all’Nh
Hotel della Spezia, organizzato
dalla sezione regionale Tosca-
na-Umbria-Liguria della Società
italiana di Andrologia (responsa-
bile scientifico: Solajid Pohja),
accreditato per medici chirur-
ghi specializzati in endocrinolo-
gia, urologia, medici di medici-
na generarle, psicologi e psico-
terapeuti. Diagnosi, trattamenti,
monitoraggio dei pazienti: co-
me sta trasformando il panora-
ma non solo della medicina ge-
nerale, ma anche di questa bran-
ca l’intelligenza artificiale? Il
congresso ha l’obiettivo di
esplorare le applicazioni attuali
e future di quest’ultima nella
pratica andrologica e di descri-
vere le evoluzioni delle ultime
tecnologie, nel presente e nel
futuro, ma anche di analizzare
gli interrogativi etici e legali. Per
informazioni e prenotazioni,
scrivere agli organizzatori di
Partner-Graf srl all’indirizzo: se-
rena.zerbinati@partnergraf.it.

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

LA SPEZIA

La sindacalista torna in servizio
in città “battendo“ le Poste Italia-
ne. Il Tribunale ha infatti ricono-
sciuto il comportamento antisin-
dacale dell’azienda nei confron-
ti della dipendente che era stata
trasferita in altra sede per un an-
no. La donna, impegnata nell’at-
tività sindacale, aveva chiesto
aiuto alla Cgil spezzina affidan-
dosi al supporto degli avvocati
Andrea Frau e Isabella Benifei
(nella foto). Il giudice del Tribu-
nale spezzino ha stabilito il rei-
negro nella sua sede di lavoro
cittadina. La Cgil aveva impu-
gnato il provvedimento soste-
nendo cheil trasferimento di se-
de fosse legato proprio all’attivi-
tà sindacale svolta dalla lavora-
trice e per questo ha avviato
l’iter legale. Il giudice ha confer-
mato che la decisione di Poste
Italiane avesse violato le tutele
garantite alle rappresentanze
sindacali, che per legge non
possono essere trasferite senza
comprometterne il ruolo all’in-
terno dell’azienda. Una senten-
za ben accolta, oltre che natural-
mente dalla diretta interessata,
anche dal sindacato. «Questa è
una vittoria – ha spiegato Laura
Scotti – importantissima per la
tutela dei diritti sindacali e dei
lavoratori. Il Tribunale ha ricono-
sciuto che il tentativo di allonta-
nare una rappresentante del sin-
dacato dal suo posto di lavoro
rappresentava una grave viola-
zione della normativa vigente,
riaffermando un principio fonda-
mentale: il diritto dei rappresen-
tanti sindacali a svolgere libera-
mente il proprio ruolo senza su-
bire ritorsioni o manovre elusi-
ve. È il risultato di un impegno
costante della Cgil a difesa del-
le lavoratrici e dei lavoratori, un
segnale chiaro contro ogni ten-
tativo di ostacolare l’attività sin-
dacale nelle aziende. Ringrazio
gli avvocati Benifei e Frau per
l’ottimo lavoro svolto».

Vertenza con le Poste

E’ illegittimo
il trasferimento
della sindacalista
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GENOVA

Promemoria delle visite, per-
corsi tutela per chi non riesce a
prenotare entro i tempi stabiliti
dalla legge, ma anche sanzioni
per chi prenota ma poi non si
presenta. Regione Liguria di-
chiara guerra alle liste d’attesa,
e lo fa con un piano che, negli
auspici dell’assessore regionale
alla Sanità, Massimo Nicolò, do-
vrebbe portare i primi migliora-
menti già entro pochi mesi, pri-
ma dell’inizio dell’estate. Nel
dettaglio, le prime azioni per la
riduzione dei tempi delle liste di
attesa individuate secondo
quanto richiesto dal decreto leg-
ge Schillaci, riguardano l’intro-
duzione di nuovi percorsi di tu-
tela necessari a garantire i tem-
pi corretti per l’erogazione delle
prestazioni in base alle classi di
priorità, con un particolare fo-
cus sulle priorità B (breve; ndr),
prestazioni da erogare entro i
10 giorni. Per questo è già stato
istituito un Gruppo operativo
percorso di tutela - Gopt. «La ri-
duzione delle liste d’attesa è la
priorità per la Regione Liguria –
spiega l’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò – e oggi più che
mai siamo consapevoli dell’im-
portanza di creare le corrette al-
leanze con tutti gli operatori
coinvolti: medici di medicina ge-
nerale, specialisti, ospedali, ero-
gatori del privato accreditato e
tutti coloro che fanno parte del
sistema sanitario allargato. Stia-
mo lavorando perché prima
dell’estate possa vedersi un pri-
mo cambio di rotta. Dal 14 aprile
se l’appuntamento che viene da-
to al cittadino non rispetta la
classe di priorità prevista, il cit-
tadino stesso verrà reinderizza-
to, previo consenso, in un per-
corso di tutela che farà riferi-
mento al Gopt e che si occupe-
rà d’ufficio di trovargli un ap-
puntamento che rispetti la clas-
se di priorità. Questo percorso

quindi non sarà più un onere del
cittadino». Liguria Digitale prov-
vederà all’attivazione del siste-
ma di promemoria per tutte le
prestazioni gestite dal Cup e po-
tenzierà il percorso per la gestio-
ne delle disdette.
Il sistema prevederà 1 sms di ’ri-
cordo’ a tutti i cittadini cinque
giorni prima della data dell’ap-
puntamento per tutte le presta-
zioni e per tutte le classi di prio-
rità, e un sms tre giorni prima
della data appuntamento per i
soli cittadini che hanno la data
dell’appuntamento in un inter-
vallo di tempo minore di cinque
giorni. Il messaggio conterrà an-
che l’informazione che in caso
di non presentazione per l’ero-
gazione della prestazione il cit-
tadino, anche se esente, sarà te-
nuto a corrispondere, a titolo
sanzionatorio, il pagamento del

ticket per la prestazione preno-
tata e non usufruita. Un’altra no-
vità del piano, necessaria per ri-
durre il fenomeno sempre più
diffuso della mancata fruizione
dell’esame e della visita già pre-
notata, in Liguria pari al 15%.
«Nel frattempo avvieremo tavo-
li di confronto con i prescrittori
specialisti e medici di medicina
generale per la definizione di
percorsi e modalità di lavoro
che hanno la finalità di persegui-
re l’appropriatezza prescrittiva
– spiega ancora l’assessore Ni-
colò -. Dovranno essere garanti-
te da parte degli specialisti le
prescrizioni e prenotazioni per
esami diagnostici e seconde vi-
site effettuate nell’ambito dei
percorsi diagnostici terapeutici
assistenziali e di follow up, con
particolare attenzione ai percor-
si dei pazienti oncologici».

Matteo Marcello

GENOVA

Prosegue il percorso per l’isti-
tuzione della figura dello psi-
cologo di base, con uno stan-
ziamento da parte di Regione
Liguria di un milione di euro
per il 2025 ripartito tra tutte le
Asl. A quella spezzina arrive-
ranno 140mila euro. Le linee
guida approvate dalla giunta
regionale prevedono che il ser-
vizio sia realizzato in ciascuna
Asl a livello di distretto sanita-
rio, prioritariamente all’inter-
no delle Case di Comunità –
laddove presenti– e che sia
svolto da psicologi liberi pro-
fessionisti. La richiesta di assi-
stenza potrà arrivare diretta-
mente dal cittadino, dal medi-
co di famiglia, dal pediatra o
da un altro specialista. I profes-
sionisti dovranno sviluppare
un progetto clinico a partire
dalla fase diagnostica e un pro-

gramma di sostegno psicologi-
co. Verrà anche istituito un
elenco degli psicologi territo-
riali.
«L’avvio del servizio dello psi-
cologo di base – spiega l’asses-
sore Nicolò – ha la finalità di so-
stenere e integrare l’azione
dei medici di medicina genera-
le e dei pediatri di libera scel-
ta. L’intento è quello di realiz-
zare un filtro sia per i livelli se-
condari di cure che per il pron-
to soccorso, intercettare i biso-
gni di benessere psicologico

che spesso rimangono ine-
spressi dalla popolazione, or-
ganizzare e gestire l’assisten-
za psicologica in presidi di
prossimità vicini alla popola-
zione come le Case di Comuni-
tà, realizzare una buona inte-
grazione con i servizi speciali-
stici psicologici, della salute
mentale di secondo livello e
con i servizi sociosanitari più
generali. Senza dimenticare le
problematiche comportamen-
tali ed emotive derivate dalla
pandemia da Covid-19».

TEMPISTICA

B- Entro 10 giorni dalla data di prenotazione 

D- Entro 30 giorni dalla data di prenotazione per le visite;

entro 60 giorni dalla data di prenotazione per la diagnostica strumentale 

P- Entro 120 giorni dalla data di prenotazione �

Fonte: Asl5 Spezzino. Dati u�iciali al 10 marzo 2025, simulazione effettuata
al punto Cup di via XXIV Maggio

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità

Ecco lo psicologo di base
«Intercettiamo i bisogni»
Stanziato un milione di euro per l’avvio: all’azienda spezzina 140mila euro

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

«La riduzione delle liste
d’attesa è la priorità per la
Regione Liguria e oggi più che
mai siamo consapevoli
dell’importanza di creare le
corrette alleanze con tutti gli
operatori coinvolti: medici di
medicina generale, specialisti,
ospedali, erogatori del privato
accreditato e tutti coloro che
fanno parte del sistema
sanitario allargato»

Punti
di vista

PROGETTO

V
Stiamo lavorando
affinchè
prima dell’estate
possa vedersi
un cambio di rotta

Il piano della Regione
Sanzioni e promemoria
per abbattere le liste
Chi non si presenta all’appuntamento pagherà il ticket, anche se esente
Da aprile sarà attivo un gruppo di tutela per aiutare i cittadini a prenotare
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Promemoria delle visite, per-
corsi tutela per chi non riesce a
prenotare entro i tempi stabiliti
dalla legge, ma anche sanzioni
per chi prenota ma poi non si
presenta. Regione Liguria di-
chiara guerra alle liste d’attesa,
e lo fa con un piano che, negli
auspici dell’assessore regionale
alla Sanità, Massimo Nicolò, do-
vrebbe portare i primi migliora-
menti già entro pochi mesi, pri-
ma dell’inizio dell’estate. Nel
dettaglio, le prime azioni per la
riduzione dei tempi delle liste di
attesa individuate secondo
quanto richiesto dal decreto leg-
ge Schillaci, riguardano l’intro-
duzione di nuovi percorsi di tu-
tela necessari a garantire i tem-
pi corretti per l’erogazione delle
prestazioni in base alle classi di
priorità, con un particolare fo-
cus sulle priorità B (breve; ndr),
prestazioni da erogare entro i
10 giorni. Per questo è già stato
istituito un Gruppo operativo
percorso di tutela - Gopt. «La ri-
duzione delle liste d’attesa è la
priorità per la Regione Liguria –
spiega l’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò – e oggi più che
mai siamo consapevoli dell’im-
portanza di creare le corrette al-
leanze con tutti gli operatori
coinvolti: medici di medicina ge-
nerale, specialisti, ospedali, ero-
gatori del privato accreditato e
tutti coloro che fanno parte del
sistema sanitario allargato. Stia-
mo lavorando perché prima
dell’estate possa vedersi un pri-
mo cambio di rotta. Dal 14 aprile
se l’appuntamento che viene da-
to al cittadino non rispetta la
classe di priorità prevista, il cit-
tadino stesso verrà reinderizza-
to, previo consenso, in un per-
corso di tutela che farà riferi-
mento al Gopt e che si occupe-
rà d’ufficio di trovargli un ap-
puntamento che rispetti la clas-
se di priorità. Questo percorso

quindi non sarà più un onere del
cittadino». Liguria Digitale prov-
vederà all’attivazione del siste-
ma di promemoria per tutte le
prestazioni gestite dal Cup e po-
tenzierà il percorso per la gestio-
ne delle disdette.
Il sistema prevederà 1 sms di ’ri-
cordo’ a tutti i cittadini cinque
giorni prima della data dell’ap-
puntamento per tutte le presta-
zioni e per tutte le classi di prio-
rità, e un sms tre giorni prima
della data appuntamento per i
soli cittadini che hanno la data
dell’appuntamento in un inter-
vallo di tempo minore di cinque
giorni. Il messaggio conterrà an-
che l’informazione che in caso
di non presentazione per l’ero-
gazione della prestazione il cit-
tadino, anche se esente, sarà te-
nuto a corrispondere, a titolo
sanzionatorio, il pagamento del

ticket per la prestazione preno-
tata e non usufruita. Un’altra no-
vità del piano, necessaria per ri-
durre il fenomeno sempre più
diffuso della mancata fruizione
dell’esame e della visita già pre-
notata, in Liguria pari al 15%.
«Nel frattempo avvieremo tavo-
li di confronto con i prescrittori
specialisti e medici di medicina
generale per la definizione di
percorsi e modalità di lavoro
che hanno la finalità di persegui-
re l’appropriatezza prescrittiva
– spiega ancora l’assessore Ni-
colò -. Dovranno essere garanti-
te da parte degli specialisti le
prescrizioni e prenotazioni per
esami diagnostici e seconde vi-
site effettuate nell’ambito dei
percorsi diagnostici terapeutici
assistenziali e di follow up, con
particolare attenzione ai percor-
si dei pazienti oncologici».

Matteo Marcello

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

«La riduzione delle liste
d’attesa è la priorità per la
Regione Liguria e oggi più che
mai siamo consapevoli
dell’importanza di creare le
corrette alleanze con tutti gli
operatori coinvolti: medici di
medicina generale, specialisti,
ospedali, erogatori del privato
accreditato e tutti coloro che
fanno parte del sistema
sanitario allargato»

Punti
di vista

PROGETTO

V
Stiamo lavorando
affinchè
prima dell’estate
possa vedersi
un cambio di rotta

Il piano della Regione
Sanzioni e promemoria
per abbattere le liste
Chi non si presenta all’appuntamento pagherà il ticket, anche se esente
Da aprile sarà attivo un gruppo di tutela per aiutare i cittadini a prenotare



P
aolo  Bordon,  61  anni,  prove-
niente dall’azienda sanitaria di 
Bologna, è da un mese il nuovo 

direttore  del  Dipartimento  Sanità  
della Regione Liguria. In questa in-
tervista a Repubblica racconta le sue 
prime impressioni e illustra i suoi 
piani.

Bordon, che idea si sta facendo?
«È stato un mese impegnativo, una 
esperienza che ho già vissuto, che è 
quella di arrivare in un contesto 
territoriale nuovo, capire la 
geografia dei luoghi, banalmente 
qui levante e ponente, conoscere la 
struttura. L’attenzione è andata 
subito alle due priorità che mi sono 
state indicate dal presidente e 
dall’assessore: la riduzione delle 
liste di attesa e l’equilibrio 
economico. Sono stato agevolato 
dalla conoscenza pregressa di quasi 
tutti i direttori, a partire da Renato 
Botti del Gaslini per continuare con 
Prioli, Petralia e gli altri. Sono 
persone che stimo e che nel mio 
nuovo ruolo coinvolgerò sempre in 
ogni passo. Il primo esempio? Ci 
vediamo ogni settimana, dandoci 
un ordine del giorno sulle priorità». 
Come sta a suo avviso la sanità in 
Liguria?
«Non ho visto un quadro tragico, c’è 
molto da fare ma tante opportunità, 
percepisco una qualità dei 
professionisti sanitari molto buona, 
che va valorizzata e incentivata».

Come?
«Per quanto possibile, ma noi lì 
possiamo arrivare solo sino ad un 
certo punto, sul piano economico, 
ma poi dobbiamo rendere attrattivo 
il sistema sanitario pubblico ligure 
per chi ci lavora. Occorre creare 
opportunità di crescita 
professionale, che nascono dalla 
comparazione con altre realtà. Io ho 
sempre lavorato spingendo sul 
confronto tra gli operatori della mia 
azienda e un benchmark più ampio. 
Che poi spesso in queste occasioni 
ci si rende conto di essere già molto 
avanti rispetto ad altre realtà ed è 
motivante. Servono positività e 
ottimismo, certo nella 
ragionevolezza, ma la depressione 
porta negatività». 

Ci dice a che punto sono davvero 
questi bilanci?
«L’input del presidente è stato 
quello tipico suo di porre obiettivi. 
L’azione è di rivedere sistemi di 
accantonamento a volte datati nel 
tempo e che richiedono pulizia 
continua. Questa attenzione ci sta 
facendo recuperare risorse. I 
bilanci si approvano entro il 30 
aprile, ma io sono già abbastanza 
soddisfatto. Poi c’è il tema della 
programmazione sul 2025 e qui si 
entra in un’altra fase».

Ovvero?
«La Liguria con un’età media di 51 
anni, non solo è la regione più 
vecchia d’Italia, ma d’Europa. 
Questo ha un impatto sul sistema 
sanitario noto ma non riconosciuto 
a livello di riparto economico delle 
risorse. È un tema che auspichiamo 
di porre a livello nazionale, perché 
noi in questo possiamo essere un 
apripista per il resto d’Italia. Mi 

spiego, la situazione che stiamo 
vivendo qui a livello anagrafico tra 
sette-otto anni la vivranno altre 
regioni. Questa cosa verrà discussa 
nella commissione Salute entro fine 
mese e speriamo attivi 
commissione di esperti in cui la 
Liguria metterà a disposizione la 
sua esperienza. Poi c’è il tema dei 
turisti».

In che senso?
«Qui abbiamo una popolazione di 
un milione e 600 mila abitanti che 
diventano oltre cinque d’estate. Un 
qualcosa che impatta sul sistema 
sanitario, non tanto perché il turista 
milanese o piemontese si faccia 
operare qui, ma perché possono 
aver bisogno dei servizi di medicina 
sul territorio, a partire dall’urgenza. 
Questo scenario, però, non va visto 
solo come un costo. I 28 mila 
dipendenti del sistema sanitario 
ligure sono un grande volano per 
dare un contributo anche 
all’industria del turismo. Ci sono 
realtà che ho già visto 
confrontandomi con alcuni 
amministratori locali, ad esempio 
Rapallo, in cui la popolazione 
triplica e la domanda di guardie 
mediche e servizi di pronto 
soccorso è altissima e purtroppo 
sono figure con la maggiore 
carenza di specialisti». 

Le fughe fuori regione?
«Oggi il sistema ha un saldo 
negativo di 75-79 milioni, ma ciò che 
fa riflettere è il caso di Ortopedia, 
perché qui in questa disciplina la 
tradizione di professionisti è di 
altissimo livello. Occorre porre in 
essere progetti per reinvertire 
questa tendenza, recuperare 55 
milioni su Ortopedia e a tendere 
fare in modo semmai che 
aumentino i cittadini che vengono 
qui da altre regioni per questo». 
Cosa pensa dei privati?
«Il sistema ligure oggi è quasi 
esclusivamente pubblico, in 
particolare a livello ospedaliero. Per 
la mia esperienza i sistema sanitari 
più robusti hanno un equilibrio tra 
pubblico e privato, che devono 

essere complementari con il 
pubblico che mantiene la regia. Ad 
esempio, con l’assessore abbiamo 
condiviso il fatto che nel 2025 
investiremo 10 milioni di euro a 
favore dei privati accreditati per 
farci carico della riduzione delle 
liste di attesa».

Il tema del troppo privato nella 
sanità qui è bollente.
«Sinceramente, io arrivo da 
Bologna, dove, nonostante la 
percezione non sia di una regione 
che ha scelto il privato, nel mio 
ambito avevo 9 ospedali pubblici e 
8 privati. Il privato non va 
demonizzato, ovvio che la regia 
deve restare al pubblico, ma il 
privato deve dare anche un 
contributo non solo per la parte 
ambulatoriale ma anche 
ospedaliera».

La situazione dei pronto soccorso 
è terribile.
«Intanto, occorre che tutte le realtà 
in mano alle cooperative, ai 
gettonisti, rientrino al dominio 
pubblico. Il sistema di emergenza 
urgenza è il più importante. 
Bisogna creare strutture 
alternative, coinvolgere la 
medicina generale. E poi le case di 
comunità, che non devono solo 
diventare prestazionifici, ma luoghi 
che si fanno carico della cronicità, il 
tema più portante prima e dopo del 

Covid, la presa in carico. Bisogna 
creare posti di cure intermedi, letti 
territoriali, per sbloccare i reparti. 
Questa regione ha strutture, il San 
Martino, oltre al Gaslini, lo è. Ma il 
fatto che sia un Irccs e centro 
universitario, e come tale vada 
valorizzato, non deve esonerarlo 
dal fatto di fare la sua parte come 
attore di primo livello sulle liste di 
attesa, come fanno anche altri 
come Villa Scassi. La sfida nostra è 
che le strutture che nascono a silos 
verticale lavorino in modo 
orizzontale. Credo nel lavoro di 
squadra, i direttori generali devono 
parlarsi, collaborare, condividere 
temi in modo trasversale anche con 
i privati accreditati. Una sinergia 
che trovo importante è anche 
quella tra sanità e assistenza 
sociale, che tra l’altro sono 
accorpate nel nostro assessorato, e 
anche questo in una regione così 
anziana può diventare un 
laboratorio nazionale».

Ha avuto modo di visitare il 
Galliera? Il progetto per un nuovo 
ospedale qui è da anni al centro di 
uno scontro anche politico.
«Ci sono entrato, dieci giorni dopo 
che ero arrivato qui, facendo una 
passeggiata di sera ho incontrato il 
direttore Quaglia che mi ha 

accompagnato all’interno della 
struttura. Sicuramente, balza agli 
occhi il pronto soccorso inadeguato 
come dignità di accoglienza, pur 
avendo operatori molto bravi. Ho 
contato 12 sedie per attendere, ho 
visto condizioni critiche, ho capito 
che è un ospedale importante per la 
città e siccome è giusto che 
continui a esserlo, necessita di 
interventi infrastrutturali e 
tecnologici. Servono spazi moderni, 
un adeguamento della logistico sul 
quale so che c’è già una soluzione 
con l’allargamento degli spazi 
dell’attuale pronto soccorso verso 
la zona della farmacia, per dare 
spazi più dignitosi per chi attende e 
chi ci lavora».

Ma c’è, poi, il Nuovo Galliera.
«So che c’è un progetto più ampio e 
complessivo e non posso che 
sostenerlo. Mediamente in Italia un 
ospedale ha una vita di 50 anni, in 
altri Paesi anche solo di 30, occorre 
servirsi della tecnologia per 
mantenere standard alti. La 
tecnologia è fondamentale, 
abbiamo eccellenze come Liguria 
Digitale e la robotica, ma ripeto, 
servono collaborazione e sinergia. 
Vuole ancora un esempio?»

Prego.
«Abbiamo rilanciato il progetto di 
un laboratorio unico per l’area 
metropolitana, coinvolgendo tutti i 
direttori del territorio interessato. A 
Bologna avevamo attivato un 
laboratorio unico per 900 mila 
abitanti, creando efficienza e 
risultati. E lo possiamo fare anche 
qui».

“ “

T Paolo Bordon dallo scorso 
febbraio è il direttore 
del Dipartimento Salute 
della Regione Liguria

Il pronto soccorso del 
Galliera non è dignitoso
e dovrà essere ampliato
Lo si deve ai pazienti e 

agli operatori che fanno 
un grande lavoro

INTERVISTA

DI LUIGI PASTORE Paolo Bordon “La sanità ligure
può diventare un laboratorio” 

I bilanci per me ora sono 
a posto, basta con i 

gettonisti. Sulle fughe 
Ortopedia 

è il caso più clamoroso
e sorprendente

A Bologna avevo otto 
ospedali privati. Non 
vanno demonizzati
anzi devono essere 

complementari. La regia 
deve restare pubblica

“
L’ospedale San Martino 
è una eccellenza ma può 

e deve concorrere 
come attore di primo 

livello sulle liste di attesa
come le altre strutture

“

Il nuovo direttore 
del Dipartimento regionale
“Siamo la regione 
più vecchia, possiamo fare
da apripista alle altre”
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Sfregiò donna
Ex calciatrice
due ore dal gip

di GIUSEPPE FILETTO

e LAURA NICASTRO

È
morto l’altro ieri, all’ospe-
dale Gaslini di Genova do-
ve era  arrivato tre  giorni  

prima. Qui, ricoverato in riani-
mazione  ormai  in  condizioni  
critiche  e  disperate.  Secondo  
quanto raccontato dalla stessa 
famiglia, Lorenzo Bertocchi, di 
13 anni, da circa un anno e mez-
zo stava male  a  causa di  una 
puntura di zecca. E da allora la 
sua breve esistenza è stata un 
peregrinare da un ospedale al-
l’altro: era stato ricoverato in al-
cune strutture della Lombardia 
prima di arrivare nel capoluogo 
ligure, nell’istituto specializza-
to nella cura dei bambini.

Proprio tale circostanza — i ri-
coveri  e  le  dimissioni  da  ben  
quattro ospedali — ha indotto la 
pubblico  ministero  Francesca  
Rombolà (Pool Sanità) della Pro-
cura di Genova a disporre accer-
tamenti autoptici sul corpo del-
la vittima, appunto per capire 
se il decesso possa essere stato 
determinato da colpe o negli-
genze mediche.

Tant’è che sulla vicenda è sta-
to  aperto  un  fascicolo  al  mo-
mento senza iscrizione di inda-
gati, ma con una ipotesi di rea-
to ben definita: omicidio colpo-
so. Ed è chiaro che l’attenzione 
della magistratura da ieri è pun-
tata sulle equipe mediche che 
in questi 18 mesi si sono occupa-
te delle condizioni di salute del 
ragazzino.

«Fino a 12 anni non aveva avu-
to una malattia e mai preso una 
medicina», hanno ribadito agli 
inquirenti la madre ed il padre, 
sconvolti  da  questa  morte.  A  
portare alla tragedia e determi-
nare quelle che in gergo medi-
co si chiamano “Rickettsiosi” e 
“Malattia di Lyme”, sarebbe sta-
ta la puntura di una zecca rice-
vuta nell’agosto del 2023 men-
tre l’adolescente si trovava con 
la famiglia in campagna (a Rez-
zato, in provincia di Brescia). I 
sintomi delle patologie, causa-
te da un gruppo specifico di bat-

teri trasmessi all’uomo tramite 
la puntura di una zecca infetta, 
si  manifestano con rash cuta-
neo, fino al coinvolgimento si-
stemico che può causare artriti, 
problemi neurologici e cardio-
logici. Fino alla setticemia. Ma 
di quella puntura pare che nes-
suno si fosse accorto in tempo. 

Da quella patologia, Lorenzo 
non sarebbe mai guarito com-
pletamente, nonostante i diver-
si ricoveri in almeno tre rinoma-
ti ospedali di Milano: il San Raf-
faele, il Niguarda e la Clinica Pe-
diatrica De Marchi. 

Secondo quanto risulta fino-
ra,  precedentemente  l’adole-

scente sarebbe stato curato in 
un’altra  struttura  sanitaria  di  
Brescia. 

Si sospetta che i sintomi del 
ragazzino siano stati sottovalu-
tati anche nei vari ospedali mi-
lanesi dove era stato ricoverato 
prima  di  arrivare  in  Liguria.  
Tanto che la stessa direzione sa-
nitaria dell’ospedale pediatrico 
genovese ha segnalato il deces-
so alla Procura ed ha messo la 
salma a disposizione. Sicché, la 
pm, oltre a disporre l’autopsia, 
ha delegato le indagini alla poli-
zia giudiziaria che dovrà senti-
re i genitori e sequestrare le va-
rie cartelle cliniche. 

H
a risposto alle domande 
del gip di Imperia Paolo 
Luppi, il calciatore e 

artigiano di Sanremo Luca 
Travella, 22 anni, arrestato con 
l’accusa di lesioni gravissime 
per aver sfregiato una donna di 
32 anni, alla quale ha lanciato 
un bicchiere in faccia che e ora 
rischia di perdere la vista da un 
occhio. L’aggressione, risalente 
alla notte tra il 15 e il 16 febbraio 
scorsi si è consumata in un noto 
locale del lungomare 
matuziano. Travella è 
comparso oggi in tribunale a 
Imperia, per l’interrogatorio di 
garanzia durato circa due ore e 
al quale erano presenti sia il 
pubblico ministero Veronica 
Meglio che l’avvocato difensore 
Mario Ventimiglia. 
Quest’ultimo ha presentato 
istanza di scarcerazione o di 
applicazione di una misura 
restrittiva meno afflittiva ma il 
giudice l’ha respinta 
ravvisando il pericolo di 
reiterazione del reato. Il legale, 
che ha già annunciato di voler 
rivolgersi al tribunale del 
Riesame di Genova, ha anche 
prodotto le testimonianze di 
due amici del ragazzo secondo i 
quali Travella non avrebbe 
premuto con forza il bicchiere 
contro il volto della 
trentaduenne, ma lo avrebbe 
semplicemente lanciato, dopo 
essere stato insultato, con 
l’intento di allontanarla. “È 
stata una disgrazia — ha 
sostenuto — ma non volevo farle 
del male”.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Coca per 50 milioni tra le scatole di tonno

T La conferenza della Finanza

l’indagine

di FRANCO CAPITANO

L’
ultimo maxi carico di cocai-
na era nascosto tra i cartoni 
pieni di tonno in scatola. Cin-

que borsoni con 200 panetti per un 
totale di 240 chili di cocaina risulta-
ta  purissima  e  che  sul  mercato  
avrebbe fruttato fino a 50 milioni. 
La droga è stata fermata nel porto di 
Genova,  nel  terminal  Spinelli  di  
Sampierdarena, grazie alla sinergia 
di guardia di finanza e agenzia della 
dogane.  Le  borse,  che  qualcuno  
avrebbe dovuto prendere con la tec-
nica del rip-off, erano dentro un con-
tainer della motonave della compa-
gnia Cma Cgm proveniente dal por-
to di Guayaquil in Ecuador. Il seque-

stro, fatto dai funzionari del reparto 
antifrode dell’Ufficio delle dogane 
di Genova 1 e dei militari del coman-
do provinciale delle fiamme gialle, è 
il risultato di una costante analisi di 
numerosi indici di rischio calcolati 
in base alle informazioni delle ban-
che dati in dotazione alle forze del-
l’ordine e alle Dogane. Una volta in-
dividuato il carico è stata informata 
la Procura che ha aperto una indagi-
ne, coordinata dal pm Marco Zocco 
della Direzione distrettuale antima-
fia e antiterrorismo. Quello di ieri è 
solo l’ultimo, in ordine di tempo, di 
maxi sequestri  nello scalo maritti-
mo genovese. A dicembre erano sta-

ti trovati 260 chili di cocaina. La dro-
ga era suddivisa in 211 panetti ed era 
arrivata, anche questa volta, in una 
nave partita dal porto di Guayaquil. 
La coca era sistemata in sette pacchi 
legati  con cime e  avvolti  in reti  e 
giubbotti salvagente, ciascuno con 
circa 30 panetti di cocaina. Ma a chi 
era destinata la polvere bianca arri-
vata nel capoluogo ligure? Sono due 
le piste principali seguite dagli inve-
stigatori:  quella delle  cosche cala-
bresi e quella della mafia albanese. 
Quest’ultima, negli ultimi tempi, ha 
visto una crescita esponenziale di in-
teressi e soldi da reinvestire. Il trend 
è stato confermato dal procuratore 

capo Nicola Piacente sia nel corso 
delle audizioni in commissione par-
lamentare antimafia che ai microfo-
ni di Rai 3, ne Il Presidio condotto da 
Claudio Camarca. «A Genova e in Li-
guria, per quanto riguarda la gestio-
ne  del  traffico  di  stupefacenti,  si  
può parlare d’interessi convergenti 
da parte delle organizzazioni crimi-
nali calabresi e albanesi. Entrambe 
hanno contatti con i cartelli sudame-
ricani.  E  possiamo  registrare  una  
crescita evidente sul piano crimina-
le, sebbene a oggi non abbiamo se-
gnali di contrasto tra le due forma-
zioni». — L.N.

Puntura di una zecca
tredicenne di Brescia
muore al Gaslini
Il ragazzo era stato infettato un anno e mezzo fa. Da allora era

iniziata una lunga peregrinazione negli ospedali della Lombardia,

fino al ricovero a Genova. La procura apre un’inchiesta

Sequestro in porto. La 
droga in un container 
proveniente dall’Ecuador

R L’istituto 
Gaslini, dove 
era stato 
ricoverato 
il tredicenne 
bresciano punto 
da una zecca
in campagna

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T La pm Francesca Rombolà
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“Evento imprevedibile”
Il dramma lo scorso anno 
all’Evangelico e la Procura 
adesso potrebbe chiedere
l’archiviazione del caso

di LAURA NICASTRO

M
orto dopo un evento «mol-
to  raro,  imprevedibile  e  
imprevenibile»  senza  

dunque nessuna responsabilità 
medica. Non ci sarebbe così al-
cuna colpa per la morte di un 
neonato  avvenuta  il  27  marzo  
2024 all’ospedale Evangelico di 
Voltri. Durante il parto il piccolo 
era andato in sofferenza respira-
toria e, nonostante tutti i tentati-
vi della equipe medica di salvar-
lo, il suo cuoricino si era ferma-

to. Era stata la stessa direzione 
sanitaria ad avvisare la Procura 
della  morte e  la  pm  Gabriella  
Dotto aveva aperto una inchie-
sta per omicidio colposo inda-
gando tre medici e una ostetrica 
(sono difesi, tra gli altri, dagli av-
vocati Antonio Rubino e Paolo 
Costa) che erano presenti in sa-
la parto. La perizia medico lega-
le, stilata dal professor France-
sco  Ventura,  ha  scagionato  i  

quattro.
La madre era arrivata in ospe-

dale al termine della gravidan-
za, portata avanti  senza alcun 
problema.  In  sala  parto,  però,  
erano iniziati i problemi e il pic-
colo era venuto al mondo senza 
vita nonostante i tentativi di ria-
nimarlo. Secondo il medico lega-
le «a concorrere alla morte del 
neonato è stato il difficile esple-
tamento del parto causato dalla 
distocia di spalla che complica-
va in acuto il quadro di sofferen-
za ipossica fetale». Una compli-
cazione che insorge durante il 
parto «molto rara» e la cui «inci-
denza riportata in letteratura è 
estremamente variabile  per  la  
difficoltà e l’eterogeneità delle 
definizioni». Ma, secondo Ventu-
ra, «si può ragionevolmente rite-
nere che la distocia di spalla si 
realizzi nello 0,4% dei parti». A 
causa della distocia le spalle del 
feto  si  incastrano  sopra  l’osso  
pubico della madre, bloccando-

lo. Una condizione nella quale 
«è necessario effettuare mano-
vre ostetriche ulteriori dopo il  
fallimento della trazione eserci-
tata sulla testa fetale per favori-
re il disimpegno delle spalle». E 
però,  sempre secondo  la  peri-
zia, «il personale medico e para-
medico si è attenuto alle linee 
guida e alle buone pratiche indi-
cate dalla comunità scientifica» 
e il decesso sarebbe stato «una 
conseguenza  inevitabile  delle  
gravissime e instabili condizio-
ni  respiratorie  ed  emodinami-
che  del  feto  durante  la  fase  
espulsiva del parto legate a cau-
se  multifattoriali  difficilmente  
prevedibili  e  prevenibili»,  ra-
gion per cui «non è possibile rav-
visare  alcuna  colpa»  da  parte  
dei medici. Adesso la pm dovrà 
decidere se chiedere altri appro-
fondimenti o, con maggiori pro-
babilità, chiedere l’archiviazio-
ne dell’inchiesta.

Figlia sottratta
La madre è indagata
per sequestro

In Breve

L
a vicenda della piccola Isabella 
Mogranzini, portata via da Ge-
nova dalla mamma Martha Lo-

rena Fierro Baquero, ex diplomatica 
e scacchista di fama internazionale, 
come il caso di Giulio Regeni, con 
tutti gli ovvi distinguo. A mettere ne-
ro su bianco il paragone è il giudice 
per le indagini preliminari Giorgio 
Morando  nel  provvedimento  con  
cui ordina alla procura di indagare 
la donna per sequestro di persona e 
di procedere coattivamente per l’ac-
cusa di  sottrazione  internazionale  
di minori. La vicenda risale al febbra-
io 2021. Il padre della piccola, Rober-
to Mogranzini, si presenta a scuola 
della figlia per andarla a prendere 
ma scopre che la madre l’ha presa e 
portata via dall’altro capo del mon-
do. Da quel giorno parte una odissea 
giudiziaria fatta di denunce, inchie-
ste,  pronunciamenti  del  tribunale  
per i minori. Fino all’ultimo, durissi-
mo, provvedimento del  giudice.  Il  
padre, assistito dagli avvocati Mauri-
zio e Guido Mascia, ha denunciato 
la donna prima per sottrazione inter-
nazionale di minore e poi anche per 
sequestro di persona. Ne è nato un 

primo processo (la prossima udien-
za è fissata il 24 marzo) mentre per 
la seconda denuncia è stata chiesta 
l’archiviazione a cui lo scacchista si 
è opposto ottenendo la nuova pro-
nuncia.

Nel provvedimento il magistrato 
ha richiamato il caso Regeni in meri-
to alla difficoltà di notificare gli atti 
alla persona indagata per la mancan-
za di collaborazione anche dell’auto-
rità straniere. «Emergono seri indizi 
- si legge nel provvedimento - del fat-
to che ľindagata non abbia favorito, 
per così dire,  le notifiche nei suoi 
confronti e che, più in generale, ab-
bia effettiva conoscenza del procedi-
mento penale a suo carico, relativo 
alla sottrazione di minore» in virtù 

«dell’aspetto mediatico della vicen-
da, finita sui giornali, viste le pecu-
liarità soggettive delle parti coinvol-
te, ed in particolare di Fierro Baque-
ro, diplomatica ecuadoriana, ex con-
sole dell’Ecuador in Italia, pure in-
tervistata sui fatti attinenti alla sua 
situazione familiare». Non solo. Nel 
documento viene anche stigmatiz-
zato  il  comportamento  dell’amba-
sciata: «mentre ci si adoperava, nel 
corso di lunghe udienze ed anche 
con  provvedimenti  adottati  fuo-
ri-udienza per arrivare a questa diffi-
coltosa notifica, l’ambasciata si tro-
vava periodicamente in casa della 
Fierro Baquero».

«Dopo questa decisione - il com-
mento di Mogranzini - spero ci sia 
una svolta perché sono passati quat-
tro anni e ho perso i  contatti  con 
mia figlia. Mi auguro anche che con 
il cambio di governo in Ecuador e 
questo provvedimento si vada spedi-
ti e che il governo italiano mi riporti 
mia figlia. Perché è all’estero, la ma-
dre non ha più la potestà genitoria-
le, revocata nel 2023 dal tribunale 
per i minori di Genova». — L.N.

Violenza contro le donne

Dati non positivi sulla Liguria. Dal 
2019 a oggi, in Italia, i cosiddetti 
‘reati sentinella’ della violenza di 
genere sono cresciuti di oltre il 
25%, con violenze sessuali e 
maltrattamenti contro familiari e 
conviventi aumentati addirittura 
del 35%. Per quanto riguarda gli 
stupri Trentino Alto Adige e Liguria 
sono le regioni con la più elevata 
incidenza dei reati commessi, 
mentre Basilicata, Calabria e 
Campania evidenziano i valori più 
bassi. Il dato può però dipendere 
anche dall’alta propensione a 
denunciare. È quanto emerge dal 
report “Otto Marzo - Giornata 
internazionale della donna”, 
elaborato dal Servizio analisi 
criminale, presentato ieri nella 
sede della Direzione centrale 
polizia criminale.

Un bimbo morì durante il parto
la perizia scagiona i medici
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T Martha Lorena Fierro Baquero, 
ex diplomatica e scacchista 

Tensione in carcere

Disordini nel carcere di 
Pontedecimo. Secondo una nota 
del sindacato di polizia 
penitenziaria Osapp un detenuto 
avrebbe distrutto una cella 
mettendo a repentaglio 
l’incolumità degli agenti 
intervenuti. È Il detenuto del 
reparto maschile , condannato 
per reati sessuali, sempre 
secondo Osapp avrebbe iniziato 
a distruggere ogni oggetto 
presente nella propria cella. Per 
motivi al momento sconosciuti, il 
detenuto avrebbe utilizzato i 
pezzi di ceramica per 
autolesionarsi, procurandosi 
diversi tagli in varie parti del 
corpo. Inoltre, ha lanciato i 
frammenti di bidet contro il 
personale di Polizia penitenziaria 
intervenuto per riportare la calma.

Rischio idrogeologico

Via libera di Regione Liguria al 
finanziamento di 400mila euro 
per la progettazione 
dell’intervento di mitigazione del 
rischio idraulico del fiume 
Bormida a Cairo Montenotte. Si 
tratta di risorse nazionali che, 
destinate alla progettazione di 
interventi idraulici, saranno 
gestite dalla strutturale 
commissariale regionale per le 
opere contro il dissesto 
idrogeologico. “Queste risorse - 
spiegano dalla Regione - 
consentiranno di avviare le 
progettazioni in attesa del via 
libera definitivo al finanziamento 
da 9,5 milioni di euro per opere 
idrauliche e per il ripristino degli 
argini del fiume Bormida, sempre 
nel Comune di Cairo, proposto da 
Regione nell’ambito di un piano di 
interventi strutturali da 20 milioni 
di euro complessivi”.

L’ospedale 
Evangelico
di Voltri. 
L’indagine era 
stata aperta 
nei confronti 
di tre medici 
e di 
un’ostetrica
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